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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Tancredi TURCO.

La seduta comincia alle 13.05.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni

urgenti in materia finanziaria e per esigenze indif-

feribili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del

reato per condotte riparatorie. C. 4741 Governo,

approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione V).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Giovanni MONCHIERO, relatore, dopo
avere illustrato il contenuto del decreto-
legge, rileva preliminarmente che nella
predisposizione della proposta di parere si
è attenuto strettamente ai profili di com-
petenza del Comitato, senza entrare nel
merito di molte delle disposizioni del
provvedimento, che, pur presentando pro-
fili problematici per quanto concerne il

rispetto del requisito di omogeneità del
decreto-legge, affrontano tematiche degne
di attenzione. Formula quindi la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 4741
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il preambolo del decreto-legge ri-
conduce le ragioni di necessità ed ur-
genza a due distinte finalità, di ampia
portata: in primo luogo, prevedere dispo-
sizioni di natura finanziaria e contabile;
in secondo luogo prevedere misure per
esigenze indifferibili con riferimento a sei
distinti ambiti materiali: 1) partecipa-
zione dell’Italia alle missioni internazio-
nali; 2) personale delle forze di polizia e
militari; 3) imprese; 4) ambiente; 5) cul-
tura; 6) sanità;

le disposizioni originarie del decreto-
legge appaiono coerenti con questo qua-
dro, salvo quelle di cui all’articolo 8 e
all’articolo 15, concernenti, rispettiva-
mente, il monitoraggio delle misure di
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salvaguardia in materia pensionistica e il
contratto di programma con la società RFI
Spa;

a seguito delle modifiche e integra-
zioni apportate nel corso dell’esame al
Senato, il perimetro del provvedimento
risulta notevolmente dilatato; agli originari
21 articoli, se ne sono infatti aggiunti altri
46; alcune delle modificazioni intervenute
nel corso dell’iter suscitano perplessità con
riferimento alla loro riconducibilità al-
l’ambito originario di intervento del de-
creto-legge, anche alla luce dei requisiti
previsti dall’articolo 15, comma 3, della
legge n. 400 del 1988; merita in partico-
lare segnalare il comma 5-bis dell’articolo
6, in materia di risorse per la giustizia
amministrativa; l’articolo 12-ter concer-
nente la società di gestione dell’aeroporto
di Trapani-Birgi; l’articolo 13-ter che am-
plia l’ambito di applicazione della cosid-
detta « confisca allargata »; l’articolo 15-
quinquies in materia di procedura di su-
bentro nella concessione demaniale con
riguardo alla realizzazione di opere ina-
movibili; l’articolo 17-quinquies concer-
nente la delimitazione della fascia dema-
niale marittima del Comune di San Salvo;
l’articolo 19-bis recante disposizioni in
materia di uscita dei minori di 14 anni dai
locali scolastici; l’articolo 19-ter, che pre-
vede la non applicazione ad enti di pre-
videnza di diritto privato, di alcuni divieti
di conferimento di incarichi; l’articolo 19-
novies, che esclude per gli avvocati l’ob-
bligo di polizza per gli infortuni occorsi
nell’esercizio dell’attività professionale;
l’articolo 19-terdecies in materia di docu-
mentazione antimafia in agricoltura; l’ar-
ticolo 19-quaterdecies in materia di equo
compenso per le prestazioni professionali
degli avvocati; l’articolo 19-quinquiesdecies
concernente misure di tutela degli utenti
dei servizi di telefonia, reti televisive e
comunicazioni elettroniche;

nell’articolo unico del disegno di
legge di conversione è stato inoltre inserito
un comma (il comma 2), che modifica
l’articolo 162-ter del codice penale, esclu-
dendo la possibilità di dichiarare l’estin-
zione per condotte riparatorie del delitto

di atti persecutori; si segnala in proposito
che il Comitato per la legislazione, nei
propri pareri, ha sempre posto condizioni
volte alla soppressione di disposizioni di
carattere sostanziale inserite nel disegno
di legge di conversione, in quanto tale
inserimento non appare corrispondente ad
un corretto utilizzo dello specifico stru-
mento normativo rappresentato da tale
tipologia di legge; nel caso in esame,
peraltro, la soppressione appare oppor-
tuna anche alla luce dei criteri, pure più
flessibili, da ultimo adottati dalla Corte
costituzionale con la sentenza n. 237 del
2013 che ha riconosciuto al Parlamento,
nell’approvare la legge di conversione di
un decreto-legge, la possibilità di eserci-
tare la propria potestà legislativa anche
introducendo, con disposizioni aggiuntive,
contenuti normativi ulteriori, nel rispetto,
tuttavia, del limite dell’omogeneità com-
plessiva dell’atto normativo rispetto all’og-
getto o allo scopo;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e della proprietà della formulazione:

per un evidente errore materiale il
comma 2 dell’articolo 4 fa riferimento alla
« legge 12 novembre 2016, n. 220, recante
Disciplina del cinema e dell’audiovisivo »
anziché alla « legge 14 novembre 2016,
n. 220 »;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

alcune disposizioni del provvedi-
mento sembrano operare modifiche impli-
cite di atti legislativi vigenti, in contrasto
con il paragrafo 3, lettera a), della circo-
lare del Presidente della Camera del 20
aprile 2001, che prescrive di utilizzare la
modifica testuale; si segnalano in partico-
lare il comma 1 dell’articolo 1 (termini per
la definizione agevolata dei carichi fiscali);
il comma 2 dell’articolo 1-ter (comunica-
zione dei dati delle fatture emesse e rice-
vute); il comma 7-bis dell’articolo 2 (indi-
cazione delle imprese affidatarie dei lavori
nelle zone colpite dagli eventi sismici del
2016); il comma 5 dell’articolo 2-bis (in-
terventi di immediata esecuzione nelle me-
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desime zone); i commi 35 e 36 dell’articolo
2-bis (personale uffici speciali per la ri-
costruzione post-sisma 2009); il comma 44
dell’articolo 2-ter (cessazione stato d’emer-
genza post-sisma 2012); il comma 1-ter
dell’articolo 13 (albo unico dei consulenti
finanziari); il comma 2 dell’articolo 19
(organismi di gestione collettiva dei diritti
d’autore);

il comma 39 dell’articolo 2-bis,
abroga il comma 3-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 8 del 2017, che introduce
un secondo periodo nel comma 5-bis del-
l’articolo 14 del decreto-legge n. 39 del
2009; è pertanto necessario, ai sensi del
paragrafo 3, lettera c) della circolare del
Presidente della Camera del 20 aprile
2001, fare riferimento all’atto modificato e
non all’atto modificante;

la lettera a) del comma 1 dell’articolo
12-bis modifica in modo frammentario un
atto non avente forza di legge (il regola-
mento di delegificazione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 157 del
2013), in contrasto con quanto previsto dal
paragrafo 3, lettera e), della circolare del
Presidente della Camera del 20 aprile
2001;

il comma 1 dell’articolo 17-ter affida
a decreti di natura non regolamentare del
Presidente del Consiglio dei ministri la
definizione delle modalità di attuazione
della previsione che consente ai contri-
buenti di destinare il cinque per mille
dell’IRPEF anche agli enti gestori delle
aree protette; a tale proposito, come più
volte segnalato dal Comitato, si ricorda
che la Corte costituzionale, nella sentenza
n. 116 del 2006, ha censurato l’utilizzo di
decreti ministeriali dei quali venga espli-
citata la natura non regolamentare, qua-
lificando tali provvedimenti come atti sta-
tali dalla indefinibile natura giuridica;

infine, il disegno di legge nel testo
presentato al Senato non è corredato né
della relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN), né della relazione sull’analisi
di impatto della regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis e 96-bis

del Regolamento, debbano essere rispettate
le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

si provveda alla soppressione del
comma 2 dell’articolo 1 del disegno di
legge di conversione;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

si provveda a riformulare il comma
39 dell’articolo 2-bis come soppressione
del secondo periodo del comma 5-bis del-
l’articolo 14 del decreto-legge n. 39 del
2009;

si provveda alla soppressione della
lettera a) del comma 1 dell’articolo 12-bis
o, in alternativa, a una sua riformulazione
nel senso di autorizzare il Governo ad
integrare la disciplina contenuta nella
fonte secondaria mediante atto avente la
medesima forza;

si provveda a sopprimere, al comma
1 dell’articolo 17-ter, il riferimento alla
natura non regolamentare dei decreti
chiamati a definire la disciplina attuativa
della previsione che consente ai contri-
buenti di destinare il cinque per mille
dell’IRPEF anche agli enti gestori delle
aree protette;

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sopprimere il comma 5-bis
dell’articolo 6 e gli articoli 12-ter, 13-ter,
15-quinquies, 17-quinquies, 19-bis, 19-ter,
19-novies, 19-terdecies, 19-quaterdecies e
19-quinquiesdecies;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sostituire, al comma 2 del-
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l’articolo 4, le parole: « legge 12 novembre
2016, n. 220 » con le seguenti: « legge 14
novembre 2016, n. 220 »

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di riformulare in termini di
novella le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 1; al comma 2 dell’articolo
1-ter; al comma 7-bis dell’articolo 2; al
comma 5 dell’articolo 2-bis; ai commi 35
e 36 dell’articolo 2-bis; al comma 44
dell’articolo 2-ter; al comma 1-ter dell’ar-
ticolo 13 e al comma 2 dell’articolo 19. »

Marilena FABBRI, nel sottolineare che
la proposta di parere correttamente evi-
denzia un utilizzo improprio, anche in
questa occasione, dello strumento del de-
creto-legge, ritiene però che in questa
circostanza si debba tenere conto delle
peculiarità dell’esame che si è svolto al
Senato sul provvedimento. Infatti, il de-
creto-legge rappresenta probabilmente
l’ultimo veicolo utilizzabile per affrontare
molte emergenze prima della fine della
Legislatura. A questo proposito occorre
anche tenere conto che già il testo origi-
nario del provvedimento risultava di am-
pio contenuto, essendo anche finalizzato a
fare fronte ad esigenze indifferibili in
diversi settori. Invita poi a considerare la
delicatezza del comma 2 dell’articolo 1 del
disegno di legge di conversione, del quale
una condizione della proposta di parere
richiede la soppressione. Questa disposi-
zione infatti pone rimedio ai problemi di
applicazione dell’articolo 162-ter del co-
dice penale, il quale, nel consentire l’e-
stinzione del reato per condotte riparato-
rie per i reati procedibili a querela, ri-
comprende tra questi anche un reato di
particolare allarme sociale come lo stal-
king. In questo specifico caso, ritiene per-
tanto giustificato il ricorso all’inserimento
nel provvedimento dell’esclusione dello
stalking dalla possibilità di estinzione del
reato per condotte riparatorie

Tancredi TURCO ritiene condivisibile,
per quanto attiene alle competenze del

Comitato, la proposta di parere predispo-
sta dal relatore. Si rimette comunque sul
punto al relatore e alle valutazioni dei
componenti del Comitato.

Giovanni MONCHIERO, relatore, pur
ribadendo che il parere del Comitato non
può che attenersi ai parametri previsti dal
regolamento agli articoli 16-bis e 96-bis,
senza entrare in valutazioni di merito,
ritiene degni di considerazione i rilievi
avanzati dalla collega Fabbri. Ritiene per-
tanto che la richiesta di soppressione del
comma 2 dell’articolo 1 del disegno di
legge di conversione possa essere formu-
lata come osservazione e non come con-
dizione. Inoltre, ritiene opportuno inserire
nelle premesse del parere un riferimento
all’esigenza oggettiva e di per sé condivi-
sibile di affrontare con il provvedimento
emergenze meritevoli di attenzione prima
della fine della Legislatura. Formula
quindi la seguente nuova proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 4741 e
rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il preambolo del decreto-legge ricon-
duce le ragioni di necessità ed urgenza a
due distinte finalità, di ampia portata: in
primo luogo, prevedere disposizioni di na-
tura finanziaria e contabile; in secondo
luogo prevedere misure per esigenze in-
differibili con riferimento a sei distinti
ambiti materiali: 1) partecipazione dell’I-
talia alle missioni internazionali; 2) per-
sonale delle forze di polizia e militari; 3)
imprese; 4) ambiente; 5) cultura; 6) sanità;

le disposizioni originarie del decreto-
legge appaiono coerenti con questo qua-
dro, salvo quelle di cui all’articolo 8 e
all’articolo 15, concernenti, rispettiva-
mente, il monitoraggio delle misure di
salvaguardia in materia pensionistica e il
contratto di programma con la società RFI
Spa;
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a seguito delle modifiche e integra-
zioni apportate nel corso dell’esame al
Senato, il perimetro del provvedimento
risulta notevolmente dilatato, anche alla
luce dell’esigenza, di per sé condivisibile,
di affrontare diverse questioni urgenti in
vista della prossima fine della Legislatura;
agli originari 21 articoli, se ne sono infatti
aggiunti altri 46; alcune delle modifica-
zioni intervenute nel corso dell’iter susci-
tano perplessità con riferimento alla loro
riconducibilità all’ambito originario di in-
tervento del decreto-legge, anche alla luce
dei requisiti previsti dall’articolo 15,
comma 3, della legge n. 400 del 1988;
merita in particolare segnalare il comma
5-bis dell’articolo 6, in materia di risorse
per la giustizia amministrativa; l’articolo
12-ter concernente la società di gestione
dell’aeroporto di Trapani-Birgi; l’articolo
13-ter che amplia l’ambito di applicazione
della cosiddetta « confisca allargata »; l’ar-
ticolo 15-quinquies in materia di proce-
dura di subentro nella concessione dema-
niale con riguardo alla realizzazione di
opere inamovibili; l’articolo 17-quinquies
concernente la delimitazione della fascia
demaniale marittima del Comune di San
Salvo; l’articolo 19-bis recante disposizioni
in materia di uscita dei minori di 14 anni
dai locali scolastici; l’articolo 19-ter, che
prevede la non applicazione ad enti di
previdenza di diritto privato, di alcuni
divieti di conferimento di incarichi; l’arti-
colo 19-novies, che esclude per gli avvocati
l’obbligo di polizza per gli infortuni oc-
corsi nell’esercizio dell’attività professio-
nale; l’articolo 19-terdecies in materia di
documentazione antimafia in agricoltura;
l’articolo 19-quaterdecies in materia di
equo compenso per le prestazioni profes-
sionali degli avvocati; l’articolo 19-quin-
quiesdecies concernente misure di tutela
degli utenti dei servizi di telefonia, reti
televisive e comunicazioni elettroniche;

nell’articolo unico del disegno di
legge di conversione è stato inoltre inserito
un comma (il comma 2), che modifica
l’articolo 162-ter del codice penale, esclu-
dendo la possibilità di dichiarare l’estin-
zione per condotte riparatorie del delitto
di atti persecutori; si segnala in proposito

che il Comitato per la legislazione, nei
propri pareri, ha sempre posto condizioni
volte alla soppressione di disposizioni di
carattere sostanziale inserite nel disegno
di legge di conversione, in quanto tale
inserimento non appare corrispondente ad
un corretto utilizzo dello specifico stru-
mento normativo rappresentato da tale
tipologia di legge; nel caso in esame,
peraltro, la soppressione appare oppor-
tuna anche alla luce dei criteri, pure più
flessibili, da ultimo adottati dalla Corte
costituzionale con la sentenza n. 237 del
2013 che ha riconosciuto al Parlamento,
nell’approvare la legge di conversione di
un decreto-legge, la possibilità di eserci-
tare la propria potestà legislativa anche
introducendo, con disposizioni aggiuntive,
contenuti normativi ulteriori, nel rispetto,
tuttavia, del limite dell’omogeneità com-
plessiva dell’atto normativo rispetto all’og-
getto o allo scopo;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e della proprietà della formulazione:

per un evidente errore materiale il
comma 2 dell’articolo 4 fa riferimento alla
« legge 12 novembre 2016, n. 220, recante
Disciplina del cinema e dell’audiovisivo »
anziché alla « legge 14 novembre 2016,
n. 220 »;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

alcune disposizioni del provvedi-
mento sembrano operare modifiche impli-
cite di atti legislativi vigenti, in contrasto
con il paragrafo 3, lettera a), della circo-
lare del Presidente della Camera del 20
aprile 2001, che prescrive di utilizzare la
modifica testuale; si segnalano in partico-
lare il comma 1 dell’articolo 1 (termini per
la definizione agevolata dei carichi fiscali);
il comma 2 dell’articolo 1-ter (comunica-
zione dei dati delle fatture emesse e rice-
vute); il comma 7-bis dell’articolo 2 (indi-
cazione delle imprese affidatarie dei lavori
nelle zone colpite dagli eventi sismici del
2016); il comma 5 dell’articolo 2-bis (in-
terventi di immediata esecuzione nelle me-
desime zone); i commi 35 e 36 dell’articolo
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2-bis (personale uffici speciali per la ri-
costruzione post-sisma 2009); il comma 44
dell’articolo 2-ter (cessazione stato d’emer-
genza post-sisma 2012); il comma 1-ter
dell’articolo 13 (albo unico dei consulenti
finanziari); il comma 2 dell’articolo 19
(organismi di gestione collettiva dei diritti
d’autore);

il comma 39 dell’articolo 2-bis abroga
il comma 3-bis dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 8 del 2017, che introduce un
secondo periodo nel comma 5-bis dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge n. 39 del 2009;
è pertanto necessario, ai sensi del para-
grafo 3, lettera c) della circolare del Pre-
sidente della Camera del 20 aprile 2001,
fare riferimento all’atto modificato e non
all’atto modificante;

la lettera a) del comma 1 dell’articolo
12-bis modifica in modo frammentario un
atto non avente forza di legge (il regola-
mento di delegificazione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 157 del
2013), in contrasto con quanto previsto dal
paragrafo 3, lettera e), della circolare del
Presidente della Camera del 20 aprile
2001;

il comma 1 dell’articolo 17-ter affida
a decreti di natura non regolamentare
del Presidente del Consiglio dei ministri
la definizione delle modalità di attua-
zione della previsione che consente ai
contribuenti di destinare il cinque per
mille dell’IRPEF anche agli enti gestori
delle aree protette; a tale proposito, come
più volte segnalato dal Comitato, si ri-
corda che la Corte costituzionale, nella
sentenza n. 116 del 2006, ha censurato
l’utilizzo di decreti ministeriali dei quali
venga esplicitata la natura non regola-
mentare, qualificando tali provvedimenti
come atti statali dalla indefinibile natura
giuridica;

infine, il disegno di legge nel testo
presentato al Senato non è corredato né
della relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN), né della relazione sull’analisi
di impatto della regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis

del Regolamento, debbano essere rispet-
tate le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

si provveda a riformulare il comma
39 dell’articolo 2-bis come soppressione
del secondo periodo del comma 5-bis del-
l’articolo 14 del decreto-legge n. 39 del
2009;

si provveda alla soppressione della
lettera a) del comma 1 dell’articolo 12-bis
o, in alternativa, a una sua riformulazione
nel senso di autorizzare il Governo ad
integrare la disciplina contenuta nella
fonte secondaria mediante atto avente la
medesima forza;

si provveda a sopprimere, al comma
1 dell’articolo 17-ter, il riferimento alla
natura non regolamentare dei decreti
chiamati a definire la disciplina attuativa
della previsione che consente ai contri-
buenti di destinare il cinque per mille
dell’IRPEF anche agli enti gestori delle
aree protette;

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sopprimere il comma 5-bis
dell’articolo 6 e gli articoli 12-ter, 13-ter,
15-quinquies, 17-quinquies, 19-bis, 19-ter,
19-novies, 19-terdecies, 19-quaterdecies e
19-quinquiesdecies, nonché il comma 2
dell’articolo 1 del disegno di legge di
conversione;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sostituire, al comma 2 del-
l’articolo 4, le parole: « legge 12 novembre
2016, n. 220 » con le seguenti: « legge 14
novembre 2016, n. 220 »
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sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di riformulare in termini di
novella le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 1; al comma 2 dell’articolo
1-ter; al comma 7-bis dell’articolo 2; al

comma 5 dell’articolo 2-bis; ai commi 35
e 36 dell’articolo 2-bis; al comma 44
dell’articolo 2-ter; al comma 1-ter dell’ar-
ticolo 13 e al comma 2 dell’articolo 19. »

Il Comitato approva la nuova proposta
di parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Gian Luca
Galletti, sul documento in consultazione pubblica « Verso un modello di economica
circolare per l’Italia » (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento,
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

AUDIZIONI

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente della VIII Commis-
sione, Ermete REALACCI. – Interviene il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, Gian Luca Galletti.

La seduta comincia alle 13.30.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, Gian Luca Galletti, sul

documento in consultazione pubblica « Verso un

modello di economica circolare per l’Italia ».

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno della seduta
odierna reca l’audizione del ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, Gian Luca Galletti, sul documento
in consultazione pubblica « Verso un mo-
dello di economia circolare per l’Italia ».

Avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta sarà assicurata anche attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi a
circuito chiuso, la trasmissione televisiva

sul canale satellitare della Camera dei
deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il presidente Ermete REA-
LACCI, il deputato Davide CRIPPA (M5S),
le deputate Stella BIANCHI (PD), Serena
PELLEGRINO (SI-SEL-POS) e Raffaella
MARIANI (PD), quindi i deputati Alberto
ZOLEZZI (M5S), Salvatore MICILLO
(M5S) e Mirko BUSTO (M5S).

Il Ministro Gian Luca GALLETTI for-
nisce ulteriori precisazioni.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il ministro per il prezioso contributo
offerto alle Commissioni e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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comma 4, del Regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche al regolamento di
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zazione dell’Istituto superiore di polizia. Atto n. 473 (Seguito esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18
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Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Testo unificato C. 184 Pisicchio, C. 230 Peluffo, C. 666
Oliverio, C. 742 Francesco Sanna, C. 1029 Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002
Parisi e C. 4188 Menorello (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ALLEGATO (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 24

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Modifiche al codice di procedura penale, in materia di inapplicabilità e di svolgimento del
giudizio abbreviato. Modifiche al codice penale in materia di concorso di circostanze
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 28 novembre 2017.

Istituzione del Registro pubblico delle moschee e

dell’Albo nazionale degli imam.

Esame emendamenti C. 2976-A Garnero Santanchè

e abb.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
12.25 alle 12.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Intervengono il sottosegretario di
Stato per l’interno Gianpiero Bocci, e il
sottosegretario di Stato per l’interno Dome-
nico Manzione.

La seduta comincia alle 12.35.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante determina-

zione dei collegi elettorali della Camera dei deputati

e del Senato della Repubblica.

Atto n. 480.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che la Commissione deve
esprimere il proprio parere al Governo
entro il 9 dicembre 2017.

Emanuele FIANO (PD), relatore, ricorda
che è stato assegnato alla I Commissione
lo schema di decreto legislativo adottato in
attuazione dell’articolo 3 della nuova legge
elettorale (n. 165 del 2017). Come già
ricordato dal presidente, la Commissione è
chiamata ad esprimere il relativo parere
entro il 9 dicembre 2017.

Lo schema di decreto legislativo si
compone di 5 articoli e reca la determi-
nazione dei collegi uninominali e plurino-
minali per ogni circoscrizione elettorale
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, circoscrizioni determi-
nate dagli articoli 1 e 2 della legge n. 165
del 2017.

Le Tabelle A.1 e A.2 e le Tabelle B.1 e
B.2 allegate allo schema di decreto in
esame recano l’elenco dei collegi unino-
minali e plurinominali con l’indicazione
dei comuni ricompresi nel relativo terri-
torio. Ciascun collegio è individuato da un
codice alfanumerico e indica il nome del
comune con la maggiore ampiezza demo-
grafica. I comuni il cui territorio è sud-

diviso in più collegi uninominali (per i
collegi Camera si tratta delle città di
Torino, Milano, Genova, Bologna, Firenze,
Roma, Napoli, Bari e Palermo; per i collegi
Senato sono le città di Torino, Milano,
Genova, Roma, Napoli e Palermo), sono
elencati a parte, in un’apposita sezione,
con l’indicazione del territorio del relativo
collegio.

Ai fini della definizione dei collegi
uninominali e plurinominali il Governo si
è avvalso, come previsto dall’articolo 3,
comma 3, della legge n. 165 del 2017, del
supporto tecnico di una Commissione di
esperti, presieduta dal Presidente dell’I-
STAT, che – come riportato nella rela-
zione illustrativa – ha formulato una pro-
posta motivata di definizione di tutti i
collegi elettorali trasmessa al Governo il
22 novembre 2017. Nella relazione si evi-
denzia che le soluzioni prescelte sono state
valutate dal Governo « e, pur avendo in-
dividuato in alcune di esse alcuni elementi
che si prestano a valutazione diversa da
quella effettuata dalla Commissione, ha
ritenuto comunque di sottoporre all’esame
parlamentare la determinazione dei collegi
elettorali che discende dalla proposta della
Commissione e su questa base è stato
predisposto il presente decreto legisla-
tivo ». Nel dettaglio delle questioni poste in
evidenza dal Governo si soffermerà in
chiusura della sua relazione, dopo l’illu-
strazione del contenuto del provvedi-
mento.

Quanto alla procedura per l’espressione
del parere parlamentare, ricorda altresì
che la disposizione di delega prevede che,
qualora il decreto legislativo non sia con-
forme al parere parlamentare, il Governo,
contemporaneamente alla pubblicazione
del decreto, deve inviare alle Camere una
relazione contenente adeguata motiva-
zione. È altresì specificato che in caso di
mancata espressione del parere delle Com-
missioni parlamentari nel termine previsto
di 15 giorni, il decreto legislativo può
comunque essere emanato. Tornando al
contenuto dello schema di decreto, ricorda
che l’articolo 3 specifica che nel caso in
cui vengano istituiti nuovi comuni me-
diante fusione o distacco territoriale di
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comuni preesistenti ed i comuni di origine
facciano parte di più collegi uninominali o
plurinominali il comune di nuova istitu-
zione si intende assegnato al collegio uni-
nominale o plurinominale nel cui ambito
originario insisteva il maggior numero di
popolazione residente ora confluita nel
nuovo comune. La disposizione è dunque
volta ad evitare incertezze applicative nel
caso di mutamento delle circoscrizioni
territoriali dei comuni stabilendo il crite-
rio del collegio dove vi è il maggior nu-
mero della popolazione residente.

Ricorda, in proposito, che la modifica
delle circoscrizioni territoriali dei comuni,
compresa la creazione di nuovi comuni, è
prevista dall’articolo 133, primo comma,
della Costituzione che ne attribuisce la
competenza alle regioni, sentite le popo-
lazioni interessate. L’istituzione di un
nuovo comune avviene mediante: fusione
tra due o più comuni; costituzione in un
comune autonomo di due o più frazioni o
borgate appartenenti allo stesso comune o
a comuni diversi che si distaccano dal
comune di origine; incorporazione di uno
o più comuni in altro comune contiguo.

Lo schema di decreto reca inoltre una
disposizione – analoga a quanto previsto
dal decreto legislativo n. 122 del 2015 e
dal decreto legislativo n. 535 del 1993 –
volta a precisare che le sezioni elettorali
che interessano più collegi uninominali o
plurinominali si intendono assegnate al
collegio uninominale o plurinominale nella
cui circoscrizione ha sede l’ufficio eletto-
rale di sezione.

Il provvedimento in esame dispone in-
fine, all’articolo 4, l’abrogazione del de-
creto legislativo n. 122 del 2015 recante la
determinazione dei collegi plurinominali
della Camera dei deputati adottato in
attuazione della legge n. 52 del 2015 (co-
siddetto Italicum). È inoltre prevista la
clausola di invarianza finanziaria degli
oneri derivanti dal provvedimento (arti-
colo 5).

Riprendendo l’illustrazione del conte-
nuto degli articoli 1 e 2, ricorda che lo
schema di decreto legislativo reca la de-
terminazione, per l’elezione alla Camera
dei deputati, di 231 collegi uninominali,

cui si aggiunge un collegio in Valle d’Aosta
e di 63 collegi plurinominali; per l’elezione
al Senato della Repubblica di 115 collegi
uninominali, cui si aggiunge un collegio in
Valle d’Aosta e di 34 collegi plurinominali
al Senato della Repubblica.

Com’è noto, la legge elettorale n. 165
del 2017 ha definito il numero dei collegi
uninominali rimettendo al decreto dele-
gato la determinazione e l’individuazione
del numero dei collegi plurinominali sulla
base dei criteri di delega.

Per quanto riguarda la determinazione
dei collegi uninominali della Camera, sulla
base dei principi e criteri direttivi recati
dalla disposizione di delega, nelle circo-
scrizioni dove il numero dei collegi uni-
nominali da costituire è rimasto invariato
rispetto a quello previsto dal decreto le-
gislativo n. 535 del 1993 e i collegi uni-
nominali ivi previsti rientrano nelle soglie
di popolazione previste dalla disposizione
di delega (più o meno 20 per cento), i
collegi uninominali individuati dal provve-
dimento sono i medesimi del suddetto
decreto legislativo n. 535 del 1993. Nel
caso della circoscrizione Sicilia 2, rispetto
ai collegi Senato del 1993, sono state
apportate talune modifiche, riconducendo
il territorio del comune di Catania entro
un unico collegio e riunendo tutti i comuni
della città metropolitana di Messina. Nelle
circoscrizioni dove il numero dei collegi
uninominali della Camera è differente ri-
spetto al riparto del 1993 (ovvero Lom-
bardia 2, Lombardia 3, Veneto 1, Veneto 2,
Emilia-Romagna, che acquistano seggi;
Umbria, Basilicata e Sicilia 1 che perdono
seggi) è stato necessario, come evidenziato
nella relazione illustrativa, procedere nel
modo seguente: per Lombardia 2, Lom-
bardia 3, Veneto 1, Veneto 2, procedere
alla costituzione di un ulteriore collegio
per ciascuna; per la circoscrizione Emilia
Romagna procedere alla costituzione di
ulteriori due collegi; per le circoscrizioni
Umbria e Basilicata riassorbire, rispettiva-
mente due e tre collegi e, per la circo-
scrizione Sicilia 1, un collegio uninomi-
nale. Nel caso, infine, in cui il numero dei
collegi uninominali è rimasto il medesimo
ma, sulla base dei dati della popolazione
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risultanti dal censimento 2011, la popola-
zione di uno o più collegi supera la soglia
del 20 per cento, per eccesso o per difetto,
sono state apportate modificazioni terri-
toriali rispetto ai collegi del 1993.

A sua volta, la determinazione dei col-
legi uninominali del Senato si fonda, in
linea generale e ove possibile, sul criterio
dell’accorpamento dei collegi uninominali
già definiti sul territorio regionale per la
Camera. Nella relazione illustrativa si evi-
denzia che tale metodo è stato ispirato
dall’opportunità di assicurare la coerenza
tra i bacini elettorali per l’elezione della
Camera dei deputati e del Senato.

In alcune circoscrizioni regionali, nel-
l’accorpamento di più collegi Camera per
la determinazione dei collegi del Senato,
sono state apportate alcune variazioni ter-
ritoriali.

Come ricordato anche nella relazione
illustrativa, ciò è avvenuto, in particolare,
per la Toscana, dove per i collegi unino-
minali del Senato è stata aggiornata la
geografia dei collegi del 1993 al fine di
compattare alcune province con interventi
modificativi che riguardano 14 comuni;
per la Sicilia, dove i collegi uninominali
del Senato accorpano collegi uninominali
Camera salvo una modifica apportata nel-
l’area tra il collegio di Catania e quello di
Avola; per le Marche, dove nel processo di
aggregazione dei collegi uninominali della
Camera per la costituzione di quelli uni-
nominali del Senato, sono state introdotte
dalla Commissione tecnica modifiche « te-
nendo conto anche della struttura terri-
toriale dei sistemi locali ».

Ciascun collegio plurinominale è stato
determinato in modo che, sulla base della
popolazione risultante dall’ultimo censi-
mento (anno 2011) e detratto il numero di
collegi uninominali definiti dallo schema
di decreto legislativo per ogni circoscri-
zione elettorale, risulta attribuito un nu-
mero di seggi che rientra, in tutti i casi,
nelle prescrizioni della legge (minimo di 3
e massimo 8 seggi per la Camera e minimo
2 e massimo 8 per il Senato). Resta fermo
che la determinazione del numero defini-
tivo dei seggi da attribuire a ciascuna
circoscrizione e ad ogni collegio plurino-

minale spetta ad un decreto del Presidente
della Repubblica, da adottare in concomi-
tanza con la convocazione dei comizi elet-
torali.

Poiché il numero dei collegi plurino-
minali non è definito ex lege, nella rela-
zione illustrativa si richiama il procedi-
mento seguito: è stato individuato preli-
minarmente il numero complessivo di
seggi da attribuire ad ogni circoscrizione
elettorale, ripercorrendo il procedimento
seguito per i collegi uninominali. In questo
ambito si è tenuto conto delle prescrizioni
di delega relative all’esclusione della cir-
coscrizione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste,
all’attribuzione al Molise di un seggio con
metodo proporzionale e della costituzione
in unico collegio plurinominale delle cir-
coscrizioni Trentino-Alto Adige/Südtirol,
Umbria, Molise e Basilicata. La differenza
tra i seggi totali e i seggi (dei collegi)
uninominali ha portato all’individuazione
del numero di seggi totali da attribuire nei
collegi plurinominali di ogni circoscrizione
elettorale. I collegi plurinominali sono
stati definiti tenendo conto che, ai sensi
della norma di delega: il numero di seggi
proporzionali ad essi assegnato deve essere
compreso tra 3 e 8, minimizzando il
numero di collegi plurinominali nei quali
è assegnato un numero di seggi propor-
zionali inferiore a 6; la popolazione di
ciascun collegio deve essere coerente con il
rispetto delle soglie superiori (+20 per
cento) e inferiori di variazione rispetto alla
media stabilite dalla norma di delega (-20
per cento).

Nella relazione illustrativa si evidenzia
in particolare che non risulta univoca-
mente determinato il numero di collegi
plurinominali per le restanti circoscri-
zioni: Piemonte 1, Piemonte 2, Lombardia
1, Lombardia 2, Lombardia 3, Lombardia
4, Liguria, Veneto 1, Veneto 2, Emilia-
Romagna, Toscana, Marche, Lazio 1, Lazio
2, Abruzzo, Campania 1, Campania 2,
Puglia, Calabria, Sicilia 1, Sicilia 2, Sar-
degna.

Come già ricordato, nella relazione il-
lustrativa si richiamano inoltre alcuni casi
– su cui si soffermerà in seguito – in cui,
rispetto alla proposta della Commissione
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di esperti ed al contenuto dello schema di
decreto legislativo, è richiesta una rinno-
vata valutazione nella determinazione dei
collegi plurinominali. In tale ambito, re-
lativamente al richiamato criterio di de-
lega che dispone che tendenzialmente deve
risultare minimo il numero di collegi plu-
rinominali nei quali è assegnato un nu-
mero di seggi inferiore al valore medio
(inteso, tale valore, come corrispondente a
6 seggi alla Camera e a 5 seggi al Senato)
dai collegi plurinominali definiti dal prov-
vedimento in esame si determinano i se-
guenti risultati. Per la Camera è previsto
un solo collegio plurinominale cui risulta
attribuito un solo seggio (nella circoscri-
zione Molise dove sono determinati ex lege
2 collegi uninominali ed è costituito un
collegio plurinominale per l’assegnazione
del restante seggio attribuito alla circo-
scrizione); sono previsti 3 collegi plurino-
minali cui risultano attribuiti 4 seggi (nelle
circoscrizioni Abruzzo, Sicilia 1 e in Ba-
silicata dove è costituito un unico collegio
plurinominale); sono previsti 13 collegi
plurinominali cui risultano attribuiti 5
seggi (in 2 collegi nelle circoscrizioni Li-
guria, Toscana, Marche e Sicilia 2 e in 1
collegio in ciascuna delle seguenti circo-
scrizioni: Abruzzo, Campania 2, Sardegna,
Lombardia 4 e Trentino-Alto Adige); tutti
gli altri collegi plurinominali sono deter-
minati in modo che a ciascuno spettino 6
seggi (23 collegi), 7 seggi (14 collegi), 8
seggi (9 collegi).

Per il Senato sono previsti due collegi
plurinominali cui risulta attribuito un solo
seggio (nella circoscrizione Molise, dove è
costituito un collegio uninominale e sono
attribuiti in tutto 2 seggi e nella circoscri-
zione Trentino-Alto Adige dove sono co-
stituiti 6 collegi uninominali ex lege e sono
attribuiti in tutto 7 seggi); sono previsti 12
collegi plurinominali cui risultano attri-
buiti 5 seggi (nelle circoscrizioni Lombar-
dia, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, To-
scana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo,
Campania, Sicilia e Sardegna); sono pre-
visti 11 collegi plurinominali cui risultano
attribuiti 6 seggi (nelle circoscrizioni Lom-
bardia, 2 collegi, Emilia-Romagna, To-
scana, Lazio, Campania, Puglia, 2 collegi,

Basilicata, Calabria, Sicilia); sono previsti
7 collegi plurinominali cui risultano attri-
buiti 7 seggi (nelle circoscrizioni Piemonte
(2 collegi), Lombardia (2 collegi), Veneto,
Lazio, Campania); sono previsti 2 collegi
plurinominali cui risultano attribuiti 8
seggi (nelle circoscrizioni Veneto e Emilia-
Romagna).

Tutti i collegi plurinominali della Ca-
mera e del Senato sono quindi determinati
in modo che – come prescritto dal criterio
di delega – in nessun caso sia superato il
numero massimo di 8 seggi spettanti a
ciascun collegio; in alcuni casi, in cui
erano assegnati alla circoscrizione 9 seggi,
come per l’Abruzzo, è stata adottata la
soluzione che prevede una numerosità
inferiore al valore medio.

I collegi plurinominali – sia della Ca-
mera sia del Senato – derivano dall’ac-
corpamento di uno o più collegi uninomi-
nali. La disposizione di delega prevede
infatti che « con esclusione della circoscri-
zione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, in cia-
scuna delle altre circoscrizioni del terri-
torio nazionale sono costituiti collegi plu-
rinominali formati dall’aggregazione di
collegi uninominali contigui ». La popola-
zione di ciascun collegio uninominale e di
ciascun collegio plurinominale non si sco-
sta dalla media della popolazione, rispet-
tivamente, dei collegi uninominali e plu-
rinominali della circoscrizione di più del
20 per cento in eccesso o in difetto in
conformità con le prescrizioni della de-
lega. Ai fini del calcolo dell’intervallo di
popolazione residente nei collegi per cia-
scuna circoscrizione è stata utilizzata –
secondo quanto evidenziato anche nella
relazione illustrativa – la popolazione le-
gale rilevata al 15o Censimento generale
della popolazione e delle abitazioni del 9
ottobre 2011.

Come previsto dalla disposizione di
delega, i collegi uninominali e plurinomi-
nali – sia della Camera sia del Senato –
sono inoltre il risultato di aggregazioni di
territori con una parte di perimetro in
comune, ai fini della continuità del terri-
torio di ciascun collegio salvo il caso in cui
il territorio stesso comprenda porzioni
insulari. Sono altresì fatti salvi i casi di
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enclave o exclave attualmente già presenti
nei territori comunali e provinciali. I casi
in cui i collegi uninominali e i collegi
plurinominali dividono il territorio comu-
nale riguardano i soli comuni che, per le
loro dimensioni demografiche, come pre-
visto dalla legge di delega, comprendono al
loro interno più collegi: per i collegi Ca-
mera si tratta delle città di Torino, Milano,
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli,
Bari e Palermo; per i collegi Senato sono
le città di Torino, Milano, Genova, Roma,
Napoli e Palermo.

Relativamente agli altri criteri di delega
(coerenza del bacino territoriale, tenendo
conto delle unità amministrative, ove ne-
cessario, dei sistemi locali e, di norma,
omogeneità sotto gli aspetti economico-
sociale e delle caratteristiche storico-cul-
turali) nella relazione illustrativa si evi-
denzia che, sulla base del quadro com-
plessivo risultante dalle previsioni della
disposizione di delega, la definizione dei
collegi uninominali e plurinominali è stata
effettuata, nell’ambito del lavoro della
Commissione tecnica, – « anche negli in-
terventi di riporto in soglia, di individua-
zione di nuovi collegi o di assorbimento di
collegi in eccedenza – assicurando la co-
erenza del bacino territoriale di ciascun
collegio, tenendo conto della geografia am-
ministrativa su cui insistono i collegi, ta-
lora, ove necessario, anche dei sistemi
locali. Si è tenuto conto dell’omogeneità
economico sociale e delle caratteristiche
storico-culturali ».

Relativamente ai criteri di delega ri-
guardanti la definizione dei collegi nei
territori in cui sono presenti minoranze
linguistiche riconosciute, nella relazione
illustrativa si fa presente, adottando il
lavoro della Commissione tecnica, di aver
« tenuto conto del criterio di delega che,
per il Friuli-Venezia Giulia, prevede che
uno dei collegi uninominali sia costituito
in modo da favorire l’accesso alla rappre-
sentanza dei candidati che siano espres-
sione della minoranza linguistica slovena,
ai sensi dell’articolo 26 della legge 23
febbraio 2001, n. 38 ».

Infine, come già ricordato, nella rela-
zione illustrativa si richiamano alcuni dei

casi in cui gli interventi della Commissione
di esperti hanno avuto, alla base, « uno
spiccato carattere valutativo nel cui am-
bito sarebbe stata possibile una diversa
considerazione, ad esempio, del criterio di
delega che porta a tenere in conto le unità
amministrative del territorio su cui dise-
gnare i collegi ». Nella relazione si ri-
chiama, a titolo esemplificativo, il caso in
cui, per il riporto in soglia del collegio di
Civitavecchia, la Commissione ha previsto
lo spostamento di un comune della città
metropolitana di Roma Capitale nella pro-
vincia di Viterbo, in quanto appartenente
a un parco regionale. Per evitare la lesione
dell’integrità di entrambe le unità ammi-
nistrative richiamate, il riporto in soglia
del collegio di Civitavecchia avrebbe po-
tuto essere effettuato spostando invece –
riportandoli così nella loro naturale sede
amministrativa e organizzativa – alcuni
comuni della provincia di Viterbo rica-
denti nel collegio di Civitavecchia nel col-
legio della loro provincia. Quindi, in tale
caso, avrebbe potuto essere realizzato un
adattamento che avrebbe consentito un
miglioramento del livello di integrità delle
aree vaste. Si evidenzia poi che « conside-
razioni in parte analoghe, dal punto di
vista dell’integrità delle aree vaste, possono
essere svolte, per quanto riguarda la de-
terminazione dei collegi plurinominali
della Camera nella circoscrizione Toscana,
in cui l’aggregazione dei collegi uninomi-
nali è stata effettuata accorpando collegi
di province diverse, come Prato e Firenze,
separando collegi appartenenti alla stessa
città metropolitana come Empoli, pur in
presenza della possibilità di realizzare ag-
gregazioni più rispettose del criterio og-
gettivo delle unità amministrative. Inoltre,
si constata che la Commissione, per la
determinazione dei collegi uninominali del
Senato, ha adottato il metodo di utilizzare
i collegi uninominali della Camera come
previamente determinati in base ai collegi
uninominali del 1993. Tale metodo è stato
ispirato dall’opportunità di assicurare la
coerenza tra i bacini elettorali per l’ele-
zione della Camera dei deputati e del
Senato. In proposito, si nota che nella
circoscrizione Toscana tale metodo è stato
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però derogato portando ad un risultato di
non omogeneità dei due bacini elettorali.
Infatti, per i collegi uninominali del Se-
nato, sono stati utilizzati i collegi unino-
minali della Camera, nei quali sono state
introdotte modifiche ritenute dalla Com-
missione necessarie per garantire la com-
pattezza provinciale. Tuttavia, le stesse
modifiche non sono state apportate ai
collegi uninominali per l’elezione della
Camera ».

Considerazioni più generali sono state
poste nella relazione per le seguenti cir-
coscrizioni elettorali: « La proposta della
Commissione di esperti in merito ai collegi
plurinominali del Senato della Sicilia ri-
chiede senz’altro una rinnovata valuta-
zione: di fronte alla previsione di un
collegio plurinominale di conformazione
tale da toccare tutti i mari da cui l’isola è
bagnata appare meritevole di attenzione,
invece, una soluzione che diminuisca il
numero dei collegi a vantaggio di una loro
maggiore compattezza, ispirandosi alle due
circoscrizioni elettorali della Camera dei
deputati. Per quanto riguarda l’Umbria,
regione che vede la necessità di ridurre il
numero dei collegi uninominali da cinque
a tre, e in tal senso il ridisegno dei nuovi
collegi è risultato particolarmente com-
plesso, non essendo possibile prendere
come riferimento i collegi del Senato del
1993, si potrebbe ragionevolmente ponde-
rare nuovamente la soluzione adottata
dalla Commissione anche prendendo in
considerazione ulteriori profili sociali e
demografici. Per quanto riguarda le Mar-
che, anche in questo caso potrebbe essere
plausibile intervenire per trovare una for-
mula univoca tra la soluzione adottata per
la Camera dei deputati e il Senato della
Repubblica nella determinazione dei col-
legi uninominali, sperimentando altre so-
luzioni ovvero procedendo con un’opera di
armonizzazione. Per quanto concerne le
altre regioni, infine, anche se risulta cer-
tamente condivisibile lo sforzo di rispet-
tare la soluzione « di norma » di partire
dai collegi uninominali 1993, potrebbe es-
sere considerata la possibilità di valutare
dei leggeri aggiustamenti in modo da far

coincidere la determinazione dei nuovi
collegi con le realtà amministrative attual-
mente vigenti ».

Pino PISICCHIO (Misto) ringrazia il
relatore per il complesso lavoro svolto e
per l’esaustiva relazione. Desidera ricor-
dare che dal 1818 per riferirsi alla mani-
polazione del disegno dei collegi territo-
riali si usa il termine inglese gerrymande-
ring che risale al senatore americano
Gerry che ritagliò in modo a lui conve-
niente la mappa del suo collegio tanto da
far esclamare a un giornalista che la
medesima mappa assomigliava a una sa-
lamandra, in inglese salamander. Osserva
con favore che il lavoro all’esame della
Commissione non si presta a tale defini-
zione, forse perché affidato a soggetti
estranei al dibattito politico. È un disegno
di collegi fatto con criteri oggettivi, anche
se in alcuni casi, compresa la sua regione,
la Puglia, alcuni comuni storicamente ri-
entranti in un collegio sono stati inseriti in
un altro. Si tratta quindi di un buon
impianto che può essere migliorato dal
lavoro della Commissione.

Andrea CECCONI (M5S), nel far notare
al deputato Pisicchio che i collegi della
regione Puglia sono gli stessi del Matta-
rellum e non hanno richiesto particolari
aggiustamenti, nel riservarsi di svolgere
ulteriori osservazioni nel corso dell’iter del
provvedimento, chiede chiarimenti in or-
dine al rapporto tra collegi uninominali e
plurinominali individuato per il Senato in
Basilicata. Fermo restando il limite di 7
seggi, costituzionalmente definito, ritiene
che il rapporto di uno a 6 sia spropor-
zionato, facendo notare che sarebbe stato
preferibile assegnare 2 seggi al collegio
uninominale e 5 ai collegi plurinominali.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), anche
alla luce della relazione svolta dal depu-
tato Fiano, ritiene indispensabile che la
Commissione svolga alcune audizioni. In
particolare ritiene utile sentire non sola-
mente il Presidente dell’ISTAT, in qualità
di Presidente della Commissione tecnica
che ha lavorato alla definizione dei collegi
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elettorali, ma l’intera Commissione. A tal
fine comunica la disponibilità del suo
gruppo, nell’eventualità che il Governo
ponga la fiducia sul decreto fiscale, a una
deroga che permetta alla Commissione di
lavorare anche nella giornata di domani.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) chiede alla
presidenza che sia messa a disposizione
della Commissione la documentazione ne-
cessaria per approfondire i criteri seguiti
per la definizione dei collegi.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in risposta ai deputati Sisto e D’At-
torre, osserva che le questioni da loro
poste saranno esaminate nell’ambito del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, già convocato nella
giornata odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente modifiche al regolamento di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 1o agosto

2006, n. 256, recante riorganizzazione dell’Istituto

superiore di polizia.

Atto n. 473.

(Seguito esame ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 novembre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI

CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267.

Testo unificato C. 184 Pisicchio, C. 230 Peluffo, C.

666 Oliverio, C. 742 Francesco Sanna, C. 1029

Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002

Parisi e C. 4188 Menorello.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 novembre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che la Commissione ha
iniziato l’esame degli emendamenti nel
corso della scorsa seduta.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, desidera replicare ai contributi di
rilevante interesse portati dai deputati che
sono intervenuti nella scorsa seduta sugli
emendamenti riferiti all’articolo 1 e, in
generale, sul provvedimento. Concorda con
il deputato D’Attorre sull’importanza della
questione del calo della partecipazione al
voto. A tal proposito sottolinea che la ratio
della sua proposta e del testo unificato in
esame non è una torsione del sistema
elettorale in chiave maggioritaria, ma
bensì una questione di legittimazione fon-
data proprio sul calo di partecipazione.
Infatti nell’ultima tornata di elezioni am-
ministrative, in ben otto casi al ballottag-
gio ha vinto un candidato con un numero
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di voti minore di quelli ottenuti dal suo
antagonista al primo turno. Ricorda i casi
di L’Aquila, Lecce, Arezzo e Perugia. La
sua proposta di assegnare un premio con
il 40 per cento dei voti validi e di elimi-
nare il ballottaggio nasce dalla presa d’atto
che il calo di partecipazione è un dato
ormai consolidato. Obietta al deputato
D’Attorre che il 20 per cento dell’elettorato
con il quale potrebbe essere legittimato il
vincitore con questo sistema elettorale non
si discosta dal potenziale 25 per cento del
sistema vigente. Inoltre il sistema proposto
dal testo unificato potrebbe spingere le
forze politiche a un comportamento vir-
tuoso e a unirsi in coalizione. Fa infine
presente al deputato Giorgis che se è vero
che il testo unificato incide sul ballottag-
gio, è altrettanto vero che si occupa di
altre questioni come la cosiddetta « anatra
zoppa » o le firme per la presentazione
delle liste.

Conferma i pareri sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 1 già resi nella
seduta precedente.

Ignazio LA RUSSA (FdI-AN) annuncia
sin da ora il voto favorevole del suo
gruppo sul provvedimento.

Emanuele FIANO (PD) chiede al depu-
tato Sisto di chiarire la posizione del suo
gruppo rispetto all’impianto del provvedi-
mento in esame, a fronte del contenuto
dell’emendamento Sisto 1.3, identico agli
emendamenti Roberta Agostini 1.1 e Mar-
con 1.2, che mira a sopprimere l’articolo
1, mettendo in discussione i presupposti
essenziali della proposta.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) fa no-
tare che il suo gruppo ha presentato
proposte emendative volte a migliorare il
testo, intendendo mantenere una posizione
flessibile, anche in base alle modalità di
articolazione del dibattito, senza manife-
stare alcuna preclusione di sorta.

Andrea GIORGIS (PD) chiede al rela-
tore di illustrare più dettagliatamente le
sue considerazioni relative alle obiezioni
da lui sollevate nella seduta precedente.

Ribadisce che il sistema per l’elezione
diretta dei sindaci e, di conseguenza, del
Consiglio comunale, non può essere para-
gonato a quello per l’elezione delle As-
semblee legislative. È diversa anche la
valutazione sul ballottaggio, con il quale il
sindaco è legittimato dalla maggioranza
del corpo elettorale. Non comprende,
quindi, a livello sistemico la ratio del testo
in esame che, di fatto, impedisce agli
elettori che hanno visto perdente il loro
candidato al primo turno, di esprimere
una seconda scelta al ballottaggio, contri-
buendo ad estendere la base sociale di
legittimazione del candidato chiamato a
ricoprire la carica di sindaco. Una carica
istituzionale che altrimenti sarebbe fragile
e poco autorevole. Per queste ragioni ri-
badisce le sue perplessità, anche in rela-
zione alla posizione del suo gruppo e
chiede un maggiore approfondimento delle
questioni poste dal testo in esame, sul
quale, al momento, la sua posizione è
contraria. Non comprende, infatti, l’esi-
genza di portare all’esame dell’Assemblea
in tempi stretti una questione così delicata
come quella del sistema elettorale per i
Comuni con una proposta che, a fine
legislatura, non avrebbe alcuna possibilità
di essere approvata. A tal proposito si
domanda se non ci sia l’intento di appro-
vare in tempi brevissimi il provvedimento,
anche attraverso l’utilizzo dello strumento
della questione di fiducia da parte del
Governo, cosa ovviamente da lui non au-
spicata.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) fa notare
che il dibattito odierno dimostra come sia
necessaria una riflessione ulteriore tra i
gruppi sul delicato tema in discussione.
Entrando più nel merito delle questioni,
ritiene che l’abbassamento della soglia
prevista per favorire l’elezione del sindaco
al primo turno sia sbagliata, incidendo
negativamente sulla legittimazione del
candidato, che sarebbe eletto da una mi-
noranza. Ritiene che il ballottaggio – sul
quale, a suo avviso, non possono valere le
medesime considerazioni svolte in occa-
sione della discussione sulla legge eletto-
rale per le elezioni politiche – consenta
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invece nella tornata elettorale amministra-
tiva a tutti gli elettori di esprimersi com-
piutamente. Facendo notare che non sa-
rebbe giusto affrontare certe tematiche in
prossimità della fine della legislatura, sug-
gerisce, dunque, di espungere dal testo
l’articolo 1, dichiarando la disponibilità
del suo gruppo a confrontarsi sugli altri
aspetti, riguardanti, in particolare, la que-
stione della cosiddetta « anatra zoppa »,
delle soglie di sbarramento, delle firme,
dell’abbassamento del limite minimo di
abitanti per lo svolgimento del doppio
turno.

Giovanni CUPERLO (PD) concorda con
le osservazioni fatte dai deputati Giorgis e
D’Attorre. Ritine infatti che il sistema per
le elezioni comunali vigente dal 1993 ha
consentito in modo positivo una buona
tenuta istituzionale. Desidera far presente
al relatore che la questione da lui posta
del numero di voti presi al ballottaggio dal
candidato vincitore inferiore a quelli presi
dal suo antagonista al primo turno, nasce
con le elezioni comunali di Bologna del
1999. In quel caso risultò vincitore al
ballottaggio il candidato del centrodestra,
Giorgio Guzzaloca, con un numero di voti
inferiore a quelli presi al primo turno
dalla candidata del centrosinistra, Silvia
Bartolini. In quell’occasione, anche se il
centrosinistra aveva perso per la prima
volta il governo di una città simbolo,
considerata una sua roccaforte, non fu
invocato il cambio del sistema elettorale e
l’eliminazione del ballottaggio.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza dei presentatori
dell’emendamento Marcon 1.2; s’intende
che vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Roberta Agostini 1.1 e Sisto
1.3.

Andrea CECCONI (M5S) illustrando il
suo emendamento 1.4, fa notare che ap-
pare necessario rendere omogeneo il si-
stema di elezione per tutti i comuni, con
popolazione superiore o inferiore ai 15

mila abitanti, per evitare che vi siano
diverse forme diverse di democrazia, con
cittadini di serie a e di serie b. Ritiene poi
sterile discutere in questo contesto di
legittimazione popolare, osservando che
appare prioritario piuttosto agire sulle
vere distorsioni delle elezioni amministra-
tive, a fronte di un sistema di elezione
diretto, nel quale il governo è sostanzial-
mente nella mani del sindaco e della
Giunta e al Consiglio spettano meri poteri
di controllo. Fa presente che, a garanzia di
una maggiore autonomia del sindaco e
della sua Giunta, le proposte di modifica
del suo gruppo si concentrano, dunque,
sulla eliminazione del voto disgiunto –
che, a suo avviso, in ambito locale, assume
una valenza diversa da quella rivestita
nelle elezioni politiche – nonché sul con-
trasto alla frammentazione politica, che si
sostanzia nella presentazione di un esage-
rato numero liste. Osserva che, con tali
modifiche, il suo gruppo potrebbe anche
condividere l’abbassamento della soglia
previsto dal testo per l’elezione del sindaco
al primo turno.

Emanuele FIANO (PD) ritiene sorpren-
dente la posizione espressa dal deputato
Cecconi sul voto disgiunto, che non è
coerente con quella tenuta dal gruppo del
Movimento 5 Stelle in occasione dell’e-
same della legge elettorale. Ritiene inoltre
sbagliata l’eliminazione del voto disgiunto
medesima. In quanto alle osservazioni
espresse in precedenza dai deputati Gior-
gis, Cuperlo e D’Attorre, ricorda la posi-
zione favorevole sul provvedimento
espressa in audizione dal rappresentante
dall’ANCI, il sindaco di Pesaro, Matteo
Ricci. Osserva inoltre che un’analisi del-
l’andamento della partecipazione al voto
alle Comunali dal 1993, anno d’entrata in
vigore dell’elezione diretta del Sindaco,
fino al 2008 rileva un calo dell’8 per cento,
più alto di quello della partecipazione alle
elezioni politiche che è del 7 per cento.

Alfredo D’ATTORRE (MDP), dichiaran-
dosi sorpreso dalla posizione di contra-
rietà al voto disgiunto espressa dal gruppo
del M5S, osserva che tale strumento si
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pone in realtà a garanzia della libertà di
scelta dell’elettore. Richiamando alcune
posizioni espresse dai gruppi del PD e del
M5S, ritiene non sia corretto mutare
orientamento a seconda delle proprie con-
venienze elettorali. Ritiene opportuno che
la maggioranza chiarisca il proprio orien-
tamento sul presente provvedimento, au-
spicando che non vi siano forzature par-
lamentari durante l’iter di esame in As-
semblea.

Andrea CECCONI (M5S) osserva che la
differenza tra elezioni politiche e comunali
è che, nel primo caso, i cittadini scelgono
i loro rappresentati in Parlamento, nel
secondo il loro amministratore. Da qui
l’esigenza sottesa agli emendamenti pre-
sentati dal suo gruppo che prevedono una
sola lista senza voto disgiunto, per mettere
in condizione il sindaco di svolgere con
una maggioranza adeguata il proprio com-
pito di amministratore, ben diverso da
quello dei parlamentari. È quindi la va-
lutazione dei cittadini relativa alle due
elezioni che è differente.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), alla
luce delle diversità di vedute espresse nel
presente dibattito, ritiene opportuna una
pausa di riflessione, al fine di approfon-
dire le questioni più problematiche. Non
comprenderebbe forzature parlamentari
tese all’approvazione di un provvedimento
così delicato, in prossimità della scadenza
della legislatura, senza che vi sia un più
adeguato confronto tra i gruppi.

Emanuele FIANO (PD) desidera riper-
correre la storia del provvedimento in
esame che è iscritto nel calendario dei
lavori in Assemblea in quota opposizione.
È una questione sulla quale non incide la
volontà della maggioranza o il ruolo del
Presidente della Commissione. Fa presente
fin d’ora che si opporrà ad una eventuale
decisione di porre la fiducia sul testo in
esame, ma ritiene che la contrarietà al
provvedimento non debba significare con-
trarietà al diritto di una forza di opposi-
zione a veder discusso un proprio prov-
vedimento in Assemblea. Per quanto ri-

guarda la tempistica dell’esame, ricorda al
deputato Sisto che il provvedimento è
all’attenzione della Commissione da molto
tempo, come per molto tempo è stata
all’esame della Commissione la proposta
di legge a prima firma Garnero Santanchè
di cui il gruppo di Forza Italia ha legit-
timamente sollecitato la conclusione del-
l’esame.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, fa notare che il presente provve-
dimento pende in Commissione da diverso
tempo, osservando che i gruppi hanno
avuto ampie possibilità per approfondire
le questioni. Ricorda peraltro che il testo
proposto è volto proprio a cercare un
consenso più ampio, rendendo più efficace
il sistema di elezione vigente, non sussi-
stendo alcun malcelato obiettivo di perse-
guire tornaconti elettorali. Ritiene impor-
tante, dunque, che si giunga quantomeno
all’esame di tale provvedimento, calenda-
rizzato in quota opposizione, in Assem-
blea, dove potrà utilmente proseguire la
discussione. Ricordato che il Governo si è
rimesso alle valutazioni della Commis-
sione, fa presente che su tale testo l’ANCI
ha manifestato un orientamento favore-
vole e che taluni gruppi, come quello del
M5S, hanno manifestato ampie disponibi-
lità al confronto.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) ribadisce
che sul provvedimento in esame o si vuole
fare una forzatura circa i tempi di esame
in Assemblea o, in alternativa, è in corso
una discussione meramente accademica.
Ribadisce altresì la richiesta di stralciare il
punto più controverso e di trovare un’in-
tesa sulle altre questioni oggetto del testo
in esame. Sulla questione di fiducia, ri-
corda che, anche in occasione della legge
elettorale recentemente approvata, la mag-
gioranza si era impegnata a non porla.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), nel
segno della chiarezza e della franchezza
che hanno sempre caratterizzato il lavoro
della Commissione, osserva che il gruppo
di cui fa parte il relatore al Senato so-
stiene la maggioranza e, quindi, non si può
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parlare di gruppo di opposizione. Si dice
preoccupato dall’atteggiamento del gruppo
del Partito Democratico su una questione
decisiva sul piano democratico e invita a
trovare un’intesa prima dell’esame in As-
semblea per non rischiare di trovarsi di
fronte a sorprese non auspicabili.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Cecconi 1.4, 1.5
e 1.6. e passa ad esaminare le proposte
emendative riferite all’articolo 2.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE)
relatore, esprime parere contrario sull’e-
mendamento Marcon 2.2 e parere favore-
vole sull’emendamento Marcon 2.3. Invita
al ritiro, altrimenti esprime parere con-
trario, sull’emendamento Fabbri 2.4, e
sugli identici emendamenti Sisto 2.5 e
Fabbri 2.6, in quanto risulterebbero as-
sorbiti dall’eventuale approvazione dell’e-
mendamento Marcon 2.3. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Marcon 2.7 e
Russo 2.9.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI si
rimette alla Commissione.

Lara RICCIATTI (MDP) sottoscrive gli
emendamenti Marcon 2.2, 2.3 e 2.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Marcon 2.2 e ap-
prova l’emendamento Marcon 2.3 (vedi
allegato).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che, in seguito all’approva-
zione dell’emendamento Marcon 2.3, sono
assorbiti l’emendamento Fabbri 2.4 e gli
identici emendamenti Sisto 2.5 e Fabbri
2.6.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Marcon 2.7.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Russo 2.9, che illu-
stra, raccomandandone l’approvazione.

Emanuele FIANO (PD) si interroga sul-
l’utilità dell’emendamento Russo 2.9, at-
teso che il meccanismo da esso previsto già
è presente nell’ordinamento.

Andrea CECCONI (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sull’emen-
damento Russo 2.9, non comprendendone
la ratio, alla luce della disciplina già vi-
gente.

Teresa PICCIONE (PD) rileva che il
modello dell’emendamento è quello delle
lezioni amministrative per il comune di
Palermo, dove il candidato alla carica di
sindaco arrivato secondo entra di diritto
nel consiglio comunale in quota mino-
ranza.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Russo 2.9 e passa ad esaminare le
proposte emendative riferite all’articolo 3.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, esprime parere contrario su tutte
le proposte emendative riferite all’articolo
3.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI si
rimette alla Commissione.

Lara RICCIATTI (MDP) sottoscrive l’e-
mendamento Marcon 3.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Marcon 3.2.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Russo 3.3.

Andrea CECCONI (M5S) preannuncia il
voto favorevole sugli emendamenti Russo
3.3 e Menorello 3.4, non comprendendo le
ragioni del parere contrario del relatore.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, fa notare che, tra le diverse
soluzioni possibili per la questione relativa
all’assunzione della carica di assessore da
parte del consigliere comunale, si è pre-
ferito scegliere quella volta a garantire
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maggiore stabilità nel funzionamento del
Consiglio.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Russo 3.3.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza del presentatore
dell’emendamento Menorello 3.4; si in-
tende che vi abbia rinunciato.

La Commissione passa ad esaminare le
proposte emendative riferite all’articolo 4.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE)
relatore, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Fabbri 4.1, Cecconi
4.2, Marcon 4.3 e Roberta Agostini 4.4,
integralmente soppressivi dell’articolo 4.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Marcon 4.5 e Roberta Agostini 4.6,
nonché sull’articolo aggiuntivo Quaranta
4.01..

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI si
rimette alla Commissione.

Lara RICCIATTI (MDP) sottoscrive gli
emendamenti Marcon 4.3 e 4.5.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Fabbri 4.1, Cecconi 4.2,
Marcon 4.3 e Roberta Agostini 4.4. (vedi
allegato)

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che in seguito all’approva-
zione degli identici emendamenti Fabbri
4.1, Cecconi 4.2, Marcon 4.3 e Roberta
Agostini 4.4, integralmente soppressivi del-
l’articolo 4, sono preclusi gli emendamenti
Marcon 4.5 e Roberta Agostini 4.6.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Quaranta 4.01.

La Commissione passa ad esaminare le
proposte emendative riferite all’articolo 5.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Fabbri 5.1, Mucci

5.2, Marcon 5.3, Roberta Agostini 5.4,
invitando al ritiro delle altre proposte
emendative, sulle quali altrimenti il parere
sarebbe contrario.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI si
rimette alla Commissione.

Andrea CECCONI (M5S) non com-
prende il motivo del parere favorevole del
relatore su proposte di modifica volte a
sopprimere parti del testo che avrebbero
la finalità di contrastare la frammenta-
zione politica. Fa notare che si sta elabo-
rando un testo che appare limitato rispetto
alle originarie intenzioni, non incidendo in
maniera sostanziale sulle problematiche
che affliggono le elezioni amministrative.

Emanuele FIANO (PD) fa notare che la
posizione espressa nel presente dibattito
dal gruppo del M5S sul tema della par-
tecipazione politica, delle sottoscrizioni e
della presentazione delle liste, appare con-
traddittoria rispetto agli orientamenti as-
sunti in passato, quando, ad esempio,
veniva invocata da tale gruppo l’elimina-
zione del quorum per i referendum con-
sultivi.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza della presenta-
trice dell’emendamento Mucci 5.2; si in-
tende che vi abbia rinunciato.

Lara RICCIATTI (MDP) sottoscrive l’e-
mendamento Marcon 5.3.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Fabbri 5.1, Marcon 5.3 e
Roberta Agostini 5.4 (vedi allegato).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che gli emendamenti Mar-
con 5.5 e Sisto 5.6, si intendono preclusi
dall’approvazione degli identici emenda-
menti Fabbri 5.1, Marcon 5.3 e Roberta
Agostini 5.4.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Marcon 5.01 e passa ad esaminare
le proposte emendative riferite all’articolo
6.
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Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, raccomanda l’approvazione del
suo emendamento 6.50, esprimendo pa-
rere contrario sulle restanti proposte
emendative.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI si
rimette alla Commissione.

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.50 del relatore (vedi allegato),

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che gli emendamenti Mucci
6.1, Fabbri 6.2, Marcon 6.3, si intendono
preclusi dall’approvazione dell’emenda-
mento 6.50 del relatore.

Avverte che il testo risultante dall’e-
same delle proposte emendative sarà tra-
smesso alle competenti Commissioni in
sede consultiva per l’espressione del pre-
scritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2017.

L’Ufficio di Presidenza si è svolto dalle
14.25 alle 14.40.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifiche al codice di procedura penale, in materia

di inapplicabilità e di svolgimento del giudizio ab-

breviato. Modifiche al codice penale in materia di

concorso di circostanze aggravanti e attenuanti.

Emendamenti C. 4376-A Molteni.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO (PD), presi-
dente, in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato a partecipare, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unificato
C. 184 Pisicchio, C. 230 Peluffo, C. 666 Oliverio, C. 742 Francesco
Sanna, C. 1029 Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002 Parisi

e C. 4188 Menorello).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1 sopprimere le lettere a) e b).

2. 3. Marcon, Costantino, Ricciatti.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. Fabbri.

Sopprimerlo.

* 4. 2. Cecconi, Toninelli, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Cozzolino.

Sopprimerlo.

* 4. 3. Marcon, Costantino, Ricciatti.

Sopprimerlo.

* 4. 4. Roberta Agostini, Quaranta, D’At-
torre.

ART. 5.

Sopprimerlo.

* 5. 1. Fabbri.

Sopprimerlo.

* 5. 3. Marcon, Costantino, Ricciatti.

Sopprimerlo.

* 5. 4. Roberta Agostini, Quaranta, D’At-
torre.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 50. Il Relatore.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di intercettazione di conver-
sazioni o comunicazioni. Atto n. 472. (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma
4, del Regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di modifica della disciplina del regime di
procedibilità per taluni reati. Atto n. 475. (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di fatturazione a conguaglio per l’erogazione
di energia elettrica, gas e servizi idrici. C. 3792 Baldelli. (Parere alla X Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e disposizioni concernenti
l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale italiana. C. 4510 approvata, in
un testo unificato, dal Senato. (Parere alla X Commissione) (Esame e conclusione – Parere
favorevole con una osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

INTERROGAZIONI:

5-12754 Nuti: Sugli accordi di assistenza giudiziaria e di estradizione tra l’Italia e la Colombia . 29

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

COMITATO DEI NOVE:

Modifiche al codice di procedura penale, in materia di inapplicabilità e di svolgimento del
giudizio abbreviato, nonché modifica all’articolo 69 del codice penale, in materia di
concorso di circostanze aggravanti e attenuanti. Esame emendamenti C. 4376/A . . . . . . . 30

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di intercettazione di conversazioni o comu-

nicazioni.

Atto n. 472.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 15 novembre
scorso.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, comunica che sono a disposizione
dei commissari le osservazioni sul prov-
vedimento in titolo pervenute da parte dei
professori Francesco Caprioli e Giorgio
Spangher. Nel ricordare che entro la gior-
nata di domani dovranno pervenire anche
le eventuali osservazioni richieste al pro-
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fessor Daniele Negri e al presidente del-
l’Associazione italiana dei costituzionalisti,
professor Massimo Luciani, avverte che le
stesse saranno poste a disposizione dei
deputati della Commissione.

Nel rammentare che nella giornata di
domani, mercoledì 29 novembre, la Con-
ferenza dei presidenti di gruppo predi-
sporrà il calendario dei lavori dell’Assem-
blea per il mese di dicembre prossimo,
preannuncia la presentazione di una pro-
posta di parere nel corso della seduta di
martedì 5 dicembre prossimo, da porre in
votazione, verosimilmente, nella seduta di
mercoledì 6 dicembre. Invita, pertanto i
gruppi parlamentari a far pervenire even-
tuali osservazioni al provvedimento in ti-
tolo non oltre lunedì 4 dicembre prossimo,
al fine di consentirne la valutazione in
vista della predisposizione della proposta
di parere sullo schema di decreto legisla-
tivo all’esame della Commissione.

Vittorio FERRARESI (M5S) preannun-
cia l’invio di osservazioni allo schema di
decreto legislativo in titolo e la presenta-
zione di una proposta alternativa di parere
da parte del suo gruppo parlamentare.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

modifica della disciplina del regime di procedibilità

per taluni reati.

Atto n. 475.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 21 novembre
scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, invita
a far pervenire eventuali osservazioni in

vista della predisposizione da parte del
relatore della proposta di parere sullo
schema di decreto legislativo all’esame
della Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di

fatturazione a conguaglio per l’erogazione di energia

elettrica, gas e servizi idrici.

C. 3792 Baldelli.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alessia MORANI (PD), relatrice, ram-
menta che il provvedimento in discussione,
come modificato dagli emendamenti ap-
provati in sede referente, reca disposizioni
a tutela dei consumatori in materia di
fatturazione a conguaglio per l’erogazione
di energia elettrica, gas e servizi idrici.

Nel soffermarsi sui profili strettamente
attinenti alle competenze della II Commis-
sione, segnala, in particolare, che l’articolo
1, al comma 1, prevede che l’emissione di
fatture a debito nei riguardi dell’utente
domestico e delle microimprese, ai sensi
della definizione di cui alla Raccomanda-
zione della Commissione europea, del 6
maggio 2003, per conguagli riferiti a pe-
riodi maggiori di due anni costituisce pra-
tica commerciale contraria ai princìpi di
buona fede, correttezza e lealtà previsti
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dall’articolo 2, comma 2, lettera c-bis), del
Codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

Rileva che il comma 2 del medesimo
articolo dispone che nei contratti di for-
nitura di energia elettrica e gas relativi alle
categorie sopra indicate, il diritto al pa-
gamento del corrispettivo si prescrive in
due anni, sia nei rapporti tra utente e
venditore, sia nei rapporti tra distributore
e venditore. Nei contratti di fornitura del
servizio idrico, relativi alle predette cate-
gorie, il diritto al pagamento del corri-
spettivo si prescrive, parimenti, in due
anni. Il termine di prescrizione di due
anni si applica anche con riferimento
all’obbligo di assolvimento delle accise.

Al riguardo, rammenta che il paga-
mento dei corrispettivi previsti dagli ac-
cordi negoziali di somministrazione delle
utenze domestiche, in base alla vigente
disciplina, è soggetto alle disposizioni di
cui all’articolo 2948, n. 4, del codice civile,
che prevede un termine di prescrizione
quinquennale.

Fa presente che il comma 3 dispone
che nei contratti di fornitura di energia
elettrica, di gas e del servizio idrico, in
caso di emissione di fatture a debito nei
riguardi dell’utente per conguagli riferiti a
periodi maggiori di due anni, qualora
l’autorità competente abbia aperto un pro-
cedimento per l’accertamento di eventuali
violazioni del Codice del consumo, l’utente
che ha inoltrato un reclamo inerente al
conguaglio nelle forme previste dall’Auto-
rità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico ha diritto alla sospensione
del pagamento finché non sia stata veri-
ficata la legittimità del condotta dell’ope-
ratore. Il distributore ha l’obbligo di co-
municare all’utente l’avvio di tale proce-
dimento e di informarlo dei conseguenti
diritti.

Rammenta che il comma 6 prevede, in
ogni caso, il diritto dell’utente, all’esito di
tale verifica, di ottenere entro tre mesi il
rimborso dei pagamenti effettuati a titolo
di indebito conguaglio.

Segnala che le disposizioni dei commi
1, 2, 3, e 6 non si applicano qualora la

mancata o erronea rilevazione dei dati di
consumo derivi da responsabilità dell’u-
tente (comma 6-bis).

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in discussione parere favo-
revole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale

italiana.

C. 4510 approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, ram-
menta che il provvedimento in discussione,
al fine di assicurare il coordinamento delle
politiche spaziali e aerospaziali, nonché di
favorire l’efficacia delle iniziative dell’A-
genzia spaziale italiana (A.S.I.), di cui al
decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128,
attribuisce al Presidente del Consiglio dei
ministri l’alta direzione, la responsabilità
politica generale e il coordinamento delle
politiche dei Ministeri relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali, nell’inte-
resse dello Stato (articolo 1).

Evidenzia che, a supporto dei compiti
di alta direzione sulla materia attribuiti al
Presidente, si dispone l’istituzione, presso
la Presidenza del Consiglio, di un Comitato
interministeriale per le politiche relative
allo spazio e alla ricerca aerospaziale,
presieduto dal Presidente stesso e al quale
partecipa anche il Presidente dell’A.S.I.
(articolo 2).

Fa presente che il provvedimento in-
terviene dunque in più punti sulla disci-
plina vigente contenuta nel decreto legi-
slativo n. 128 del 2003, che invece, per ciò
che concerne la definizione degli indirizzi

Martedì 28 novembre 2017 — 28 — Commissione II



del Governo in materia spaziale e aero-
spaziale, assegna un ruolo di promotore al
MIUR, da svolgere d’intesa o sulla base di
accordi di programma con i Ministeri
interessati (esteri, difesa, infrastrutture e
trasporti, ambiente) e con uno o più
gruppi di lavoro cui partecipa anche il
Presidente dell’ASI e altri soggetti, dei
quali può avvalersi la Commissione per la
ricerca istituita presso il CIPE.

Ciò premesso, nell’esaminare esclusiva-
mente gli aspetti di stretta competenza
della Commissione Giustizia, segnala che
la lettera g) del comma 1 dell’articolo 3 del
provvedimento in discussione interviene
sull’articolo 13, comma 1, secondo periodo
del D.lgs. n. 123 del 2008, ai sensi del
quale il presidente, il direttore generale, i
componenti del CDA e del consiglio tec-
nico-scientifico non possono essere ammi-
nistratori o dipendenti di società che par-
tecipano a programmi cui è interessata
l’A.S.I., salvo quelle a partecipazione
A.S.I., al fine di introdurre la previsione
che i sopra indicati soggetti non possono
ricoprire cariche di governo o cariche
politiche elettive a qualunque livello, ov-
vero incarichi o uffici di rappresentanza
nei partiti politici. Sono immediatamente
sostituiti in caso di incompatibilità soprav-
venuta, grave violazione dei doveri inerenti
all’ufficio, ovvero nel caso in cui riportino
condanna, anche con sentenza non passata
in giudicato, per uno dei reati previsti
codice penale al Libro II, Titolo II, Capo I
(delitti dei pubblici ufficiali contro la P.A.).

Evidenzia che la lettera in esame pre-
vede, inoltre, l’immediata sostituzione di
coloro che ricoprono incarichi direttivi
dell’ASI in alcuni casi, tra cui l’incompa-
tibilità sopravvenuta. Si prevede dunque la
rimozione dalla carica ricoperta in prece-
denza dell’eletto o colui che è nominato a
cariche politiche o di governo, in luogo
della opzione, che è generalmente prevista
dall’ordinamento come atto risolutivo
della causa di compatibilità.

Rileva che è prevista l’immediata sosti-
tuzione oltre che in caso di incompatibilità
sopravvenuta: per grave violazione dei do-
veri inerenti all’ufficio; ovvero nel caso in
cui riportino condanna, anche con sen-

tenza non passata in giudicato, per uno dei
reati previsti dal capo I del titolo II del
libro secondo del codice penale.

Fa presente che l’altro caso di sostitu-
zione immediata riguarda l’ipotesi di con-
danna anche non passata in giudicato per
uno dei reati del pubblico ufficiale contro
la pubblica amministrazione previsti dal
capo I del titolo II del libro secondo del
codice penale.

In proposito, segnala che nel nostro
ordinamento, in casi simili, è prevista la
sospensione dall’incarico e non la sostitu-
zione, anche in relazione al principio di
presunzione d’innocenza fino alla con-
danna definitiva.

Ciò premesso, presenta ed illustra una
proposta di parere favorevole con una
osservazione (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 13.50.

5-12754 Nuti: Sugli accordi di assistenza giudiziaria

e di estradizione tra l’Italia e la Colombia.

Il sottosegretario Gennaro MIGLIORE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
n. 2).

Riccardo NUTI (Misto), replicando, sot-
tolinea l’importanza di una celere ratifica
da parte del Governo italiano dei trattati
internazionali con la Repubblica di Co-
lombia, in materia di estradizione, di as-
sistenza giudiziaria in materia penale e sul
trasferimento delle persone condannate
sottoscritti nel dicembre del 2016 a Roma.
Nel ringraziare il rappresentante del Go-
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verno per la risposta resa, dalla quale si
evince che il disegno di legge di ratifica di
tali trattati è già stato predisposto, come
competenza specifica, dal Ministero per gli
affari esteri e trasmesso alle amministra-
zioni interessate ai fini dell’esame preli-
minare, ritiene sia fondamentale accele-
rare l’iter di tale provvedimento, al fine di
consentirne l’approvazione definitiva da
parte del Parlamento entro la fine della
corrente legislatura.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 28 novembre 2017.

Modifiche al codice di procedura penale, in materia

di inapplicabilità e di svolgimento del giudizio ab-

breviato, nonché modifica all’articolo 69 del codice

penale, in materia di concorso di circostanze aggra-

vanti e attenuanti.

Esame emendamenti C. 4376/A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.05 alle 14.30.

Martedì 28 novembre 2017 — 30 — Commissione II



ALLEGATO 1

Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e
disposizioni concernenti l’organizzazione e il funzionamento dell’A-
genzia spaziale italiana. C. 4510 approvata, in un testo unificato,

dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

rilevato che:

la proposta di legge in discussione, al
fine di assicurare il coordinamento delle
politiche spaziali e aerospaziali, nonché di
favorire l’efficacia delle iniziative dell’A-
genzia spaziale italiana (A.S.I.), di cui al
decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128,
attribuisce al Presidente del Consiglio dei
ministri l’alta direzione, la responsabilità
politica generale e il coordinamento delle
politiche dei Ministeri relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali, nell’inte-
resse dello Stato (articolo 1);

a supporto dei compiti di alta dire-
zione sulla materia attribuiti al Presidente,
si dispone l’istituzione, presso la Presi-
denza del Consiglio, di un Comitato inter-
ministeriale per le politiche relative allo
spazio e alla ricerca aerospaziale, presie-
duto dal Presidente stesso e al quale
partecipa anche il Presidente dell’A.S.I.
(articolo 2);

l’articolo 3, comma 1, lettera g), nel
novellare l’articolo 13, comma 1, secondo
periodo del decreto legislativo n. 123 del
2008, prevede che il presidente, il direttore

generale, i componenti del consiglio di
amministrazione e del consiglio tecnico-
scientifico dell’ASI sono immediatamente
sostituiti, oltre che nei casi di incompati-
bilità sopravvenuta e grave violazione dei
doveri inerenti all’ufficio, anche nell’ipo-
tesi in cui riportino condanna, anche con
sentenza non passata in giudicato, per uno
dei reati previsti codice penale al libro II,
titolo II, capo I (delitti dei pubblici ufficiali
contro la P.A.); nel nostro ordinamento, in
casi simili, è prevista la sospensione dal-
l’incarico e non la sostituzione, anche in
relazione al principio di presunzione d’in-
nocenza fino alla condanna definitiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 3, comma 1, lettera g), si
valuti l’opportunità di sostituire le parole:
« anche con sentenza non passata in giu-
dicato » con le seguenti: « con sentenza
passata in giudicato »; in via alternativa, si
valuti l’opportunità di prevedere, in caso
di condanna non definitiva per uno dei
reati previsti dal codice penale al libro II,
titolo II, capo I (delitti dei pubblici ufficiali
contro la P.A) la sospensione dall’incarico.
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ALLEGATO 2

5-12754 Nuti: Sugli accordi di assistenza giudiziaria e di estradizione
tra l’Italia e la Colombia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato in discussione,
l’Onorevole interrogante ricorda che, a
margine della conferenza internazionale
« Legalità e sicurezza in America latina:
strategie, esperienze condivise, prospettive
di collaborazione » tenutasi a Roma, in
data 16 dicembre il Ministro della giustizia
ha sottoscritto con il governo colombiano
il Trattato di estradizione, il Trattato di
assistenza giudiziaria in materia penale ed
il Trattato sul trasferimento delle persone
condannate.

La sottoscrizione dei trattati interna-
zionali con la Repubblica di Colombia
rappresenta l’esito dell’intenso impegno
che ha costantemente accompagnato lo
svolgersi del negoziato e si iscrive in un
più ampio quadro di cooperazione inter-
nazionale con la Colombia testimoniato
anche dalla conclusione, lo scorso 15 no-
vembre, dell’iter di approvazione parla-
mentare del disegno di legge di ratifica
dell’accordo bilaterale in materia di poli-
zia e sicurezza e dell’accordo in materia di
difesa.

In linea generale, la materia della co-
operazione internazionale ha rappresen-
tato uno dei tratti salienti delle politiche
della giustizia di questi anni.

Le sfide poste dal terrorismo interna-
zionale e dalla crescente dimensione
transnazionale della criminalità organiz-
zata hanno, infatti, richiesto un notevole
impegno da parte del Dicastero nel poten-
ziare le attività di cooperazione giudiziaria
e di partecipazione costruttiva alle attività
multilaterali delle organizzazioni interna-
zionali.

Con specifico riferimento al settore pe-
nale, occorre innanzitutto menzionare che

nel corso di questi ultimi anni è stato
azzerato l’arretrato relativo all’attuazione
nell’ordinamento nazionale di decisioni
quadro e di direttive adottate dall’Unione
europea nel settore della cooperazione
giudiziaria.

Ulteriormente sintomatici della gene-
rale e crescente attenzione al tema sono
stati l’impegno profuso per l’istituzione ed
il rafforzamento della Procura Europea e
la recente approvazione della riforma del
titolo XI del codice di procedura penale.

Sul più specifico piano dell’attività in-
ternazionale bilaterale con Stati non ap-
partenenti all’Unione europea, durante il
mandato di questo Governo è stata svolta
un’intensa attività negoziale tesa alla con-
clusione di accordi di cooperazione giudi-
ziaria in materia di estradizione, assi-
stenza giudiziaria e trasferimento delle
persone condannate.

Basta, con riguardo all’estradizione, se-
gnalare che nei primi nove mesi del 2017,
con la finalità di estendere l’applicazione
dell’estradizione a paesi con i quali la
cooperazione si fonda sulla cortesia inter-
nazionale con assicurazione di reciprocità
e contrastare nello stesso tempo il feno-
meno del cosiddetto forum shopping –
ovvero l’insediamento di organizzazioni
criminali in uno Stato diverso da quello di
appartenenza in base al criterio del minor
pericolo di incriminazioni e di carcera-
zioni –, sono stati negoziati accordi bila-
terali con Capo Verde, Egitto, Hong Kong,
Repubblica Dominicana, Senegal, Uruguay
e Tunisia.

Sono stati parafati gli accordi con il
Senegal e l’Uruguay e si è giunti alla firma,
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nello stesso periodo, di accordi di coope-
razione giudiziaria penale con la Serbia.

Sono in corso, inoltre, le attività rela-
tive alla ratifica degli accordi bilaterali in
materia di estradizione con Ecuador, Co-
sta Rica, Macedonia, Bosnia Erzegovina,
Kazakistan, Kenya.

Di particolare rilievo è stata l’attività
svolta nel 2017 anche in materia di assi-
stenza giudiziaria: sono state aperte circa
2600 procedure aventi ad oggetto attività
di acquisizione probatoria, sia attiva che
passiva. Al riguardo, sono in avanzata fase
organizzativa incontri bilaterali con Ku-
wait, Seychelles Senegal e Uruguay.

Sempre in tema di iniziative volte a
promuovere accordi bilaterali, sono stati
organizzati meeting con il Ministero della
Giustizia del Canada, con la Procura ge-
nerale della Federazione Russa e con il
Ministero della Giustizia dell’Albania e la
Procura Generale di Tirana, al fine di
ricercare soluzioni possibili alle problema-
tiche di natura applicativa e procedurale
riscontrate in materia di estradizione e di
assistenza giudiziaria ed elaborare nuove
prassi che consentano il miglioramento dei
rapporti in dette materie.

Con riguardo, infine, ai temi attinenti al
trasferimento verso i Paesi di provenienza
delle persone detenute condannate in via
definitiva (sono circa 500 fascicoli sono
stati aperti nel solo periodo gennaio-set-
tembre 2017), va segnalato il sempre più
frequente ricorso a questo strumento, pre-
visto in via generale dalla Convenzione di
Strasburgo del 1983 e dalla decisione qua-
dro 2008/909/GAI sul riconoscimento re-
ciproco delle sentenze penali.

Al fine di rendere ancor più esteso il
ricorso a questi strumenti, che hanno
anche un benefico effetto in termini di
riduzione della popolazione detenuta
presso gli istituti penitenziari italiani, sono
stati negoziati nel corso dell’anno accordi
bilaterali di trasferimento delle persone
condannate con Kosovo, Senegal, Uruguay
e Tunisia, sono stati parafati gli accordi
intervenuti con Senegal ed è stato sotto-
scritto l’accordo con l’Argentina.

Nell’ambito delle iniziative volte all’am-
pliamento ed al rafforzamento degli stru-

menti di cooperazione giudiziaria in ma-
teria penale si pongono, dunque, i tre
trattati sottoscritti il 16 dicembre 2016 in
Roma dal Ministro della giustizia con il
Governo della Repubblica di Colombia.

I contenuti degli accordi, come ricorda
l’Onorevole interrogante, semplificano i
rapporti tra autorità giudiziarie ed intro-
ducono strumenti incisivi, con positive ri-
cadute sull’efficacia delle azioni di contra-
sto ai fenomeni del narcotraffico, della
criminalità organizzata, della corruzione
internazionale, del riciclaggio e, in gene-
rale, del crimine transnazionale.

In particolare, con il Trattato in ma-
teria di assistenza giudiziaria penale tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di
Colombia le parti s’impegnano a prestarsi
reciprocamente la più ampia assistenza
giudiziaria in molteplici settori, tra i quali
la ricerca e l’identificazione di persone, la
notificazione di atti e documenti, la cita-
zione dei soggetti coinvolti a vario titolo
nei procedimenti penali, l’acquisizione e la
trasmissione di atti, documenti ed ele-
menti di prova, l’assunzione di testimo-
nianze e di interrogatori, l’espletamento e
la trasmissione di perizie, l’esecuzione di
attività di indagine e di ispezioni giudizia-
rie, l’esame di luoghi e cose, l’effettuazione
di perquisizioni e sequestri, la confisca dei
proventi del reato e delle cose pertinenti al
reato, le intercettazioni di comunicazioni,
ed, in generale, qualsiasi « altra forma di
assistenza che non sia in contrasto con la
legislazione della Parte Richiesta ».

Il Trattato di estradizione persegue l’o-
biettivo di migliorare la cooperazione giu-
diziaria internazionale e di rendere più
efficace, nel settore penale, il contrasto
alla criminalità: ciascuno Stato contraente
si impegna ad estradare le persone ricer-
cate che si trovino sul proprio territorio,
sia al fine di eseguire una misura privativa
della libertà disposta nell’ambito di un
procedimento penale (estradizione proces-
suale) sia al fine di consentire l’esecuzione
di una condanna definitiva (estradizione
esecutiva).

Il Trattato sul trasferimento delle per-
sone condannate, infine, ha una rilevanza
particolare: non avendo la Colombia rati-
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ficato la Convenzione sottoscritta a Stra-
sburgo il 21 marzo 1983, il Trattato con-
sente finalmente il trasferimento dei cit-
tadini, condannati e detenuti nell’altro
Stato, nel Paese di origine per scontare la
pena residua.

Tale risultato appare significativo: dai
dati comunicati dalla competente artico-
lazione ministeriale in ordine al numero di
persone potenzialmente interessate, ove ne
ricorrano le condizioni, alle procedure di
trasferimento, in Italia risultano attual-
mente detenuti in ragione di condanne
passate in giudicato 51 cittadini colom-
biani mentre risultano detenuti in Colom-
bia 14 i cittadini italiani condannati con
sentenza irrevocabile.

Quanto alle procedure estradizionali a
partire dal giugno 2015 sono state trattate
o sono in corso di trattazione 9 pratiche
di estradizione attiva e 3 casi di estradi-
zione passiva: appare chiara, dunque, l’u-
tilità dello strumento pattizio per il po-
tenziamento degli strumenti estradizionali
e di consegna.

La rilevanza estrema delle disposizioni
dei Trattati, allora, impone di proseguire
nell’impegno politico sinora profuso e dare
impulso al procedimento volto alla ratifica
degli stessi.

Proprio per questo, con riguardo alla
richiesta dell’Onorevole interrogante in
merito alla volontà del Governo di pre-
sentare al più presto al Parlamento il
disegno di legge di ratifica dei trattati
bilaterali citati, si osserva che il disegno di
legge di ratifica dei tre trattati è stato
predisposto, come competenza specifica,
dal Ministero per gli affari esteri e tra-
smesso alle amministrazioni interessate ai
fini dell’esame preliminare.

Come comunicato dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, non appena perverranno tutti i
pareri necessari, si procederà all’iscrizione
del provvedimento all’ordine del giorno
per la prima riunione utile del Consiglio
dei Ministri: la definizione del procedi-
mento per l’approvazione governativa è,
dunque, ormai imminente.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta

che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili

C. 4741 Governo, approvato dal Senato

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 22 novembre 2017.
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Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
replicando al relatore e ai deputati inter-
venuti nella precedente seduta, sottolinea
come, al di là delle questioni di dettaglio,
la previsione della possibilità di disporre
anticipazioni finanziarie per le missioni
internazionali intende porre rimedio alle
difficoltà sperimentate sotto il profilo del
meccanismo di finanziamento nel primo
anno di applicazione della legge n. 145 del
2016. Chiarisce quindi che le modifiche
apportate dal Governo alla predetta legge
n. 145 si prefiggono di assicurare con
tempestività al Ministero della difesa e alle
altre amministrazioni interessate la dispo-
nibilità delle provviste finanziarie neces-
sarie per le missioni internazionali.

Quanto, invece, alla questione sollevata
dalla deputata Basilio in merito ai lavo-
ratori a tempo determinato che nel 2017
hanno prestato la loro attività nel Corpo
forestale dello Stato, chiarisce che tale
personale – pur assunto dall’Arma dei
carabinieri – non può considerarsi perso-
nale militare e che la decisione di ripartire
su un triennio l’assunzione delle 105 unità
deriva dalla necessità di individuare un’a-
deguata copertura delle risorse occorrenti
per la trasformazione del rapporto in
rapporto di impiego a tempo indetermi-
nato.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con una condizione e due osserva-
zioni (vedi allegato 1), nella quale sono
posti in evidenza i profili critici del testo
in esame da lui già evidenziati nella re-
lazione introduttiva. Prende atto dei chia-
rimenti forniti dal rappresentante del Go-
verno in merito alla questione delle anti-
cipazioni finanziarie, ritenendo in ogni
caso utile sottoporre alla Commissione di
merito anche le osservazioni relative alla
formulazione delle novelle che il decreto-
legge apporta alla legge n. 145 in questa
materia.

Antonino MOSCATT (PD) preannuncia
il voto favorevole del gruppo del Partito
democratico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale

italiana.

C. 4510, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Guido GALPERTI (PD), relatore, riferi-
sce che la proposta di legge in esame
interviene sulla disciplina vigente relativa
al coordinamento delle politiche spaziali e
aerospaziali al fine di riformare l’Agenzia
spaziale italiana (ASI) e di favorire l’effi-
cacia delle sue iniziative.

Al riguardo, ricorda che l’articolo 21
del decreto legislativo n. 128 del 2003 –
nel definire la disciplina degli indirizzi del
Governo in materia spaziale e aerospaziale
– assegna un ruolo primario al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca (MIUR), da svolgere d’intesa o sulla
base di accordi di programma con gli altri
Ministeri interessati (affari esteri, difesa,
infrastrutture e trasporti, ambiente) e con
uno o più gruppi di lavoro cui partecipano
il presidente dell’ASI e altri soggetti. Dei
gruppi di lavoro può avvalersi la commis-
sione per la ricerca istituita presso il CIPE
(Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica).

Segnala, quindi, che il provvedimento,
già approvato dal Senato in prima lettura
il 24 maggio 2017, si compone di 5 articoli
e prevede – all’articolo 1 – l’attribuzione
al Presidente del Consiglio dei ministri dei
compiti di alta direzione, responsabilità
politica generale e coordinamento delle
politiche dei Ministeri relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali.

A supporto dei compiti di alta dire-
zione attribuiti al Presidente, l’articolo 2
dispone l’istituzione, presso la Presidenza
del Consiglio, di un Comitato intermini-

Martedì 28 novembre 2017 — 36 — Commissione IV



steriale per le politiche relative allo spazio
e alla ricerca aerospaziale, presieduto dal
Presidente stesso, cui partecipano dieci
ministri (tra cui il Ministro della difesa)
nonché il Presidente dell’Agenzia spaziale
italiana.

Il comitato è presieduto dallo stesso
Presidente del Consiglio oppure dal Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio con specifica delega alle politiche
spaziali e aerospaziali. I Ministri che ne
fanno parte possono delegare un Vicemi-
nistro o Sottosegretario di Stato compe-
tente per i rispettivi Dicasteri. Ai compo-
nenti del Comitato non sono riconosciuti
compensi, indennità o altri emolumenti
comunque denominati; ai soggetti invitati
non spettano gettoni di presenza, inden-
nità o altri emolumenti.

Evidenzia, poi, che l’articolo 2 elenca i
compiti attribuiti al Comitato. In partico-
lare, oltre a definire gli indirizzi del Go-
verno in materia spaziale e aerospaziale, il
Comitato supporta l’A.S.I. nella defini-
zione di accordi internazionali e nelle
relazioni con organismi spaziali interna-
zionali, individua le linee prioritarie per la
partecipazione ai programmi europei del-
l’Agenzia spaziale europea (E.S.A.) e per lo
sviluppo degli accordi bilaterali e multila-
terali e definisce gli indirizzi per lo svi-
luppo di forme di sinergia e di coopera-
zione nel settore spaziale tra gli enti di
ricerca, le amministrazioni pubbliche, le
strutture universitarie e il mondo dell’im-
presa, con particolare riferimento alle pic-
cole e medie imprese del settore.

Oltre, ai citati compiti di indirizzo, al
Comitato sono attribuiti compiti di valu-
tazione e definizione delle risorse finan-
ziarie per l’attuazione delle politiche spa-
ziali e aerospaziali.

Infine, al Comitato sono attribuiti com-
piti finalizzati all’informazione e alla for-
mazione, che consistono nel promuovere il
trasferimento di conoscenze dal settore
della ricerca ai servizi di pubblica utilità,
nonché misure volte a sostenere la do-
manda e l’offerta di formazione in disci-
pline spaziali e aerospaziali.

Sottolinea, quindi, che in conseguenza
delle novità introdotte con riferimento al

coordinamento delle politiche spaziali e
aerospaziali, gli articoli 3, 4 e 5 della
proposta di legge recano una serie di
modifiche al decreto legislativo n. 128 del
2003 che disciplina le competenze e le
modalità operative dell’Agenzia spaziale
italiana, ivi inclusi i criteri di designazione
dei componenti del Consiglio di ammini-
strazione.

In particolare, l’articolo 3 modifica le
disposizioni relative alle competenze del
presidente dell’ASI al fine di introdurvi la
previsione che esso partecipa al Comitato
interministeriale ed il richiamo al requi-
sito dell’onorabilità tra le modalità di
scelta del presidente stesso. Si modifica
inoltre la norma relativa alla composi-
zione del Consiglio di amministrazione
dell’ASI.

L’articolo 4 demanda al Consiglio di
amministrazione dell’ASI di provvedere,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, ad
apportare le necessarie modifiche allo sta-
tuto dell’ASI.

L’articolo 5, infine, dispone, in via tran-
sitoria, che i componenti degli organi del-
l’ASI, in carica alla data di entrata in
vigore della provvedimento in esame, re-
stano in carica fino al completamento dei
mandati loro conferiti. La proposta di
legge modifica inoltre il numero dei com-
ponenti del Comitato tecnico scientifico
dell’ASI, che da undici (oltre il presidente
dell’Agenzia che lo presiede) vengono ri-
dotti a non più di sette (oltre il Presidente
dell’Agenzia che lo presiede).

Segnala, in conclusione, che la Com-
missione di merito (Attività produttive)
durante la fase emendativa non ha modi-
ficato il testo del provvedimento e inten-
derebbe procedere all’approvazione del te-
sto del Senato in sede legislativa.

Tutto ciò premesso, presenta una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.10.
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.10.

Abrogazione dell’articolo 535 del codice dell’ordi-

namento militare, di cui al decreto legislativo 15

marzo 2010, n. 66, recante la disciplina della

società Difesa Servizi Spa, nonché destinazione dei

risparmi derivanti dallo scioglimento della mede-

sima società al finanziamento di iniziative del

Servizio civile nazionale.

C. 1649 Corda.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 22 novembre 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

RISOLUZIONI

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.15.

7-01378 Artini: Per la promozione delle strutture

dell’Accademia navale di Livorno.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 22 novem-
bre 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.25.
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ALLEGATO 1

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili (C. 4741 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione Difesa,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 148 del 2017, recante di-
sposizioni urgenti in materia finanziaria e
per esigenze indifferibili, approvato con
modificazioni dal Senato (C. 4741 Go-
verno);

rilevato che:

le modifiche apportate dall’articolo
6 del decreto-legge alla legge n. 145 del
2016 (concernente la partecipazione del-
l’Italia alle missioni internazionali) sono
volte a porre rimedio ad alcune criticità
emerse, soprattutto dal punto di vista
contabile, in fase di prima applicazione
della predetta legge;

in particolare l’articolo 6, comma
1, lettera a), numero 3), del decreto-legge
introduce all’articolo 2 della legge n. 145
un nuovo comma 4-bis, in base al quale,
fino all’emanazione dei decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri che ripar-
tiscono tra le varie missioni internazionali
le risorse dell’apposito fondo, per assicu-
rare l’avvio delle stesse missioni, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, su ri-
chiesta delle amministrazioni interessate,
dispone – « entro dieci giorni dalla data di
presentazione delle deliberazioni o delle
relazioni annuali alle Camere » – l’antici-
pazione di una somma non superiore al 75
per cento delle somme iscritte sul fondo,
tenuto conto delle spese quantificate nelle
relazioni tecniche;

al fine di meglio rispettare il prin-
cipio cardine sotteso alla legge n. 145 del

2016 (che ha esplicitamente previsto l’au-
torizzazione delle missioni da parte delle
Camere), nonché di assicurare maggiore
coerenza con la novella operata alla legge
n. 145 dalla successiva lettera c), numero
2) del medesimo articolo 6 del decreto-
legge (che, con riguardo alla prosecuzione
delle missioni internazionali per l’anno
successivo, fa decorrere il termine dalla
data delle deliberazioni delle Camere), è
tuttavia indispensabile far decorrere i dieci
giorni dalla data di autorizzazione delle
missioni da parte del Parlamento;

rilevato altresì che:

sia l’articolo 2 (commi 4 e 4-bis),
sia l’articolo 4 (commi 4 e 4-bis) della
legge n. 145 del 2016, come novellati
dall’articolo 6 del decreto-legge in esame,
recano disposizioni in materia di antici-
pazioni di somme da porre in essere
nelle more dell’adozione dei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri (di
cui all’articolo 2, comma 3, e all’articolo
4, comma 3) che ripartiscono le risorse
del fondo missioni tra le missioni auto-
rizzate;

è opportuna una riflessione per
valutare se in ciascuno dei due articoli (2
e 4) siano indispensabili entrambe le cop-
pie di disposizioni (commi 4 e 4-bis) o non
vi sia invece tra loro una sovrapposizione,
che andrebbe nel caso armonizzata;

considerato che:

il numero 1) dell’articolo 6, comma
1, lettera b), del decreto-legge introduce
nell’articolo 3, comma 1, della legge n. 145
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del 2016 un inciso volto a stabilire che la
relazione del Governo alle Camere sulle
missioni internazionali in corso deve es-
sere « verificata ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 »;

tale disposizione sembra sovrap-
porsi a quella che il successivo numero 2)
introduce nel medesimo articolo 3 della
legge n. 145 del 2016, vale a dire un
comma che stabilisce l’obbligo di corre-
dare la predetta relazione del Governo
sulle missioni internazionali in corso di
relazione tecnica verificata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196;

preso infine atto delle disposizioni
di cui all’articolo 7, e in particolare dei
commi da 7 a 10, che rivedono il mandato
dei vertici militari, fissandolo in un trien-
nio non rinnovabile: disposizioni recate
anche dal disegno di legge del Governo
attuativo degli indirizzi del cosiddetto Li-
bro bianco per la sicurezza internazionale
e la difesa (S. 2728), in corso di esame in
prima lettura al Senato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 6 comma
1, lettera a), numero 3), nel nuovo comma
4-bis inserito nell’articolo 2 della legge
n. 145 del 2016, le parole « entro dieci
giorni dalla data di presentazione delle
deliberazioni o delle relazioni annuali alle
Camere » vengano sostituite dalle seguenti:
« entro dieci giorni dalla data di autoriz-
zazione delle missioni da parte delle Ca-
mere »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito se
sia necessario armonizzare le disposizioni
di cui, rispettivamente, all’articolo 2,
commi 4 e 4-bis, e all’articolo 4, commi 4
e 4-bis, della legge n. 145 del 2016, come
novellati dall’articolo 6 del decreto-legge;

b) valuti altresì la Commissione di
merito se non sia meglio sopprimere il
numero 1) dell’articolo 6, comma 1, lettera
b), del decreto-legge, atteso che tale nu-
mero 1) introduce all’articolo 3, comma 1,
della legge n. 145 del 2016 un inciso
(« verificata ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 ») che appare pleonastico alla luce
di quanto previsto dal successivo numero
2) del medesimo articolo 6, comma 1,
lettera b), del decreto-legge.
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ALLEGATO 2

Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e
disposizioni concernenti l’organizzazione e il funzionamento dell’A-
genzia spaziale italiana (C. 4510 Pelino ed altri, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4510
Pelino ed altri, approvato dal Senato, re-
cante misure per il coordinamento della
politica spaziale e aerospaziale e disposi-
zioni concernenti l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Agenzia spaziale italiana;

considerato che l’iniziativa di legge in
esame attribuisce al Presidente del Consi-
glio importanti funzioni in materia di
ricerca spaziale, quali l’alta direzione, la

responsabilità politica generale e il coor-
dinamento delle politiche dei Ministeri
relativo ai programmi spaziali e aerospa-
ziali, provvedendo alla generale riforma
della governance dell’Agenzia spaziale ita-
liana (ASI), attuata principalmente attra-
verso la creazione di un apposito comitato
interministeriale cui partecipa, tra gli altri,
anche il Ministro della difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Edoardo FA-
NUCCI. – Interviene il viceministro dell’e-
conomia e delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 12.20.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741, Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 novembre 2017.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
invita al ritiro di tutte le proposte emen-
dative riferite al provvedimento in esame,
esprimendo altrimenti parere contrario
sulle medesime.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con il parere del relatore.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL), nel pre-
mettere che il suo gruppo ha presentato
un cospicuo pacchetto di proposte emen-
dative al provvedimento in esame, preso
atto della ristrettezza del tempo a dispo-
sizione, che non consente lo svolgimento di
un dibattito ampio e approfondito, ed
esprimendo peraltro perplessità circa il
metodo utilizzato, auspica tuttavia che
determinati argomenti possano essere af-
frontati nel corso dell’esame del disegno di
legge di bilancio, in modo tale da miglio-
rare il testo e approfondire tematiche che
potrebbero determinare problemi applica-
tivi. Nel manifestare dunque la volontà di
ripresentare parte delle proposte emenda-
tive in sede di esame del disegno di legge
di bilancio, preannuncia il voto contrario
del suo gruppo sul provvedimento in
esame.

Edoardo FANUCCI, presidente, nessuno
insistendo per la loro votazione, dichiara

respinti tutti gli emendamenti riferiti al
provvedimento in oggetto. Comunica inol-
tre che, non essendo ancora pervenuti i
pareri di tutte le Commissioni competenti
in sede consultiva, è necessario aggiornare
la seduta alle ore 14 per poi procedere con
il conferimento del mandato al relatore.

La seduta, sospesa alle 12.25, è ripresa
alle 14.10.

Francesco CARIELLO (M5S), rileva
come, in modo particolare, risulti scanda-
losa la modifica all’articolo 1, comma 11,
del decreto-legge, introdotta nel corso del-
l’esame al Senato, che « per la tutela
dell’integrità dei bilanci pubblici e delle
entrate degli enti territoriali » prevede che
le funzioni e le attività di supporto pro-
pedeutiche all’accertamento e alla riscos-
sione delle entrate degli enti locali e delle
società da essi partecipate siano affidate a
soggetti iscritti all’Albo per l’accertamento
e riscossione delle entrate degli enti locali,
affidando dunque con tale previsione un
ulteriore monopolio a tali soggetti. Nel
sottolineare come risulti scandaloso già
solo l’aver dichiarato ammissibile in Se-
nato tale proposta emendativa, fa presente
di aver presentato in Commissione un
emendamento a sua prima firma volto alla
soppressione di tale disposizione e che il
suo gruppo ha presentato altre proposte
emendative volte a introdurre dei principi
di riforma della materia della riscossione
negli enti locali che spera di poter discu-
tere ripresentandoli in sede di esame del
disegno di legge di bilancio. Nel ricordare
che la Corte dei conti ha evidenziato
numerose anomalie in capo alle società di
riscossione dei tributi degli enti locali per
mancato riversamento nelle casse degli
stessi enti e nel riportare una nota con-
giunta, elaborata da diversi comuni, volta
a rimarcare il mancato riversamento degli
importi incassati per conto degli enti locali
dall’ex società di riscossione, la mancata
restituzione dei ruoli ancora da riscuotere
e il riversamento solo di una piccola parte
e proposta di rateizzazione per gli importi
rimanenti di spettanza dei comuni, mani-
festa la volontà del suo gruppo di proporre
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un disegno organico in tema di riscossione,
prendendo spunto dalle indicazioni fornite
dall’ANCI in sede di audizione nell’ambito
della Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale volte al-
l’internalizzazione del servizio. Preannun-
cia, in conclusione, il voto contrario del
suo gruppo sul provvedimento in esame.

Rocco PALESE (FI-PdL), nel ribadire il
voto contrario del suo gruppo sul provve-
dimento in esame, segnala che si tratta di
un provvedimento eterogeneo e complesso
e che nel corso del 2017 sono stati più di
120 gli atti normativi emanati in materia
fiscale, generando confusione fra i profes-
sionisti del settore e gli stessi cittadini. Nel
sottolineare che un Paese che vuole co-
struire un rapporto sano fra contribuente
e fisco non può continuare con le proro-
ghe, come accaduto per i concessionari
della riscossione dei tributi degli enti lo-
cali, rilevando come sia piuttosto necessa-
rio pervenire a un punto fermo sulla
questione della finanza locale, concorda
con il deputato Cariello nel ritenere pa-
radossale che sia stato valutato utile per la
« tutela dell’integrità dei bilanci pubblici e
delle entrate degli enti territoriali » la
previsione secondo cui le funzioni e le
attività di supporto propedeutiche all’ac-
certamento e alla riscossione delle entrate
degli enti locali e delle società da essi
partecipate siano affidate a soggetti iscritti
all’Albo per l’accertamento e riscossione
delle entrate degli enti locali. Nel far
presente infine che la situazione degli enti
locali è ormai ingestibile e che è stata
aggravata dalla riforma Delrio delle pro-
vince, sottolinea che la soppressione di
Equitalia ha in realtà creato confusione e
generato problematiche ulteriori per i cit-
tadini.

Gianni MELILLA (MDP), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo gruppo,
rileva l’importanza del provvedimento e
come il Senato sia intervenuto introdu-
cendo delle modifiche sostanziali che
hanno inciso su materie finanziarie rile-
vanti. Nel far presente che si tratta di un
provvedimento omnibus, in quanto af-

fronta tematiche varie e differenti, quali,
per esempio, l’emersione e il rientro dei
capitali detenuti all’estero, la situazione
dei comuni delle zone terremotate, l’esten-
sione dello split payment, il golden power,
gli investimenti nel settore ferroviario, la
sterilizzazione delle clausole di salvaguar-
dia, la concessione delle lotterie nazionali
istantanee, concorda con il deputato Ca-
riello nel ritenere inaccettabile la scelta
operata al Senato in merito alla questione
della gestione della riscossione delle en-
trate degli enti locali.

Nel lamentare l’ennesimo ricorso al
voto di fiducia, fa presente che la volontà
di maggioranza e Governo di rendere non
modificabile il provvedimento rappresenta
una violazione sostanziale della democra-
zia parlamentare, giacché Camera e Se-
nato dovrebbero avere entrambe la possi-
bilità di entrare nel merito del medesimo
provvedimento.

Nel far presente infine che il suo
gruppo ha presentato 43 emendamenti,
sottolinea come si sia rivelato un evidente
errore l’assegnazione in prima lettura al
Senato sia del decreto-legge attualmente
all’esame della Commissione, sia del dise-
gno di legge di bilancio.

Angelo CERA (Misto-UDC-IDEA), inter-
venendo per sottolineare l’importanza del
problema segnalato dall’onorevole Ca-
riello, ricorda di aver sperimentato perso-
nalmente, come sindaco, la cattiva gestione
dei servizi di riscossione. Rileva infatti che
frequentemente i comuni sono costretti a
chiedere anticipazioni di cassa alla teso-
reria, pur vantando consistenti crediti nei
confronti dei concessionari della riscos-
sione, che però sono versati con notevole
ritardo oppure non vengono versati af-
fatto, come è successo nella vicenda della
società di riscossione pugliese GEMA
S.p.a., che è fallita e ha reso di fatto
impossibile ai comuni creditori di ottenere
la restituzione di quanto versato dai cit-
tadini a titolo di imposte.

Al riguardo ritiene che, anziché intro-
durre una disposizione che attribuisce
maggiore potere a concessionari della ri-
scossione, si dovrebbe invece consentire ai

Martedì 28 novembre 2017 — 44 — Commissione V



comuni di riscuotere direttamente le pro-
prie entrate, prevedendo la possibilità di
assumere personale a ciò dedicato.

Maino MARCHI (PD), pur riconoscendo
l’esistenza del problema segnalato dal col-
lega Cariello, a proposito del quale ritiene
opportuna un’approfondita riflessione, an-
che al fine di valutare l’opportunità di
un’eventuale correzione in occasione del-
l’esame del disegno di legge di bilancio,
ritiene che il provvedimento in discussione
sia caratterizzato dalla presenza di nume-
rosi interventi positivi, primo fra tutti
quello relativo alla parziale sterilizzazione
dell’incremento delle aliquote IVA per
l’anno 2018, poi completato dal disegno di
legge di bilancio 2018. Citando poi gli
interventi in materia di trasporti e di
calamità naturali, conferma la necessità
della rapida approvazione in via definitiva
del provvedimento in esame, poiché la sua
conversione in legge in tempi brevi con-
sentirebbe di introdurre eventuali corret-
tivi al testo nell’ambito dell’esame del
disegno di bilancio presso la Camera.

Rileva comunque che assai di rado i
decreti-legge vengono modificati nel corso
della seconda lettura, tantomeno in con-
comitanza con l’esame del disegno di legge
di bilancio, evidenziando che probabil-
mente, a Costituzione vigente, questa
prassi verrà confermata anche nelle pros-
sime legislature, indipendentemente da chi
governerà il Paese.

Edoardo FANUCCI, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i pareri del Co-
mitato per la legislazione, delle Commis-
sioni permanenti I, II, IV, VI, VII, VIII, IX,
X, XI, XII, XIII e XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Edoardo FANUCCI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i

componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Edoardo FA-
NUCCI. – Interviene il viceministro dell’e-
conomia e delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.45.

Modifiche all’articolo 438 del codice di procedura

penale, in materia di inapplicabilità e di svolgimento

del giudizio abbreviato.

C. 4376-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Edoardo FANUCCI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il prov-
vedimento in titolo è già stato esaminato
dalla Commissione bilancio nella seduta
dello scorso 22 novembre ai fini dell’e-
spressione del parere di propria compe-
tenza alla Commissione di merito, delibe-
rando in quella sede un parere di nulla
osta.

Avverte altresì che, in pari data, la
Commissione di merito ne ha quindi con-
cluso l’esame in sede referente, appor-
tando al testo talune correzioni di natura
meramente formale che, come tali, non
appaiono presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario.

In considerazione di ciò, propone per-
tanto di confermare, sul testo ora all’e-
same dell’Assemblea, un parere di nulla
osta.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Edoardo FANUCCI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, comunica che l’As-
semblea, in data odierna, ha trasmesso il
fascicolo n. 1 degli emendamenti. Al ri-
guardo, segnala che le proposte emenda-
tive in esso contenute, rivestendo carattere
prettamente ordinamentale, non appaiono
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario. Tanto premesso, pro-
pone di esprimere sulle stesse un parere di
nulla osta.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione del Registro pubblico delle moschee e

dell’Albo nazionale degli imam.

C. 2976 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame
reca Istituzione del Registro pubblico delle
moschee e dell’Albo nazionale degli imam
e che il provvedimento non è corredato di
relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 6 e
11, recanti finalità, registro delle moschee
e norma transitoria, ritiene che andreb-
bero acquisiti elementi volti a confermare
l’effettiva possibilità per gli uffici pubblici
coinvolti nell’attività di vigilanza e con-
trollo e nell’istruttoria tecnica delle do-
mande di svolgere i compiti previsti nel
quadro delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Ciò anche in considerazione
degli specifici termini previsti nella fase di
prima applicazione della normativa in
base all’articolo 11.

In merito agli articoli da 7 a 10, recanti
Albo nazionale degli imam, riguardo all’i-
stituzione dell’Albo degli imam e della
Commissione, competente per tutte le que-
stioni concernenti la formazione e la te-
nuta dell’Albo, ritiene che andrebbero ac-
quisiti elementi di valutazione volti a ve-
rificare se le relative spese, ivi comprese
quelle necessarie per il funzionamento del
predetto organismo e per le attività di
supporto tecnico, possano essere effettiva-
mente contenute nell’ambito delle risorse
finanziarie, umane e strumentali già di-
sponibili a legislazione vigente. Osserva
altresì che la norma non precisa se ai
componenti della Commissione, di nuova
istituzione, debbano essere corrisposti
compensi, indennità, rimborsi ed altri
emolumenti. Inoltre, la previsione di corsi
di formazione con le università, di cui
all’articolo 10, implica il coinvolgimento di
soggetti pubblici in attività formative. Il
suo carattere strutturale rende utile, al
riguardo, una conferma circa la sosteni-
bilità di tali attività nell’ambito delle di-
sponibilità di bilancio degli atenei interes-
sati.

Il Viceministro Luigi CASERO si riserva
di fornire i chiarimenti richiesti dal rela-
tore.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Istituzione dell’anno ovidiano e celebrazione della

ricorrenza dei duemila anni dalla morte di Ovidio.

C. 4658, approvata in un testo unificato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Generoso MELILLA (MDP), relatore, se-
gnala che il progetto di legge, già approvato
dal Senato e non corredato di relazione
tecnica, reca disposizioni per la celebra-
zione della ricorrenza, nel 2017, dei due-
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mila anni dalla morte di Publio Ovidio Na-
sone. Al riguardo non ha osservazioni da
formulare in merito ai profili di quantifica-
zione, nel presupposto che gli interventi
elencati all’articolo 2, riferiti a progetti
« meritevoli di finanziamento », siano co-
munque realizzati nei limiti di spesa previ-
sti dagli articoli 4 e 5 del provvedimento. In
proposito appare utile una conferma. Ap-
pare altresì necessaria una conferma che
ogni spesa relativa ai comitati, ivi compresa
la selezione con apposito bando dei compo-
nenti del « comitato dei cinquanta ovi-
diani », sia a carico del contributo straordi-
nario di cui all’articolo 4.

Per quanto attiene ai profili di copertura
finanziaria, segnala che l’articolo 5, comma
1, provvede alla copertura dell’onere conse-
guente alla concessione del contributo stra-
ordinario di cui all’articolo 4, pari a
350.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 349, della legge n. 208 del
2015. Ricorda che il citato comma 349 ha
autorizzato una spesa annua di 30 milioni
di euro a decorrere dal 2016, poi confluita
in diversi capitoli dello stato di previsione
del Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, per il funzionamento
degli istituti afferenti al settore degli archivi
e delle biblioteche, nonché di altri istituti
centrali e dotati di autonomia speciale del
medesimo Ministero. Al riguardo ritiene
necessario che il Governo fornisca assicu-
razioni sia in merito alla sussistenza delle
risorse utilizzate per la copertura del prov-
vedimento, anche in considerazione dell’a-
vanzato stadio dell’esercizio finanziario in
corso, sia in ordine al fatto che l’utilizzo
delle risorse in parola non sia comunque
suscettibile di compromettere la realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse medesime.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
ferma che alla realizzazione degli inter-
venti meritevoli di finanziamento, di cui
all’articolo 2, nonché alle spese relative ai
Comitati di cui all’articolo 3, ivi comprese
quelle connesse alla selezione tramite
apposito bando pubblico dei componenti

del « Comitato dei cinquanta ovidiani », si
provvederà nei limiti del contributo stra-
ordinario attribuito ai sensi dell’articolo
4.

Assicura inoltre che l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 349,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, uti-
lizzata a copertura degli oneri derivanti
dal presente provvedimento, pari a 350
mila euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018, reca le necessarie disponibilità e la
sua riduzione, nella misura dianzi indi-
cata, non è comunque suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione degli interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulla medesima autorizzazione di
spesa.

Generoso MELILLA (MDP), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
4658, approvata in un testo unificato dal
Senato, recante Istituzione dell’anno ovi-
diano e celebrazione della ricorrenza dei
duemila anni dalla morte di Ovidio;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

alla realizzazione degli interventi
meritevoli di finanziamento, di cui all’arti-
colo 2, nonché alle spese relative ai Comi-
tati di cui all’articolo 3, ivi comprese quelle
connesse alla selezione tramite apposito
bando pubblico dei componenti del “Comi-
tato dei cinquanta ovidiani”, si provvederà
nei limiti del contributo straordinario attri-
buito ai sensi dell’articolo 4;

l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 349, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, utilizzata a co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, pari a 350 mila euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, reca le
necessarie disponibilità e la sua ridu-
zione, nella misura dianzi indicata, non è
comunque suscettibile di pregiudicare la
realizzazione degli interventi già pro-
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grammati a legislazione vigente a valere
sulla medesima autorizzazione di spesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, concer-

nenti l’attività di estetista, la disciplina dell’esecu-

zione di tatuaggi e lo svolgimento delle attività di

onicotecnico e truccatore.

Nuovo testo unificato C. 2182 e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 21 novembre 2017.

Edoardo FANUCCI, presidente, ricorda
che la Commissione è in attesa della
trasmissione della relazione tecnica da
parte del Governo.

Il Viceministro Luigi CASERO comu-
nica che non risulta ancora pervenuta la
relazione tecnica da parte del competente
Ministero dello sviluppo economico.

Edoardo FANUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di

fatturazione a conguaglio per l’erogazione di energia

elettrica, gas e servizi idrici.

Nuovo testo C. 3792.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 22 novembre 2017.

Edoardo FANUCCI, presidente, ricorda
che nelle precedenti sedute del 21 e 22
novembre 2017 il rappresentante del Go-
verno si era riservato di fornire i chiari-
menti richiesti dal relatore.

Il Viceministro Luigi CASERO osserva
che l’articolo 1, comma 2, nel disporre
che, per i contratti di fornitura di energia
elettrica e gas naturale, il diritto al paga-
mento del corrispettivo si prescrive in due
anni, sia nei rapporti tra utente e vendi-
tore, sia nei rapporti tra distributore e
venditore, prevede, al terzo periodo, che
tale termine di prescrizione biennale si
applichi anche all’obbligo di assolvimento
dell’accisa. Invita tuttavia a considerare
che il soggetto obbligato al pagamento
dell’accisa sul gas naturale o sull’energia
elettrica non è il consumatore finale, posto
che, ai sensi di quanto stabilito rispetti-
vamente, per il gas naturale, dall’articolo
26, e, per l’energia elettrica, dall’articolo
53 del decreto legislativo n. 504 del 1995
(testo unico delle accise), obbligati al pa-
gamento sono i soggetti che procedono alla
fatturazione del gas naturale o dell’energia
elettrica al consumatore finale, ai quali è
poi riconosciuto il diritto di rivalsa sui
medesimi consumatori finali.

Rileva pertanto che la disposizione di
cui al citato secondo periodo, laddove
fosse riferita all’accisa come componente
di costo dell’utente, risulterebbe priva di
significato se non errata, atteso che co-
munque, nei confronti del soggetto obbli-
gato, il termine per il recupero del credito
da parte dello Stato resterebbe di cinque
anni, come previsto dall’articolo 15 del
testo unico delle accise; laddove la previ-
sione, stante la sua formulazione, fosse
invece intesa come riferita ai soggetti ob-
bligati del settore del gas e dell’energia
elettrica determinerebbe minori entrate
per il bilancio dello Stato, giacché, da un
lato, non si terrebbe conto della necessità
di procedere alla lettura dei contatori
presso i consumatori finali da parte del
soggetto distributore, in modo da consen-
tire al soggetto obbligato di determinare
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correttamente il debito di imposta, dall’al-
tro, la riduzione del termine non potrebbe
non avere ripercussioni sulle attività di
recupero del tributo da parte dell’Ammi-
nistrazione, considerata l’impossibilità di
avere, nell’esiguo periodo di due anni, una
base correttamente determinata.

Evidenzia invece che la riduzione dei
citati termini di prescrizione non deter-
mina sostanziali effetti finanziari sul get-
tito di IVA, posto che l’imposta è assolta al
momento della fatturazione e, pertanto, in
caso di insoluto della fattura, la società
fornitrice dovrà attivarsi con le normali
procedure di recupero dell’imposta ver-
sata.

Per quanto riguarda le imposte dirette
segnala che, come di prassi, non sono
stimati eventuali effetti di « secondo li-
vello » derivanti da interventi normativi
che incidono sulla redditività dei soggetti
di imposta.

Tutto ciò considerato, sottolinea per-
tanto la necessità di sopprimere il terzo
periodo del comma 2 dell’articolo 1, al fine
di escludere l’insorgenza di nuovi o mag-
giori oneri a carico dello Stato.

Edoardo FANUCCI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 3792, recante Disposizioni a
tutela dei consumatori in materia di fat-
turazione a conguaglio per l’erogazione di
energia elettrica, gas e servizi idrici;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 1, comma 2, nel disporre
che, per i contratti di fornitura di energia
elettrica e gas naturale, il diritto al paga-
mento del corrispettivo si prescrive in due
anni, sia nei rapporti tra utente e vendi-
tore, sia nei rapporti tra distributore e
venditore, prevede, al terzo periodo, che
tale termine di prescrizione biennale si
applichi anche all’obbligo di assolvimento
dell’accisa;

tuttavia, va considerato che il sog-
getto obbligato al pagamento dell’accisa
sul gas naturale o sull’energia elettrica non
è il consumatore finale, posto che, ai sensi
di quanto stabilito rispettivamente, per il
gas naturale, dall’articolo 26, e, per l’e-
nergia elettrica, dall’articolo 53, del de-
creto legislativo n. 504 del 1995 (testo
unico delle accise) obbligati al pagamento
sono i soggetti che procedono alla fattu-
razione del gas naturale o dell’energia
elettrica al consumatore finale, ai quali è
poi riconosciuto il diritto di rivalsa sui
medesimi consumatori finali;

la disposizione di cui al citato se-
condo periodo, laddove fosse riferita al-
l’accisa come componente di costo dell’u-
tente, risulterebbe priva di significato se
non errata, atteso che comunque nei con-
fronti del soggetto obbligato il termine per
il recupero del credito da parte dello Stato
resterebbe di cinque anni come previsto
dall’articolo 15 del testo unico delle accise;

laddove la previsione, stante la sua
formulazione, fosse invece intesa come
riferita ai soggetti obbligati del settore del
gas e dell’energia elettrica determinerebbe
minori entrate per il bilancio dello Stato,
giacché, da un lato, non si terrebbe conto
della necessità di procedere alla lettura dei
contatori presso i consumatori finali da
parte del soggetto distributore, in modo da
consentire al soggetto obbligato di deter-
minare correttamente il debito di imposta,
dall’altro, la riduzione del termine non
potrebbe non avere ripercussioni sulle at-
tività di recupero del tributo da parte
dell’Amministrazione, considerata l’impos-
sibilità di avere, nell’esiguo periodo di due
anni, una base correttamente determinata;

la riduzione dei citati termini di
prescrizione non determina invece sostan-
ziali effetti finanziari sul gettito di IVA,
posto che l’imposta è assolta al momento
della fatturazione e, pertanto, in caso di
insoluto della fattura, la società fornitrice
dovrà attivarsi con le normali procedure
di recupero dell’imposta versata;

per quanto riguarda le imposte
dirette, come di prassi, non sono stimati
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eventuali effetti di « secondo livello » de-
rivanti da interventi normativi che inci-
dono sulla redditività dei soggetti di im-
posta;

appare pertanto necessario, tutto
ciò considerato, sopprimere il terzo pe-
riodo del comma 2 dell’articolo 1, al fine
di escludere l’insorgenza di nuovi o mag-
giori oneri a carico dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 2, sopprimere il
terzo periodo ».

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Rocco PALESE (FI-PdL) preannuncia il
proprio voto favorevole sulla proposta di
parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale

italiana.

C. 4510, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianfranco LIBRANDI (PD), relatore, fa
presente che il progetto di legge, già ap-
provato dal Senato, reca disposizioni con-
cernenti la politica spaziale e aerospaziale
e l’Agenzia spaziale italiana (ASI) e che nel
corso dell’esame presso il Senato è stata
depositata, da ultimo, una relazione tec-

nica, positivamente verificata e tuttora
utilizzabile, che dà conto dell’invarianza
finanziaria del provvedimento.

Con riferimento agli articoli da 1 a 5,
recanti disposizioni concernenti l’organiz-
zazione e il funzionamento dell’Agenzia
spaziale italiana, prende atto dei chiari-
menti forniti dalla relazione tecnica. Non
ha pertanto osservazioni da formulare nel
presupposto – sul quale appare necessaria
una conferma – che, per tutte le ammi-
nistrazioni interessate, l’entità delle risorse
già stanziate in base alla vigente normativa
sia sufficiente a garantire l’esercizio delle
attività e dei nuovi compiti previsti nonché
la corresponsione dei rimborsi spese, se-
condo quanto disposto dall’articolo 2. Per
quanto attiene al comma 7 dell’articolo 2,
ritiene che andrebbero acquisiti elementi
volti a confermare l’effettiva possibilità di
avvalersi di soggetti privati senza rimborsi
a carico della finanza pubblica, come
espressamente disposto dallo stesso
comma.

Riguardo infine alle attività di promo-
zione e finanziamento di iniziative nonché
agli accordi di programma previsti dall’ar-
ticolo 2, non ha osservazioni da formulare,
nel presupposto che dette iniziative siano
comunque assunte nel quadro delle risorse
già disponibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, sul piano meramente formale, ri-
leva che si potrebbe valutare l’opportunità
di riformulare il primo e il terzo periodo
del comma 1, capoverso comma 5, espun-
gendo il riferimento alle spese di funzio-
namento e prevedendo che la Presidenza
del Consiglio dei ministri provvede al fun-
zionamento del Comitato nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Il Viceministro Luigi CASERO si riserva
di fornire i chiarimenti richiesti dal rela-
tore.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Modifica dell’ordinamento e della struttura organiz-
zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale
e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro.
Nuovo testo unificato C. 556 e abb.
(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento in esame,
risultante dall’esame finora svolto in sede
referente dalla XI Commissione Lavoro,
reca norme riguardanti la modifica del-
l’ordinamento e della struttura organizza-
tiva dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) e dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) e che la proposta di legge, di
iniziativa parlamentare, non è corredata di
relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 4,
recanti ordinamento di INPS e INAIL, per
quanto attiene alla corresponsione di emo-
lumenti e rimborsi secondo le previsioni
dell’articolo 4, non ha osservazioni da
formulare per i profili di quantificazione
nel presupposto che gli stessi siano corri-
sposti entro i limiti di spesa previsti dal
comma 1-bis del medesimo articolo 4
(risorse previste a legislazione vigente, con
incrementi di 700.000 euro per l’anno
2018 e di un milione di euro a decorrere
dall’anno 2019). Evidenzia peraltro che
l’articolo 4 fa riferimento, da un lato, alle
indennità di carica spettanti agli organi di
cui al comma 1 dell’articolo 1 e, dall’altro,
ai rimborsi spese dei comitati scientifici di
cui all’articolo 1, comma 28. Non sono
quindi espressamente menzionati l’organi-
smo indipendente di valutazione (comma
27) ed i comitati amministratori di casse,
fondi e gestioni dell’INPS di cui al Capo II
della legge n. 88 del 1989 (comma 29): per
i medesimi organismi dovrebbe quindi
intendersi che continui a trovare applica-
zione la vigente normativa e che il finan-
ziamento delle relative spese, ove esistenti,
resti a carico delle risorse già disponibili a

legislazione vigente per le medesime fina-
lità. In proposito appare opportuna una
conferma da parte del Governo. Per
quanto attiene alla posizione di fuori ruolo
– prevista per i dipendenti pubblici no-
minati membri dei Consigli di amministra-
zione e dei Collegi dei sindaci – conside-
rato che tale collocamento può riguardare
anche figure dirigenziali apicali, andrebbe
verificato se la mancata previsione, da
parte della norma, dell’indisponibilità di
un numero di posti corrispondente a
quello delle unità fuori ruolo sia suscet-
tibile di determinare maggiori oneri per la
finanza pubblica.

In merito ai profili di copertura, l’ar-
ticolo 2, comma 6, stabilisce che dall’at-
tuazione dei decreti legislativi emanati ai
sensi dei commi 1 e 3 dell’articolo 2 si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Al riguardo, segnala che,
al fine di assicurare la verifica in sede
parlamentare del rispetto della clausola di
neutralità finanziaria di cui all’articolo 2,
comma 6, appare necessario integrare le
disposizioni relative alla procedura di ado-
zione dei decreti legislativi prevedendo, al
comma 5 del medesimo articolo 2, che gli
schemi di decreto debbano essere corre-
dati di relazione tecnica, che dia conto
della neutralità finanziaria dei medesimi.
Sul punto appare comunque necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Per quanto attiene all’articolo 4,
comma 2, fa presente che la norma in-
crementa, nella misura di 700.000 euro
per l’anno 2018 e di un milione di euro a
decorrere dal 2019, le risorse destinate, in
base alla legislazione vigente, alle inden-
nità di carica degli organi dell’INPS e
dell’INAIL. Al riguardo, evidenzia che alla
copertura dell’onere derivante da detto
incremento si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 2, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo segnala
che il capitolo 3075 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
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finanze, sul quale sono allocate le risorse
di cui al citato articolo 10, comma 2, del
decreto-legge n. 282 del 2004, nella legge
di bilancio 2017 reca stanziamenti in ter-
mini di competenza e di cassa pari a 356
milioni di euro per l’anno 2018 e a 333
milioni di euro per l’anno 2019.

Ciò posto, appare necessario che il
Governo confermi la sussistenza delle ri-
sorse di cui all’articolo 4 in esame per gli
esercizi successivi all’anno 2019, anche
alla luce del nuovo quadro finanziario
risultante dal disegno di legge di bilancio
per il triennio 2018-2020, e che l’utilizzo
di tali risorse non sia suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione di interventi
previsti a legislazione vigente.

Da un punto di vista formale, segnala la
necessità di specificare che la riduzione
del Fondo nella misura di un milione di
euro a decorrere dal 2019 ha carattere
annuo.

Il Viceministro Luigi CASERO si riserva
di fornire i chiarimenti richiesti dal rela-
tore.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone

sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche.

C. 4679, approvato, in un testo unificato, dal Senato,

e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 22 novembre 2017.

Edoardo FANUCCI, presidente, ricorda
che nelle precedenti sedute il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti dalla rela-
trice e di trasmettere la relazione tecnica
predisposta ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Il Viceministro Luigi CASERO comu-
nica che la relazione tecnica è in corso di
verifica da parte della Ragioneria generale
dello Stato.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la realizzazione di reparti

di terapia intensiva aperta.

Nuovo testo C. 141.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 21 novembre 2017.

Edoardo FANUCCI, presidente, ricorda
che la Commissione è tuttora in attesa
della trasmissione della relazione tecnica
da parte del Governo.

Il Viceministro Luigi CASERO comu-
nica che la relazione tecnica è in corso di
verifica da parte della Ragioneria generale
dello Stato.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI

DEL GOVERNO

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Edoardo FA-
NUCCI. – Interviene il viceministro dell’e-
conomia e delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.50.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
concernente modifiche al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1o agosto
2006, n. 256, recante riorganizzazione dell’Istituto
superiore di polizia.
Atto n. 473.
(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento apporta
modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica n. 256 del 2006, recante il
regolamento di riorganizzazione della
Scuola superiore di Polizia, ed è corredato
di clausola di neutralità finanziaria, di cui
all’articolo 2, comma 1 e comma 2, primo
periodo.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia che il provvedimento in esame è
finalizzato principalmente a ridefinire i
compiti della Scuola precisando che que-
sta svolge, oltre alle funzioni di ricerca e
consulenza scientifica già definite a nor-
mativa vigente, anche attività di studio e
sperimentazione, nonché attività di colla-
borazione e di interscambio formativo con
i soggetti e strutture similari di altri Paesi
in un quadro di cooperazione internazio-

nale (comma 1, lettera a)). Al riguardo,
non ha osservazioni da formulare alla luce
di quanto affermato dalla relazione tec-
nica che riferisce che tali modifiche risul-
tano sostenibili con le risorse disponibili a
legislazione vigente e non determinano,
pertanto, nuovi ulteriori oneri a carico del
bilancio dello Stato. Rileva, altresì, che il
provvedimento prevede un incremento del
numero delle posizioni dirigenziali rette
da dirigenti di rango primario dei ruoli
ordinari della Polizia di Stato, che vengono
portate da 5 a 6. Al riguardo, non ha
osservazioni da formulare, considerato che
tale incremento, ai fini del rispetto del
vincolo di neutralità finanziaria, viene
compensato con la corrispondente sop-
pressione (articolo 2, comma 2, secondo
periodo) di un’analoga posizione di rango
primario – ovvero un posto di funzione di
vice consigliere ministeriale – nell’ambito
del Dipartimento della pubblica sicurezza
del Ministero dell’interno.

Alla luce di quanto evidenziato, pro-
pone di esprimere una valutazione favo-
revole sullo schema di decreto in esame.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.55.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del Vicepresidente Sestino GIACO-
MONI.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulle tematiche relative all’impatto della tecnologia

finanziaria sul settore finanziario, creditizio e assi-

curativo.

Audizione dell’avvocato Alessandro Portolano.

(Svolgimento e conclusione).

Sestino GIACOMONI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-

traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Alessandro PORTOLANO, Partner dello
Studio legale Chiomenti, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Sestino GIACOMONI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, ringrazia
l’avvocato Portolano e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 13.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del Vicepresidente Sestino GIACO-
MONI.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 novembre scorso.

Sestino GIACOMONI, presidente, ri-
corda che il relatore, Sanga, nella prece-
dente seduta di esame ha illustrato i
contenuti del provvedimento e ha quindi
formulato una proposta di parere favore-
vole con alcune premesse (vedi allegato), la
quale è stata inviata informalmente via
e-mail a tutti i componenti della Commis-
sione nella serata di ieri.

Michele PELILLO (PD) preannuncia in-
nanzitutto il voto favorevole del Partito
democratico sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore.

In tale contesto esprime la particolare
soddisfazione del gruppo del PD per il
fatto che, nel corso dell’esame del prov-
vedimento al Senato, nel testo del decreto-
legge sia stato inserito l’articolo 1-ter, il
quale prevede la disapplicazione delle san-
zioni nei confronti dei soggetti passivi IVA
per l’errata trasmissione dei dati delle
fatture emesse e ricevute per il primo
semestre 2017, stabilisce la facoltà dei
contribuenti di effettuare la trasmissione

dei dati con cadenza semestrale, sempli-
fica i dati da trasmettere e consente di
trasmettere il documento riepilogativo
delle fatture emesse e di quelle ricevute
di importo inferiore a 300 euro, rece-
pendo nel complesso le indicazioni con-
tenute nella risoluzione Sanga n. 7-01355,
approvata dalla Commissione Finanze
il 18 ottobre scorso, con la quale si
impegnava appunto il Governo a inter-
venire su tali aspetti della disciplina re-
lativa alla trasmissione in via telematica
dei dati delle fatture emesse e ricevute a
fini IVA.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 28 novembre 2017.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 4352 Paglia, C. 4424 Marotta, C. 4607 Alberti

e C. 4608 Ruocco, recanti disposizioni per l’estin-

zione agevolata dei debiti pregressi insoluti delle

persone fisiche e delle piccole e medie imprese verso

gli istituti di credito.

Audizione del professor Dino Crivellari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.45 alle 14.35.

Audizione dei rappresentanti del Consiglio nazionale

dei consumatori e degli utenti (CNCU).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 914 del 22 no-
vembre 2017, a pagina 169, prima colonna:

alla decima riga, dopo le parole:
« approvato dal Senato, » inserire le se-

guenti: « di conversione del decreto-legge
n. 148 del 2017, »;

alla dodicesima riga, dopo la parola:
« indifferibili », sostituire le parole: « . Mo-
difica alla disciplina dell’estinzione del
reato per condotte riparatorie. », con le
seguenti: « , nonché modifica alla disci-
plina dell’estinzione del reato per condotte
riparatorie. ».
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ALLEGATO

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili. (C. 4741 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 4741, approvato dal
Senato, di conversione del decreto – legge
n. 148 del 2017, recante disposizioni ur-
genti in materia finanziaria e per esigenze
indifferibili;

evidenziato il carattere multisetto-
riale del provvedimento, che si è notevol-
mente arricchito di ulteriori contenuti nel
corso dell’esame al Senato;

segnalato innanzitutto l’articolo 1 del
decreto – legge, che, in particolare, pro-
roga il termine per il pagamento delle rate,
riferite al 2017, in cui è possibile dilazio-
nare i versamenti necessari per aderire
alla definizione agevolata dei carichi pen-
denti per l’anno 2017, nonché proroga da
aprile a luglio il termine della rata da
versare nel 2018, agevolando in tal modo
la fruizione di uno strumento, quello delle
definizione dei ruoli, che ha riscosso un
notevole interesse presso i contribuenti e
le imprese;

evidenziato inoltre positivamente
come l’articolo 1-ter, oltre a prevedere la
disapplicazione delle sanzioni nei con-
fronti dei soggetti passivi IVA per l’errata
trasmissione dei dati delle fatture emesse
e ricevute per il primo semestre 2017, a
condizione che le comunicazioni siano
effettuate correttamente entro il 28 feb-
braio 2018, stabilisca, in via generale, la
facoltà dei contribuenti di effettuare la
trasmissione dei dati con cadenza seme-
strale, semplifichi i dati da trasmettere e

consenta di trasmettere, in luogo dei dati
relativi alle singole fatture, il documento
riepilogativo delle fatture emesse e di
quelle ricevute di importo inferiore a 300
euro, attuando sostanzialmente gli indi-
rizzi contenuti nella risoluzione Sanga
7-01355, approvata dalla Commissione Fi-
nanze il 18 ottobre 2017, che chiedeva di
semplificare le modalità di trasmissione
delle fatture IVA, anche attraverso l’ac-
corpamento di fatture di piccolo importo,
e di escludere l’applicazione di sanzioni
per gli errori nella trasmissione dei dati
relativi al primo semestre 2017, nell’ottica
di migliorare il rapporto di collaborazione
tra fisco e contribuenti;

rilevato altresì come l’articolo 2 rechi
opportunamente una serie di misure di
sostegno in favore dei contribuenti resi-
denti in territori colpiti da calamità na-
turali avvenute nel corso del 2017, in
particolare sospendendo i termini dei ver-
samenti e degli adempimenti tributari a
favore dei soggetti residenti nel territorio
dei comuni della Provincia di Livorno
colpiti dall’alluvione del 9 settembre 2017,
prorogando al 30 settembre 2018 la sca-
denza della sospensione dei termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari
per i contribuenti residenti nei comuni
colpiti dal sisma del 21 agosto 2017 sul-
l’isola di Ischia e stabilendo che i redditi
dei fabbricati distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero a seguito del
predetto sisma non concorrono alla for-
mazione del reddito imponibile ai fini
IRPEF e IRES fino alla loro definitiva
ricostruzione e agibilità e comunque fino
all’anno d’imposta 2018;
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sottolineato come il decreto – legge
rafforzi anche le previsioni per sostenere
la ricostruzione dei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi dal 24
agosto 2016, prevedendo in particolare,
nell’ambito dell’articolo 2-bis, la proroga
al 31 dicembre 2018, nei comuni colpiti da
tali eventi sismici, del termine di sospen-
sione dei mutui e finanziamenti a favore
delle attività economiche e produttive e dei
soggetti privati per i mutui relativi alla
prima casa di abitazione, inagibile o di-
strutta, e la proroga al 31 dicembre 2020
per le attività economiche e produttive e,
per i soggetti privati, per i mutui relativi
alla prima casa di abitazione inagibile o
distrutta, localizzate in una « zona rossa »,
nonché stabilendo che, nei predetti co-
muni, i termini per la notifica delle car-
telle di pagamento e per la riscossione
delle somme risultanti dagli atti di accer-
tamento esecutivo, oltre alle attività ese-
cutive da parte degli agenti della riscos-
sione e i termini di prescrizione e deca-
denza relativi all’attività degli enti credi-
tori, riprendono a decorrere dal 1o giugno
2018;

segnalato come il provvedimento
operi anche un ulteriore passo avanti in
direzione della riduzione della pressione
fiscale, disponendo, all’articolo 5, la par-
ziale sterilizzazione degli aumenti delle
aliquote IVA attualmente previsti per il
2018, sterilizzazione che è completata dal
disegno di legge di bilancio;

evidenziato il rilievo sociale di molte
misure di natura tributaria recate dal
decreto – legge, tra le quali si richiamano

in particolare l’articolo 5-ter, che proroga
la deducibilità dal reddito del 10 per cento
delle liberalità in denaro erogate in favore
di ONLUS e associazioni di promozione
sociale; l’articolo 5-quater, il quale modi-
fica la soglia massima detraibile al 19 per
cento per i contributi associativi versati
alle società di mutuo soccorso; l’articolo
5-quinquies, che inserisce nel novero delle
spese sanitarie detraibili dall’IRPEF quelle
sostenute per l’acquisto di alimenti a fini
medici speciali; l’articolo 17-ter, che con-
sente ai contribuenti, a decorrere dal-
l’anno 2018, di destinare una quota pari al
5 per mille dell’IRPEF a sostegno gli enti
gestori delle aree protette; il comma 8-bis
dell’articolo 20, il quale estende la detra-
zione d’imposta per canoni di locazione,
prevista in favore degli studenti universi-
tari fuori sede, anche all’ipotesi in cui
l’università sia ubicata in un comune di-
stante da quello di residenza almeno 50
km e gli studenti fuori sede siano residenti
in zone montane o disagiate;

sottolineato quindi come l’articolo
5-septies venga incontro alle esigenze dei
lavoratori italiani che hanno prestato la
loro attività lavorativa all’estero, consen-
tendo loro di regolarizzare le attività de-
positate e le somme detenute su conti
correnti e sui libretti di risparmio all’e-
stero derivanti da redditi prodotti all’e-
stero, nonché i proventi derivanti da ven-
dita di immobili detenuti nello Stato estero
in cui hanno prestato l’attività lavorativa
in via continuativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 11.30.

Sulle buone pratiche della diffusione culturale.

Audizione di esponenti e testimoni di progetti di

educazione alla cultura a scuola e sui territori.

(Svolgimento e conclusione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
assicurata anche mediante la diretta web-
tv. Introduce quindi l’audizione.

Intervengono Elena MINARELLI, re-
sponsabile Educazione della Collezione
Peggy Guggenheim di Venezia; Aldo AC-
CARDO, presidente della Fondazione di
ricerca « Giuseppe Siotto » Onlus di Ca-
gliari; Paolo Lorenzo ROMANELLO, diret-
tore generale della Fondazione Ente Ville
Vesuviane; Alessandro USAI, funzionario

archeologo responsabile dell’« Alto Orista-
nese » della Soprintendenza Abap per la
città metropolitana di Cagliari e le province
di Oristano e Sud Sardegna; Guido GUER-
ZONI, ordinario dell’Università Bocconi.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Luigi GALLO (M5S),
Gianna MALISANI (PD) e Maria Grazia
ROCCHI (PD).

Intervengono per la replica Elena MI-
NARELLI, Alessandro USAI e Paolo Lo-
renzo ROMANELLO.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
autorizza il deposito delle memorie pre-
sentate dalle persone intervenute, che rin-
grazia, e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 12.50

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla

disciplina dell’estinzione del reato per condotte ri-

paratorie.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 novembre 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che, ai sensi della legge n. 287 del
1990, è pervenuta una segnalazione da
parte dell’Autorità garante della concor-
renza e del Mercato relativa all’articolo 19
del decreto-legge, che inerisce al ruolo della
SIAE nell’intermediazione del diritto d’Au-
tore. Avverte che la segnalazione è in distri-
buzione. Chiede se qualcuno intenda inter-
venire altrimenti domanda alla relatrice se
abbia predisposto una bozza di parere.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, propone di esprimere un parere
favorevole senza condizioni od osserva-
zioni.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
mette ai voti la proposta.

La Commissione l’approva a maggio-
ranza.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale

italiana.

C. 4510, approvata in un testo unificato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatrice,
specifica che la proposta di legge –
approvata in prima lettura dal Senato, in
un testo unificato, il 24 maggio 2017-
reca, in 5 articoli, misure per il coordi-
namento della politica spaziale e aero-
spaziale e disposizioni concernenti l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’A-
genzia spaziale italiana. Ricorda che l’ASI
è stata istituita con legge 30 maggio 1988,
n. 186, subentrando al CNR nella ge-
stione del Piano spaziale nazionale. Nel
1993, era stato disposto il suo commis-
sariamento e, successivamente, dopo spe-
cifici interventi normativi che avevano
apportato modifiche al suo ordinamento,
il decreto legislativo n. 128 del 4 giugno
2003 ne ha disciplinato l’attuale assetto.
Ad essa, secondo la normativa vigente,
sono demandati l’elaborazione e l’attua-
zione del Piano spaziale nazionale, non-
ché il compito istituzionale di provvedere
– sulla base di direttive impartite dal
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica e secondo i cri-
teri deliberati dal CIPE – alla predispo-
sizione di programmi scientifici, tecnolo-
gici ed applicativi, al fine di qualificare
ed accrescere la competitività dell’indu-
stria spaziale nazionale. All’Agenzia
spetta il compito di promuovere, svilup-
pare e diffondere la ricerca scientifica e
tecnologica applicata al campo spaziale e
aerospaziale; essa ha personalità giuridica
di diritto pubblico, autonomia scientifica,
finanziaria, patrimoniale e contabile ad
ordinamento autonomo, ai sensi di
quanto previsto dalla disciplina sugli enti
di ricerca del MIUR.

Il provvedimento all’esame apporta mo-
difiche sostanziali all’organizzazione e al
funzionamento dell’Agenzia. Sottolinea
che il tema fondamentale è l’istituzione del
comitato interministeriale, disposto dal-
l’articolo 2 che ne definisce le competenze.
A tal fine, l’articolo sostituisce l’attuale
disciplina di indirizzo e coordinamento in

Martedì 28 novembre 2017 — 60 — Commissione VII



materia spaziale e aerospaziale, contenuta
nell’articolo 21 del decreto legislativo
n. 128 del 2003, che assegna un ruolo
primario in materia al MIUR, da svolgere
d’intesa o sulla base di accordi di pro-
gramma con i Ministeri interessati (affari
esteri, difesa, infrastrutture e trasporti,
ambiente) e con uno o più gruppi di lavoro
cui partecipa anche il Presidente dell’ASI
e altri soggetti interessati, dei quali può
avvalersi la commissione per la ricerca
istituita presso il CIPE. Il nuovo articolo
21 dispone l’istituzione del Comitato in-
terministeriale per le politiche relative allo
spazio e alla ricerca aerospaziale con la
finalità di assicurare l’indirizzo e il coor-
dinamento in materia spaziale e aerospa-
ziale anche con riferimento ai servizi ope-
rativi correlati. Al Presidente del Consiglio
dei ministri è demandata l’individuazione
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri con delega alle
politiche spaziali e aerospaziali e l’ufficio
della Presidenza del Consiglio responsabile
delle attività di supporto, coordinamento e
segreteria del Comitato. Il Comitato è
presieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, ovvero dal Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri con delega alle politiche spaziali e
aerospaziali, ed è composto dai Ministri
della difesa, dell’interno, dei beni e delle
attività culturali e del turismo, delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
dello sviluppo economico, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
e dell’economia e delle finanze, nonché dal
Presidente della Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome e
dal presidente dell’A.S.I. Evidenzia, quindi,
che l’istituendo comitato costituisce una
cabina di regia con precisi compiti di
indirizzo e di coordinamento in materia
spaziale e aerospaziale, la cui trasversalità
è garantita dalla partecipazione dei diversi
Ministeri. Viene quindi creato un coordi-
namento non sporadico, ma strutturale e
sistematico delle molteplici tematiche ri-
entranti tra le attività dell’A.S.I. Il comi-

tato dovrà, in primo luogo, definire gli
indirizzi del Governo in materia spaziale e
aerospaziale, con riferimento alla ricerca,
all’innovazione tecnologica e alle sue rica-
dute sul terreno produttivo, nonché in
ordine alla predisposizione del documento
strategico di politica spaziale nazionale.
Con il documento strategico si definiranno
poi la strategia politica e le linee di
intervento finanziario per lo sviluppo di
tecnologie industriali innovative e di ser-
vizi applicativi a favore della crescita eco-
nomica del Paese. Fra i suoi numerosi
compiti rientrano: la definizione delle
priorità di ricerca e degli investimenti
pubblici del settore, incentivando le coo-
perazioni finanziarie e le sinergie tra sog-
getti pubblici e privati, al fine di promuo-
vere, sviluppare e diffondere la ricerca
scientifica e tecnologica applicata al set-
tore spaziale e aerospaziale e lo sviluppo
di servizi innovativi; la definizione del
quadro delle risorse finanziarie disponibili
per l’attuazione delle politiche spaziali e
aerospaziali, perseguendo le indispensabili
sinergie fra risorse pubbliche e private
destinate alla realizzazione di infrastrut-
ture spaziali e aerospaziali; la promozione
di accordi di programma che prevedano il
finanziamento, da parte dei diversi Mini-
steri interessati, di servizi applicativi, si-
stemi e infrastrutture spaziali.

Al Comitato spettano inoltre compiti di
valutazione e resocontazione delle politi-
che perseguite, effettuando la valutazione
globale dei ritorni e dei risultati dei pro-
grammi pluriennali per gli aspetti sociali,
strategici ed economici e predisponendo,
entro il 30 giugno di ogni anno, una
relazione alle Camere contenente l’illustra-
zione delle attività e dei risultati degli
investimenti nel settore spaziale e aero-
spaziale. Infine, al Comitato sono attribuiti
compiti di informazione e formazione,
consistenti nella promozione del trasferi-
mento di conoscenze dal settore della
ricerca ai servizi di pubblica utilità, con
riferimento ai settori dell’ambiente, della
gestione del territorio e della previsione e
prevenzione delle calamità naturali e dei
rischi derivanti dall’attività dell’uomo,
nonché ai settori del trasporto e delle
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telecomunicazioni e nella promozione di
misure volte a sostenere le domande e
l’offerta di formazione in discipline spa-
ziali e aerospaziali, tenendo conto annual-
mente del quadro delle iniziative promosse
dalle università italiane. L’articolo 3 ap-
porta diverse modifiche al decreto legisla-
tivo n. 28 del 2003. In particolare, viene
modificato l’articolo 2, relativo alle finalità
dell’Agenzia, specificando che i compiti
della stessa sono svolti in conformità con
gli indirizzi del Governo, come promossi
dal Comitato interministeriale per le po-
litiche relative allo spazio (comma 1, lett.
a), punto 1); il Ministero dell’istruzione
esercita nei confronti dell’ASI le funzioni
di vigilanza e controllo attribuitegli, fatte
salve le competenze attribuite espressa-
mente al Comitato interministeriale
(comma 1, lett. b), punto 2). L’articolo 3,
modifica altresì l’articolo 3 del citato de-
creto legislativo relativamente all’attività
dell’A.S.I., al fine di specificare che l’A-
genzia predispone, sulla base degli indi-
rizzi del Comitato interministeriale per le
politiche relative allo spazio e alla ricerca
aerospaziale il Documento strategico di
politica spaziale nazionale. Inoltre, la
norma prevede che l’A.S.I. predisponga,
sulla base degli indirizzi del Comitato
interministeriale e del Programma nazio-
nale per la ricerca, indicati nel Documento
strategico di politica spaziale nazionale, il
Documento di visione strategica per lo
spazio. Vengono inoltre specificate le mo-
dalità di partecipazione dell’ASI ai lavori
del Consiglio dell’Agenzia spaziale europea
(E.S.A.). Si modifica inoltre l’articolo 7,
comma 2 del decreto legislativo n. 128,
relativamente alla composizione del Con-
siglio di amministrazione dell’ASI. Il CdA
è nominato con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
– sentito il Comitato interministeriale per
le politiche relative allo spazio e alla
ricerca aerospaziale – ed è composto dal
presidente, designato dal Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, e
da altri quattro 8 componenti, scelti tra
personalità di elevata e documentata qua-
lificazione ed esperienza nel campo della
ricerca e dell’industria spaziale e aerospa-

ziale, dei quali uno designato dal Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, uno dal Ministro della di-
fesa, uno dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico e uno dal Ministro dell’economia e
delle finanze. La composizione del consi-
glio di amministrazione è definita altresì
favorendo la presenza di entrambi i sessi.
Viene modificato, altresì, (articolo 3,
comma 1, lettera f)) il numero dei com-
ponenti del Comitato tecnico scientifico
dell’ASI, che da undici (oltre il presidente
dell’Agenzia che lo presiede) vengono ri-
dotti a non più di sette (oltre il Presidente
dell’Agenzia che lo presiede). L’articolo
inoltre interviene sull’articolo 16, comma
1, lettera b) del decreto legislativo n. 128
che consente all’ASI di partecipare o co-
stituire consorzi, fondazioni o società con
soggetti pubblici e privati, italiani e stra-
nieri, al fine di specificare che l’autoriz-
zazione a compiere operazioni in tal senso
è concessa all’ASI dal Comitato intermi-
nisteriale per le politiche relative allo
spazio e alla ricerca aerospaziale, anziché
dal Ministro dell’istruzione dell’università
e della ricerca.

L’articolo 4 demanda al consiglio di
amministrazione dell’ASI di provvedere,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, ad
apportare le necessarie modifiche allo sta-
tuto dell’Agenzia.

Rappresenta che, nel complesso, la pro-
posta di legge è finalizzata a conferire
maggiore centralità alle politiche spaziali e
aerospaziali del nostro Paese, attraverso la
creazione e il consolidamento di una go-
vernance in un settore strategico con im-
portanti ricadute in ambito economico,
non solo in termini di occupazione, ma
anche di sviluppo di competenze tecnolo-
giche e scientifiche. Infatti, oggi lo spazio
non è solo più uno straordinario settore
della ricerca: esso è anche un’importante
opportunità economica: basti pensare ai
campi applicativi delle telecomunicazioni e
della navigazione satellitare. Dalle do-
mande fondamentali sulla comprensione
dell’universo, sull’origine della vita, fino
alla sperimentazione di nuove tecnologie,
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lo spazio appare oggi più che mai il luogo
da cui partire per ampliare l’orizzonte
culturale dell’uomo.

Ai fini della formulazione del parere si
riserva di tener conto delle osservazioni
che emergeranno in sede di dibattito.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.

Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di

fatturazione a conguaglio per l’erogazione di energia

elettrica, gas e servizi idrici.

Nuovo testo C. 3792.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il proprio parere sulla proposta di
legge di legge in titolo, nel nuovo testo
risultante dall’esame delle proposte emen-
dative approvate dalla Commissione di
merito, anche ai fini del trasferimento alla
sede legislativa.

Stella BIANCHI (PD), relatrice, illustra
l’articolato del provvedimento in oggetto
segnalando che l’articolo 1, comma 1,
definisce pratica commerciale contraria ai
princìpi di buona fede, correttezza e lealtà
– di cui all’articolo 2, comma 2, lettera
c-bis), del codice del consumo (decreto
legislativo n. 206 del 2005) – l’emissione
di fatture a debito nei riguardi dell’utente
domestico e delle microimprese per con-
guagli riferiti a periodi maggiori di due
anni nei contratti di fornitura di energia
elettrica, di gas e del servizio idrico. Come
specificato nel comma 2 del medesimo
articolo, in relazione alle tipologie di
utenza sopra indicate, il diritto al paga-
mento del corrispettivo si prescrive in due
anni; analogo termine di prescrizione si
applica anche con riguardo all’obbligo di
assolvimento delle accise.

Ai sensi del comma 3 dell’articolo 1, nei
contratti di fornitura di energia elettrica,

di gas e del servizio idrico, l’utente ha
diritto alla sospensione del pagamento, in
caso di emissione di fatture a debito per
conguagli riferiti a periodi maggiori di due
anni, qualora, a seguito dell’inoltro di un
reclamo, l’autorità competente abbia
aperto un procedimento per l’accerta-
mento di eventuali violazioni del codice
del consumo, finché non sia stata verifi-
cata la legittimità del condotta dell’opera-
tore.

Come stabilito dal comma 6 del mede-
simo articolo (gli originali commi 4 e 5,
nonché il successivo comma 7 sono stati
soppressi in sede referente dalla X Com-
missione) è diritto dell’utente, all’esito
della verifica di cui al comma 3, ottenere
entro tre mesi il rimborso dei pagamenti
effettuati a titolo di indebito conguaglio.

L’articolo 1, comma 6-bis, prevede che
le disposizioni recate dai commi 1, 2, 3 e
6 non si applichino quando la mancata o
erronea rilevazione dei dati di consumo
derivi da responsabilità dell’utente.

Il comma 8 stabilisce che l’Autorità per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
con propria deliberazione, entro tre mesi
dall’entrata in vigore del provvedimento,
definisca misure a tutela dei consumatori,
determinando le forme attraverso le quali
i distributori garantiscono l’accertamento
e l’acquisizione dei dati dei consumi ef-
fettivi.

Come stabilito dal comma 8-bis, l’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico può definire misure volte ad
incentivare l’autolettura, senza oneri a
carico dell’utente.

Il comma 8-ter prevede che, entro il 1o
gennaio 2020, il Sistema informatico inte-
grato per la gestione dei flussi informativi
relativi ai mercati dell’energia elettrica e
del gas (SII – istituito dall’articolo 1-bis
del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 agosto 2010, n. 129) consenta ai clienti
finali di accedere ai dati riguardanti i
propri consumi, senza oneri a loro carico.

Ai sensi del comma 8-quater, infine,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni stabilisce le modalità tecniche e
operative che il servizio postale deve os-
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servare per assicurare la certezza della
data di spedizione delle fatture agli utenti
da parte dei soggetti gestori di servizi di
pubblica utilità.

L’articolo 2 stabilisce che le disposi-
zioni di cui all’articolo 1 si applicano alle
fatture la cui scadenza è successiva, per il
settore elettrico, alla data di entrata in
vigore della legge, per il settore del gas al
1o gennaio 2019, e per il settore idrico al
1o gennaio 2020.

Ermete REALACCI, presidente, nel se-
gnalare che il provvedimento, anche con-
siderato il suo condivisibile obiettivo, gode
del consenso unanime dei componenti
della Commissione di merito, valutato al-
tresì il possibile andamento dei lavori
parlamentari in caso di eventuale apposi-
zione della questione di fiducia da parte
del Governo sul decreto-legge in materia
finanziaria, propone di anticipare la vo-
tazione della proposta di parere alla se-
duta odierna.

La Commissione consente.

Stella BIANCHI (PD), relatrice, nel con-
cordare con la proposta del presidente,
considerando positivamente la tutela del-
l’utente perseguita dal provvedimento e
non rilevando profili problematici in re-
lazione agli ambiti di competenza della
VIII Commissione, propone di esprimere
parere favorevole.

Federica DAGA (M5S), concordando
con la valutazione positiva del provvedi-
mento, esprime perplessità sul termine
massimo dei due anni fissato dall’articolo
1 per l’emissione di conguagli nei contratti
di fornitura di energia elettrica, di gas e
del servizio idrico, pena la configurazione
di pratica commerciale contraria ai prin-
cìpi di buona fede, correttezza e lealtà del
codice del consumo.

Stella BIANCHI (PD), relatrice, in con-
siderazione delle perplessità avanzate
dalla collega Daga, propone di integrare la
proposta di parere favorevole con un’os-
servazione volta a chiedere alla Commis-

sione di merito di valutare l’adeguatezza
del citato termine dei due anni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con un’osservazione,
come riformulata dalla relatrice (vedi al-
legato 1).

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia Spaziale

Italiana.

C. 4510, approvata dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
limitandosi ad una sintetica illustrazione
del provvedimento, che si compone di 5
articoli, evidenzia che l’articolo 1 prevede
l’attribuzione al Presidente del Consiglio
dei ministri dei compiti di alta direzione,
responsabilità politica generale e coordi-
namento delle politiche dei ministeri re-
lative ai programmi spaziali e aerospaziali.
Il conferimento di tali funzioni ha la
duplice finalità di assicurare il coordina-
mento delle politiche spaziali e aerospa-
ziali e di favorire l’efficacia delle iniziative
dell’Agenzia spaziale italiana (ASI), la cui
riforma è oggetto del progetto di legge.

L’articolo 2 disciplina l’istituzione,
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, del Comitato interministeriale
per le politiche relative allo spazio e alla
ricerca aerospaziale e ne definisce le com-
petenze, a tal fine sostituendo l’attuale
disciplina in materia di indirizzo e coor-
dinamento in materia spaziale e aerospa-
ziale, contenuta nell’articolo 21 del decreto
legislativo n. 128 del 2003, che invece
assegna un ruolo primario al Ministero
per l’istruzione, l’università e la ricerca, da
svolgere d’intesa o sulla base di accordi di
programma con i Ministeri interessati (af-
fari esteri, difesa, infrastrutture e tra-

Martedì 28 novembre 2017 — 66 — Commissione VIII



sporti, ambiente). Con le nuove norme, al
Presidente del Consiglio dei ministri è
demandata l’individuazione del Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri con delega alle politiche
spaziali e aerospaziali e l’ufficio della
Presidenza del Consiglio responsabile delle
attività di supporto, coordinamento e se-
greteria del comitato. Il Comitato è pre-
sieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, ovvero dal Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri con delega alle politiche spaziali e
aerospaziali, ed è composto dai diversi
Ministeri interessati, in numero di dieci,
tra cui anche il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
nonché dal Presidente della Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province
autonome e dal presidente dell’ASI.
Quanto alle spese di funzionamento del
Comitato stesso, esse sono poste a carico
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Al Comitato vengono attribuiti compiti
di indirizzo generale del settore, a sup-
porto delle citate funzioni del Presidente
del Consiglio dei ministri, tenendo conto
delle linee della politica estera nazionale e
della politica dell’Unione europea nel set-
tore spaziale e aerospaziale. Al Comitato
spetta, inoltre, di definire il quadro delle
risorse finanziarie disponibili per l’attua-
zione degli indirizzi individuati, secondo
criteri di promozione e sviluppo di servizi
satellitari innovativi di interesse pubblico,
anche al fine di favorire lo sviluppo e il
potenziamento tecnologico delle piccole e
medie imprese, nonché l’utilizzo delle tec-
nologie spaziali e aerospaziali negli altri
comparti dell’industria e dei servizi nazio-
nali. Segnala, in particolare, che il Comi-
tato è chiamato, tra l’altro, a promuovere
i trasferimenti di conoscenze dal settore
della ricerca alle applicazioni commerciali
e ai servizi di pubblica utilità con parti-
colare riferimento, oltre che ai trasporti e
alle telecomunicazioni, ai settori dell’am-
biente, della gestione del territorio e della
previsione e prevenzione delle calamità
naturali e dei rischi derivanti dall’attività

umana. Al Comitato spettano inoltre com-
piti di valutazione e di resocontazione
delle politiche perseguite, anche attraverso
la predisposizione di una relazione an-
nuale alle Camere.

L’articolo 3, in conseguenza dell’istitu-
zione del citato Comitato interministeriale,
modifica in più punti la disciplina vigente
relativa alle funzioni e alle competenze
dell’Agenzia Spaziale Italiana. Viene, tra
l’altro, specificato che: i compiti dell’Agen-
zia sono svolti in conformità con gli in-
dirizzi del Governo come promossi dal
citato Comitato interministeriale per le
politiche relative allo spazio; che le fun-
zioni di vigilanza e controllo sull’ASI sono
esercitate dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, fatte salve le
competenze attribuite espressamente al
Comitato interministeriale; che l’Agenzia
predispone, sulla base degli indirizzi del
Comitato, il documento strategico di poli-
tica spaziale nazionale, nonché il docu-
mento di visione strategica per lo spazio.

L’articolo 3 modifica inoltre le dispo-
sizioni relative alle competenze del presi-
dente dell’ASI al fine di introdurvi la
previsione che esso partecipa al Comitato
interministeriale ed il richiamo al requi-
sito dell’onorabilità tra le modalità di
scelta del presidente stesso. Si modificano,
inoltre, la composizione del consiglio di
amministrazione dell’ASI, nonché il nu-
mero dei componenti del Comitato tecnico
scientifico e le relative modalità di no-
mina.

L’articolo 4 demanda al consiglio di
amministrazione dell’ASI di provvedere,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, ad
apportare le necessarie modifiche allo sta-
tuto dell’agenzia. Infine, l’articolo 5 di-
spone infine misure transitorie e di coor-
dinamento.

Ermete REALACCI, presidente, nel sot-
tolineare la rilevanza che l’applicazione
degli strumenti satellitari e delle tecnologie
spaziali e aerospaziali, nonché il trasferi-
mento delle conoscenze della ricerca rive-
stono per le politiche di controllo e ge-
stione del territorio, per ragioni connesse

Martedì 28 novembre 2017 — 67 — Commissione VIII



al prevedibile andamento dei lavori par-
lamentari propone che la Commissione
proceda a deliberare nella presente seduta
sulla eventuale proposta di parere.

La Commissione consente.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
nel concordare con il presidente, eviden-
ziando l’opportunità di attribuire alla Pre-

sidenza del Consiglio la funzione di alta
direzione della politica spaziale e di co-
ordinamento dei diversi settori interessati,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO

Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di fatturazione a
conguaglio per l’erogazione di energia elettrica, gas e servizi idrici

(Nuovo testo C. 3792).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione (Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 3792 recante Disposizioni
a tutela dei consumatori in materia di
fatturazione a conguaglio per l’erogazione
di energia elettrica, gas e servizi idrici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’a-
deguatezza del termine di due anni fissato
dall’articolo 1 in riferimento ai conguagli
nei contratti di fornitura di energia elet-
trica, di gas e del servizio idrico.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE
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Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e disposizioni concer-
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INTERROGAZIONI

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Vincenzo GARO-
FALO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per lo sviluppo economico Antonello
Giacomelli.

La seduta comincia alle 13.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Vincenzo GAROFALO presidente, av-
verte che la deputata Veronica ZANETTI,

proclamata deputata il 22 novembre
scorso, appartenente al Gruppo Partito
Democratico, è entrata a far parte della
Commissione.

Formula, anche a nome dei colleghi, i
migliori auguri di buon lavoro per lo
svolgimento del mandato parlamentare.

Sulla pubblicità dei lavori.

Vincenzo GAROFALO presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
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che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

5-08906 Fabbri: Disservizi conseguenti al nuovo

piano di consegna della corrispondenza a giorni

alterni in Emilia-Romagna ed esigenze di salvaguar-

dia dei livelli occupazionali esistenti.

5-10426 Lenzi: Disservizi conseguenti al nuovo piano

di consegna della corrispondenza a giorni alterni in

Emilia-Romagna ed esigenze di salvaguardia dei

livelli occupazionali esistenti.

Vincenzo GAROFALO presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla medesima materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Marilena FABBRI (PD), replicando al-
l’interrogazione 5-08906 a sua prima firma
e, in qualità di cofirmataria, all’interroga-
zione Lenzi 5-10426, nel ringraziare il
rappresentante del Governo per la risposta
puntuale, sottolinea le difficoltà che si
sono originate a seguito della riorganizza-
zione operata da Poste, che si sono par-
zialmente ridotte in seguito alla collabo-
razione avviata, dopo ripetuti solleciti da
parte di questi ultimi, con le regioni e gli
enti locali. Nel rilevare come per i cittadini
risulti difficile controllare il rispetto da
parte della società Poste degli standard di
qualità ad essa imposti, non conoscendo
tutti i tempi del procedimento di recapito,
ritiene opportuno che venga operata una
verifica sui risultati di recapito postale
all’esito della sperimentazione, quando il
sistema andrà a regime.

Quanto al recupero del personale in
esubero, non potendo sindacare la scelta
della società di re-internalizzare servizi
precedentemente svolti in regime di ester-
nalizzazione, evidenzia tuttavia come l’in-

ternalizzazione non abbia comportato una
riorganizzazione interna del personale,
bensì abbia portato a nuove assunzioni di
personale con età anagrafica e/o di servi-
zio più basse di quello che precedente-
mente svolgeva tali servizi, con conse-
guenti risparmi per l’azienda fatti sulle
spalle dei lavoratori. Evidenzia, inoltre,
che il trattamento dei lavoratori in esu-
bero non è stato omogeneo su tutto il
territorio nazionale giacché in alcuni casi
ha provveduto ad assumere il personale in
esubero di precedenti appalti scaduti,
come nel milanese e nel napoletano, in
altri no, come ad esempio risulterebbe per
i lavoratori della Transystem. In tal senso
auspica che il tavolo aperto con le orga-
nizzazioni sindacali per l’elaborazione del
nuovo piano industriale possa costituire la
sede in cui appianare tali differenze ter-
ritoriali.

Si riserva, in conclusione, di presentare
nuovi atti di sindacato ispettivo volti a
conoscere la situazione dei lavoratori delle
società che operavano il recapito per conto
di Poste dopo la scadenza del contratto,
ritenendo che, anche a seguito del recente
accordo che Poste ha concluso con Ama-
zon per la consegna dei pacchi, ci siano
spazi per assorbire tali lavoratori, in ra-
gione sia della competenza maturata, sia
delle difficoltà di reinserimento e di ricol-
locazione nel mondo del lavoro che questi
incontrerebbero in ragione della loro età
anagrafica.

5-10299 Tentori: Disservizi conseguenti al nuovo

piano di consegna della corrispondenza a giorni

alterni nel territorio lecchese.

5-10437 Mongiello: Disservizi conseguenti al nuovo

piano di consegna della corrispondenza a giorni

alterni nei piccoli comuni del territorio di Foggia.

Vincenzo GAROFALO presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla medesima materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde alle interrogazioni in ti-
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tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Veronica TENTORI (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta
articolata e puntuale. Fa presente di aver
presentato l’interrogazione all’inizio del-
l’anno, a seguito dei gravi disservizi gene-
ratisi per il combinato disposto dell’accu-
mulo dei pacchi da consegnare, circa 9.000
nella sola area di Lecco, e dell’assenza di
personale, di cui viene a conoscenza a
seguito della risposta del rappresentante
del Governo.

Osserva che la carenza di personale
costituisce un cronico problema della so-
cietà Poste nel territorio lecchese e teme
che anche quest’anno, approssimandosi il
Natale e quindi incrementandosi la quan-
tità di materiale da recapitare, si possa
verificare un problema analogo. Fa pre-
sente, infatti, che negli uffici postali del
proprio territorio il personale è costretto a
spostarsi da una sede all’altra, lasciando
scoperte di volta in volta alcune sedi e che
questo genera una sofferenza strutturale
nell’impiego delle risorse.

Sottolinea favorevolmente il coinvolgi-
mento delle organizzazioni sindacali nelle
valutazioni relative all’organico aziendale
e auspica che la società, anche a fronte dei
disagi già generatisi nel passato, adotti
misure tali da impedire in futuro il veri-
ficarsi di situazioni analoghe.

Colomba MONGIELLO (PD), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la risposta precisa e per le
osservazioni formulate in conclusione. Nel
sottolineare la complessità della riorganiz-
zazione messa in campo da Poste, che ha
visto la chiusura di molti uffici postali e la
scelta di operare il recapito a giorni al-
terni, rileva come le giustificazioni addotte
da Poste per il disservizio rappresentato
nel proprio atto di sindacato ispettivo
fanno riferimento a condizioni del tutto
normali per l’orografia del territorio fog-
giano, nel quale la caduta della neve non
può essere considerata una condizione
meteorologica eccezionale.

Esprime sorpresa, inoltre, per il riferi-
mento contenuto nella risposta alla ca-
renza di toponomastica. Fa presente, pe-
raltro, che i comuni interessati dai disser-
vizi sono per lo più comuni isolati, in via
di spopolamento, e che pertanto versano
in condizioni di disagio strutturale, nei
quali il servizio di recapito costituisce un
fattore essenziale di collegamento con la
realtà esterna.

Nel concordare con l’esigenza che i
sindaci rappresentino le criticità dei pro-
pri territori, rileva tuttavia che non passa
giorno senza che lei stessa riceva una
comunicazione da un sindaco del proprio
territorio volta ad evidenziare una criticità
nel sistema di recapito della posta. Chiede
pertanto al rappresentante del Governo di
vigilare, ed eventualmente di intervenire
nei limiti delle proprie competenze, affin-
ché i disservizi legati all’entrata in fun-
zione del nuovo sistema di recapito pos-
sano cessare.

Vincenzo GAROFALO presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Vincenzo GARO-
FALO.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Vincenzo GAROFALO presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.
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Misure per il coordinamento della politica spaziale
e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-
zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale
italiana.
C. 4510, approvata, in un testo unificato, dal Senato.
(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vincenzo GAROFALO presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’esame
in sede consultiva, ai fini dell’espressione
del parere alla Commissione Attività pro-
duttive, della proposta di legge recante
« Misure per il coordinamento della poli-
tica spaziale e aerospaziale e disposizioni
concernenti l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia spaziale italiana »
(C. 4510, approvata, in un testo unificato,
dal Senato).

Nomina, quindi, il deputato Giorgio
Brandolin come relatore al posto della
deputata Vincenza Bruno Bossio, impos-
sibilitata a essere presente alla seduta
odierna.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore, in
sostituzione della relatrice Vincenza
Bruno Bossio, ricorda che la proposta di
legge è stata approvata il 24 maggio 2017
in prima lettura dall’Aula del Senato e
che, nel corso dell’esame in sede referente
nella Commissione Industria, sono stati
auditi i rappresentanti delle principali as-
sociazioni del settore spaziale e aerospa-
ziale: l’AIPAS (Associazione delle imprese
per le attività spaziali), la Federazione
delle aziende italiane dell’aerospazio, di-
fesa e sicurezza (AIAD) e l’Associazione
per i servizi, le applicazioni e le tecnologie
ICT per lo spazio (ASAS); il Direttore ESA
Finanza Controllo Tecnologie dell’Infor-
matica, il Presidente dell’Agenzia spaziale
italiana e il Consigliere militare del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri.

Segnala che il testo si compone di 5
articoli e che, nell’ambito delle disposi-
zioni, vi sono alcuni limitati profili di
interesse della Commissione.

Osserva, infatti, che l’ambito di inte-
resse della Commissione sulla materia è
riconducibile sostanzialmente agli specifici
aspetti riguardanti il ruolo dell’istituendo
Comitato interministeriale per le politiche
relative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale.

Questo nuovo soggetto istituzionale ha,
tra i vari compiti, quello di elaborare le
linee strategiche governative del settore
spaziale e aerospaziale, anche allo scopo
di creare le condizioni per il trasferimento
di conoscenze dal settore della ricerca alle
applicazioni commerciali nel campo dei
trasporti e delle telecomunicazioni, fun-
zione peraltro enunciata in termini appa-
rentemente analoghi sia alla lettera l) che
alla lettera r) del medesimo articolo 2,
comma 6.

Nel merito, la proposta in esame pre-
vede l’attribuzione al Presidente del Con-
siglio dei Ministri dei compiti di alta
direzione, responsabilità politica generale
e coordinamento delle politiche dei Mini-
steri relative ai programmi spaziali e ae-
rospaziali (articolo 1).

L’articolo 2 dispone l’istituzione presso
la Presidenza del Consiglio, a supporto dei
compiti di alta direzione sulla materia
attribuiti al Presidente, di un Comitato
interministeriale per le politiche relative
allo spazio e alla ricerca aerospaziale,
presieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri cui partecipano dieci ministri
(sono rappresentati praticamente tutti i
ministri con portafoglio ad eccezione di
Giustizia, Lavoro e Salute) nonché il Pre-
sidente della Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome e
il presidente dell’ASI. L’articolo 2 modifica
l’attuale disciplina concernente i poteri di
indirizzo e coordinamento in materia spa-
ziale e aerospaziale, contenuta nell’articolo
21, che viene sostituito, del decreto legi-
slativo n. 128 del 2003 – recante riordino
dell’ASI –, che al momento assegna un
ruolo primario in materia al MIUR. Al
Presidente del Consiglio dei ministri è
demandata l’individuazione del Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri con delega alle politiche
spaziali e aerospaziali e l’ufficio della
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Presidenza del Consiglio responsabile delle
attività di supporto, coordinamento e se-
greteria del Comitato.

Il Comitato può invitare a partecipare
alle singole sedute soggetti la cui presenza
sia utile all’espletamento delle sue fun-
zioni: ai componenti e ai soggetti invitati
non spettano emolumenti, comunque de-
nominati. Le funzioni del Comitato sono
svolte con le modalità definite da un
regolamento interno che tenga conto degli
indirizzi della politica estera nazionale e
della politica dell’Unione europea nel set-
tore. Tra gli altri compiti attribuiti al
Comitato, in particolare, segnala: la defi-
nizione degli indirizzi con riferimento an-
che alla ricerca, all’innovazione e alle
ricadute produttive, nonché alla predispo-
sizione del Documento strategico di poli-
tica spaziale nazionale; indirizzo e sup-
porto all’ASI nella definizione di accordi e
nelle relazioni con organismi internazio-
nali nonché coordinamento dei suoi pro-
grammi e attività con quelli delle ammi-
nistrazioni centrali e periferiche; la defi-
nizione degli indirizzi per lo sviluppo di
forme di sinergia tra i soggetti del settore,
con particolare riferimento alle PMI, non-
ché definire le priorità di ricerca e appli-
cative nazionali.

Il Comitato promuove altresì opportune
iniziative normative per la realizzazione di
nuovi servizi satellitari di interesse pub-
blico. Gli sono anche attribuiti compiti di
valutazione e definizione delle risorse fi-
nanziarie per l’attuazione delle politiche
spaziali e aerospaziali definendo il quadro
delle risorse finanziarie. L’elaborazione
delle linee strategiche è connessa alla
promozione dei processi di internaziona-
lizzazione delle capacità nazionali, al fine
di favorire lo sviluppo e il potenziamento
tecnologico delle PMI, l’utilizzo delle tec-
nologie spaziali e aerospaziali negli altri
comparti dell’industria e dei servizi nazio-
nali, nonché i trasferimenti di conoscenze
dal settore della ricerca alle applicazioni
commerciali e ai servizi di pubblica utilità
con particolare riferimento ai settori del-
l’ambiente, del trasporto e delle telecomu-
nicazioni.

Il Comitato predispone, entro il 30
giugno di ogni anno, una relazione al
Parlamento contenente l’illustrazione delle
attività e dei risultati degli investimenti nel
settore.

L’articolo 3 apporta modifiche al de-
creto legislativo n. 128 del 2003 in conse-
guenza di quanto previsto nell’articolo 2.
Modifica la disciplina relativa alle finalità
dell’ASI, specificando che i suoi compiti
sono svolti in conformità con gli indirizzi
promossi dal Comitato interministeriale e
che la sua partecipazione ai lavori del
Consiglio dell’Agenzia spaziale europea
(ESA) avviene sulla base degli indirizzi di
questo, nonché specificato che l’ASI in-
trattiene relazioni con organismi aerospa-
ziali di altri Paesi in linea con le indica-
zioni del predetto Comitato. È specificato
che il Ministero dell’istruzione esercita nei
confronti dell’ASI le funzioni (di vigilanza
e controllo) attribuitegli, fatte salve le
competenze attribuite espressamente al
Comitato interministeriale.

Il medesimo articolo 3 introduce il
richiamo al requisito dell’onorabilità tra le
modalità di scelta del presidente dell’ASI;
modifica la norma relativa alla composi-
zione del Consiglio di amministrazione
dell’ASI e dei componenti del suo Comi-
tato tecnico-scientifico; prevede che gli
organi di vertice dell’ASI e del consiglio
tecnico-scientifico, non possano ricoprire
cariche di governo o cariche politiche
elettive a qualunque livello, ovvero inca-
richi o uffici di rappresentanza nei partiti
politici: sono, peraltro, immediatamente
sostituiti in caso di incompatibilità soprav-
venuta, grave violazione dei doveri inerenti
all’ufficio, ovvero nel caso in cui riportino
condanna, anche con sentenza non passata
in giudicato, per uno dei reati previsti dal
codice penale al Libro II, Titolo II, Capo I
(delitti dei pubblici ufficiali contro la P.A.).

Infine, si introducono doveri di pubbli-
cità in capo all’ASI che la obbligano a
pubblicare in apposita sezione del proprio
sito istituzionale: a) le informazioni sul-
l’attività complessivamente svolta; b) le
informazioni sui curricula e i compensi
lordi percepiti dai dirigenti, dai collabo-
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ratori e dai consulenti; c) i criteri e le
modalità per le assegnazioni di lavori e
forniture di qualsiasi tipologia.

L’articolo 4 demanda al consiglio di
amministrazione dell’ASI di provvedere,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, ad
apportare le necessarie modifiche allo sta-
tuto dell’ASI.

L’articolo 5 dispone infine, in via tran-
sitoria, che i componenti degli organi del-
l’ASI, in carica alla data di entrata in
vigore della provvedimento in esame, vi
restano fino al completamento dei man-
dati loro conferiti; abroga inoltre le di-
sposizioni relative al consiglio di ammini-
strazione dell’ASI di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo n. 213 del 2009 (recante
riordino degli enti di ricerca in attuazione
dell’articolo 1 della legge 27 settembre
2007, n. 165), riformato, come già detto,
dall’articolo 3 della proposta di legge.

In conclusione, non rilevando significa-
tivi aspetti di diretta competenza, qualora

nel corso della discussione non emergano
elementi peculiari, ritiene che la Commis-
sione possa esprimersi con la formula del
« nulla osta » all’ulteriore corso del pro-
getto di legge.

Vincenzo GAROFALO presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, prende atto
dell’assenso unanime dei Gruppi a porre
in votazione nella seduta odierna la pro-
posta di esprimersi con la formula del
« nulla osta ».

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-08906 Fabbri: Disservizi conseguenti al nuovo piano di consegna
della corrispondenza a giorni alterni in Emilia-Romagna ed esigenze

di salvaguardia dei livelli occupazionali esistenti.

5-10426 Lenzi: Disservizi conseguenti al nuovo piano di consegna della
corrispondenza a giorni alterni in Emilia-Romagna ed esigenze di

salvaguardia dei livelli occupazionali esistenti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente agli atti in
parola trattando gli stessi analoghi argo-
menti.

Premetto che il settore postale, a livello
nazionale e comunitario, è stato interes-
sato negli ultimi anni da profondi cam-
biamenti che hanno riguardato il contesto
normativo, ed in particolare il passaggio
delle funzioni di regolamentazione e di
vigilanza dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico all’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni per effetto del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
nella legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Infatti, spetta all’Autorità per le Garan-
zie nelle Comunicazioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 4, lettera c) e lettera e) del
citato decreto legislativo n. 261/1999, ri-
spettivamente la « adozione di provvedi-
menti regolatori in materia di qualità e
caratteristiche del servizio postale univer-
sale » e lo « svolgimento, anche attraverso
soggetti terzi, dell’attività di monitoraggio,
controllo e verifica del rispetto di standard
di qualità del servizio postale universale ».

Con particolare riferimento alle mo-
dalità di consegna, il nuovo modello di
recapito a giorni alterni è stato autoriz-
zato dall’AGCOM con Delibera 395/15/
CONS e prevede la sua graduale imple-
mentazione, articolata in tre fasi succes-
sive, in quei Comuni in cui ricorrano
particolari situazioni di natura infrastrut-
turale o geografica.

Rammento che la predetta delibera è
intervenuta a seguito delle modifiche in-
trodotte dal Parlamento, nell’ambito della
legge di stabilità 2015, al quadro norma-
tivo relativo al servizio postale universale,
riguardanti anche le modalità di recapito
e tese a bilanciare la sostenibilità econo-
mica dell’onere del servizio universale con
le mutate esigenze degli utenti.

In attuazione della citata delibera, a
partire dal mese di febbraio 2018, termine
di attuazione di tale modello di consegna,
l’AGCOM, in base alle criticità riscontrate
e alla coerenza dei risultati raggiunti con
il piano industriale aziendale, ha la facoltà
di valutare la sussistenza delle condizioni
per prorogarne l’autorizzazione.

Il Ministero è in più occasioni interve-
nuto, pur avendo perso, come detto in
premessa, le proprie funzioni di regola-
mentazione e di vigilanza, affinché ogni
intervento di Poste Italiane fosse prece-
duto da una fase di effettivo confronto con
le regioni e gli enti locali. Tale attività del
Ministero ha dato luogo ad una effettiva
modifica del piano di Poste italiane che si
è basata su accordi realizzati nei diversi
territori con i rappresentanti degli enti
locali e delle regioni così come in più
occasioni riconosciuto e apprezzato da
questi ultimi.

Il Ministero si è inoltre attivato nella
fase di definizione del nuovo contratto di
programma, nell’ottica di evitare ove pos-
sibile l’attuazione del piano di rimodula-
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zione e razionalizzazione degli sportelli, ed
ha concluso una fase di negoziazione con
Poste Italiane che ha dato luogo ad una
rilevante modifica del contratto stesso, nel
quale si è scelto, con reciproco scambio di
consenso sul testo finale, di ribaltare la
prospettiva sinora tenuta assumendo una
vera e propria linea di « politica indu-
striale ».

La nuova impostazione si basa sull’as-
sunto che la capillarità della presenza di
Poste non debba essere considerata più un
peso o un onere bensì un asset strategico,
un valore: dunque ogni chiusura, per
quanto giustificata e dentro le regole del
servizio universale, impoverirebbe un asset
della società. In particolare, all’articolo 5,
comma 5, del Contratto di Programma,
Poste Italiane – anche tenuto conto del
perseguimento di obiettivi di coesione so-
ciale ed economica – si è impegnata a
ricercare e valutare prioritariamente ogni
possibilità di potenziamento complessivo
dei servizi, anche attraverso accordi con le
regioni e gli enti locali; dando seguito
all’indicazione del Ministero secondo cui
l’ipotesi di intervento in riduzione debba
essere confinata come estrema ratio dopo
aver considerato possibilità alternative.

In particolare, Poste dovrà valutare,
prioritariamente alla decisione di rimodu-
lazione e razionalizzazione, iniziative pro-
poste da enti e istituzioni territoriali in
grado di aumentare la redditività della
rete degli uffici postali in un ambito ter-
ritoriale. Tali proposte dovranno perve-
nire, a regime, entro il 30 settembre di
ogni anno. La Società è tenuta a trasmet-
tere il suddetto Piano all’Autorità entro
l’inizio di ogni anno di riferimento.

Nella logica del potenziamento e di una
maggiore efficienza dei servizi, Poste dovrà
valutare il rapporto costi-ricavi non sulla
base del singolo ufficio postale ma in un
ambito territoriale più ampio fino anche,
ad esempio, a coprire una scala regionale.

Al fine di seguire direttamente il nuovo
processo di interazione tra gli enti locali e
Poste Italiane, il Ministero ha inviato, nel
corso del 2016, una lettera a tutti i Pre-
sidenti delle Regioni italiane, cui è deman-
dato il compito di promuovere le suddette

iniziative, invitando ad attivarsi, con sol-
lecitudine, affinché siano tutelati i diritti
dei cittadini soprattutto nelle zone mag-
giormente svantaggiate.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà a prestare la massima atten-
zione alla concertazione con i rappresen-
tanti degli Enti locali, nell’ambito delle
problematiche in discussione.

Per quanto attiene, nello specifico, la
Regione Emilia Romagna, la società Poste
Italiane ha riferito che l’implementazione
del nuovo modello di recapito ha interes-
sato 37 centri di distribuzione delle pro-
vince di Piacenza, Forlì Cesena, Ferrara,
Modena, Parma, Ravenna e Reggio Emilia.

Per quanto riguarda invece le città di
Parma e Rimini, la società Poste Italiane
ha precisato che le stesse non sono oggetto
del modello di recapito a giorni alterni, di
cui alla delibera 395/15/CONS.

Nelle città sopracitate, secondo quanto
rappresentato dalla società, a seguito della
riorganizzazione dei processi di recapito
viene effettuato un servizio di distribu-
zione quotidiana di tutti i prodotti postali
con livelli di servizio in un giorno lavo-
rativo, oltre quello di accettazione ed una
parallela distribuzione segmentata per i
restanti prodotti postali che, nel rispetto
degli standard di qualità, devono essere
consegnati entro il quarto giorno dalla
spedizione.

Circa le criticità rappresentate dalle
Interroganti, la società Poste Italiane ha
precisato che taluni rallentamenti si sono
registrati in alcuni centri di distribuzione
del territorio a causa delle assenze del
personale nel periodo estivo e ha assicu-
rato che ad oggi la situazione si è nor-
malizzata.

Sentita in merito alle problematiche in
esame, l’AGCOM, ha rappresentato che i
rapporti finora pervenuti, in esito all’atti-
vità di monitoraggio relativa all’attuazione
del modello di recapito a giorni alterni,
affidata ad un organismo specializzato
indipendente, non hanno evidenziato sco-
stamenti di qualità prefissati.

L’Autorità per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni ha assicurato, comunque che,
proseguirà nell’attività di vigilanza.
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Per quanto attiene, il quesito relativo
all’internalizzazione di alcune attività di
recapito riguardanti la città di Bologna, in
precedenza affidate alla agenzia Transy-
stem S.p.A., e più in generale, alla situa-
zione degli ex dipendenti delle Agenzie di
Recapito, Poste Italiane ha fornito i se-
guenti elementi.

La società Poste Italiane ha riferito che
con l’Accordo Nazionale sui Servizi Postali
sottoscritto il 28 febbraio 2013 e le suc-
cessive intese regionali, è stato definito
uno strumento atto a procedere, in un
quadro di condivisione con le Parti Sociali,
alla riorganizzazione del settore, appor-
tando al modello introdotto con l’accordo
del 27 luglio 2010, i correttivi finalizzati a
garantire efficienza, sviluppo e qualità.

L’agenzia Transystem S.p.A., secondo
quanto rappresentato dalla società Poste
Italiane, ha sottoscritto con quest’ultima,
in data 29 aprile 2013, un accordo quadro
riguardante la fornitura del servizio di
distribuzione e raccolta di corrispondenza
registrata e non registrata, posta non in-
dirizzata ed espletamento dei servizi au-
siliari, nell’ambito territoriale di Bologna
città. La società ha precisato che tale
accordo, scaduto il 28 aprile 2015, è stato
rinnovato e definitivamente chiuso il 28
aprile 2016, con conseguente internalizza-
zione delle attività di recapito.

La società Poste Italiane ha indicato in
merito che i nove lavoratori licenziati
dalla menzionata agenzia Transystem
S.p.A. erano tutti applicati allo svolgi-

mento delle attività contemplate nell’ac-
cordo quadro e che, al momento, non è
prevista alcuna iniziativa al riguardo.

La società Poste Italiane ha precisato
che le assunzioni a tempo indeterminato,
comprese quelle che hanno interessato
alcuni degli ex dipendenti di Agenzie di
recapito, hanno lo scopo di fronteggiare
delle carenze strutturali di personale e/o
acquisire specifiche competenze; laddove, i
contratti a tempo determinato rappresen-
tano una soluzione cui l’azienda ricorre,
nel rispetto dei vincoli normativi, per fron-
teggiare picchi stagionali o esigenze tem-
poranee del servizio.

La società Poste Italiane ha evidenziato,
infine, che il processo di ricerca e sele-
zione del personale è condotto sulla base
di un’apposita procedura aziendale, re-
datta ai sensi del decreto legislativo 231/
2001, che definisce differenti modalità
operative a seconda dei profili ricercati.

Ritengo, comunque, che il tema com-
plessivo dell’organizzazione del servizio di
recapito e delle connesse questioni occu-
pazionali vada oggi considerato nella pro-
spettiva delle valutazioni che saranno
svolte, nell’ambito del nuovo piano indu-
striale, da parte del management recente-
mente insediato alla guida della società,
che risulta orientato ad avviare un’analisi
e riflessione focalizzata su vari campi di
attività della società, incluso il servizio di
recapito e la logistica, con l’obiettivo di
rafforzarne l’efficienza e di recuperare
competitività.

Martedì 28 novembre 2017 — 78 — Commissione IX



ALLEGATO 2

5-10299 Tentori: Disservizi conseguenti al nuovo piano di consegna
della corrispondenza a giorni alterni nel territorio lecchese.

5-10437 Mongiello: Disservizi conseguenti al nuovo piano di consegna
della corrispondenza a giorni alterni nei piccoli comuni del territorio

di Foggia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente agli atti in
parola trattando gli stessi analogo argo-
mento.

Rilevo, in via preliminare, che il settore
postale, a livello nazionale e comunitario,
è stato interessato negli ultimi anni da
profondi cambiamenti che hanno riguar-
dato il contesto normativo, ed in partico-
lare il passaggio delle funzioni di regola-
mentazione e di vigilanza dal Ministero
dello sviluppo economico all’Autorità per
le Garanzie nelle Comunicazioni (Agcom)
per effetto del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito nella legge 22
dicembre 2011, n. 214.

Spetta all’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni, ai sensi dell’articolo 2,
comma 4, lettera c) e lettera e) del d.lgs.
261/1999, rispettivamente la « adozione di
provvedimenti regolatori in materia di
qualità e caratteristiche del servizio po-
stale universale » e lo « svolgimento, anche
attraverso soggetti terzi, dell’attività di mo-
nitoraggio, controllo e verifica del rispetto
di standard di qualità del servizio postale
universale ».

Con particolare riferimento alle moda-
lità di consegna, il nuovo modello di
recapito a giorni alterni (previsto dal d.lgs.
n. 261/1999 di derivazione comunitaria) è
stato autorizzato dall’AGCOM con Deli-
bera 395/15/CONS e prevede la sua gra-
duale implementazione, articolata in tre
fasi successive, in quei Comuni in cui
ricorrano particolari situazioni di natura
infrastrutturale o geografica.

Rammento che la predetta delibera è
intervenuta a seguito delle modifiche in-
trodotte dal Parlamento, nell’ambito della
legge di stabilità 2015, al quadro norma-
tivo relativo al servizio postale universale,
riguardanti anche le modalità di recapito
e tese a bilanciare la sostenibilità econo-
mica dell’onere del servizio universale con
le mutate esigenze degli utenti.

In attuazione della citata delibera, a
partire dal mese di febbraio 2018, termine
di attuazione di tale modello di consegna,
l’AGCOM, in base alle criticità riscontrate
e alla coerenza dei risultati raggiunti con
il piano industriale aziendale, ha la facoltà
di valutare la sussistenza delle condizioni
per prorogarne l’autorizzazione.

Il Ministero è in più occasioni interve-
nuto, pur avendo perso, come detto in
premessa, le proprie funzioni di regola-
mentazione e di vigilanza, affinché ogni
intervento di Poste Italiane fosse prece-
duto da una fase di effettivo confronto con
le regioni e gli enti locali. Tale attività del
Ministero ha dato luogo ad una effettiva
modifica del piano di Poste italiane che si
è basata su accordi realizzati nei diversi
territori con i rappresentanti degli enti
locali e delle regioni così come in più
occasioni riconosciuto e apprezzato da
questi ultimi.

Il Ministero si è inoltre attivato nella
fase di definizione del nuovo contratto di
programma, nell’ottica di evitare ove pos-
sibile l’attuazione del piano di rimodula-
zione e razionalizzazione degli sportelli, ed
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ha concluso una fase di negoziazione con
Poste Italiane che ha dato luogo ad una
rilevante modifica del contratto stesso, nel
quale si è scelto, con reciproco scambio di
consenso sul testo finale, di ribaltare la
prospettiva sinora tenuta assumendo una
vera e propria linea di « politica indu-
striale ».

La nuova impostazione si basa sull’as-
sunto che la capillarità della presenza di
Poste non debba essere considerata più un
peso o un onere bensì un asset strategico,
un valore: dunque ogni chiusura, per
quanto giustificata e dentro le regole del
servizio universale, impoverirebbe un asset
della società. In particolare, all’articolo 5,
comma 5, del Contratto di Programma,
Poste Italiane – anche tenuto conto del
perseguimento di obiettivi di coesione so-
ciale ed economica – si è impegnata a
ricercare e valutare prioritariamente ogni
possibilità di potenziamento complessivo
dei servizi, anche attraverso accordi con le
regioni e gli enti locali; dando seguito
all’indicazione del Ministero secondo cui
l’ipotesi di intervento in riduzione debba
essere confinata come estrema ratio dopo
aver considerato possibilità alternative.

In particolare, Poste dovrà valutare,
prioritariamente alla decisione di rimodu-
lazione e razionalizzazione, iniziative pro-
poste da enti e istituzioni territoriali in
grado di aumentare la redditività della
rete degli uffici postali in un ambito ter-
ritoriale. Tali proposte dovranno perve-
nire, a regime, entro il 30 settembre di
ogni anno. La Società è tenuta a trasmet-
tere il suddetto Piano all’Autorità entro
l’inizio di ogni anno di riferimento.

Nella logica del potenziamento e di una
maggiore efficienza dei servizi, Poste dovrà
valutare il rapporto costi-ricavi non sulla
base del singolo ufficio postale ma in un
ambito territoriale più ampio fino anche,
ad esempio, a coprire una scala regionale.

Al fine di seguire direttamente il nuovo
processo di interazione tra gli enti locali e
Poste Italiane, il Ministero ha inviato, nel
corso del 2016, una lettera a tutti i Pre-
sidenti delle Regioni italiane, cui è deman-
dato il compito di promuovere le suddette
iniziative, invitando ad attivarsi, con sol-

lecitudine, affinché siano tutelati i diritti
dei cittadini soprattutto nelle zone mag-
giormente svantaggiate.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà a prestare la massima atten-
zione alla concertazione con i rappresen-
tanti degli Enti locali, nell’ambito delle
problematiche in discussione.

Per quanto attiene, nello specifico, alle
criticità evidenziate in merito ai disservizi
nel recapito della posta registrati nel ter-
ritorio foggiano e, in particolare, nei co-
muni di Carlantino, Motta Montecorvino,
San Marco la Catola e Volturara Appula,
la società Poste Italiane ha comunicato che
gli stessi comuni sono serviti dal Centro
Primario di Distribuzione (CPD) di Lucera
Centro che, con l’avvio del modello di
recapito a giorni alterni, ha registrato
alcune difficoltà connesse all’iniziale fase
di apprendimento della nuova operatività.

Inoltre, nei mesi di ottobre e novembre
2016, la società ha precisato che l’arrivo di
volumi straordinari di posta descritta, ve-
rificatosi contestualmente a temporanee
assenze non programmate del personale,
ha determinato un incremento delle gia-
cenze medie. Le menzionate difficoltà si
sono acuite, secondo quanto riportato
dalla società, nel mese di gennaio 2017,
per le particolari condizioni meteorologi-
che che hanno interessato la zona, senza
che, tuttavia, il servizio subisse alcuna
interruzione, nonché nello scorso mese di
luglio per i motivi legati alle assenze del
personale e alle carenze che presenta la
toponomastica.

La società Poste Italiane ha assicurato
che le misure correttive tempestivamente
adottate e tuttora in corso, stanno favo-
rendo il progressivo smaltimento delle gia-
cenze e la normalizzazione della situa-
zione.

L’Autorità per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni, interpellata sulla questione, ha
rappresentato che i predetti comuni sono
stati inseriti nella seconda fase di attua-
zione del modello di recapito a giorni
alterni terminata nel mese di gennaio
2017. In tale contesto, per avere imme-
diata conoscenza di eventuali disservizi,
l’Autorità ha ritenuto opportuno, oltre a
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coinvolgere le associazioni rappresentative
(ANCI e UNCEM), rivolgersi direttamente
ai Sindaci dei Comuni interessati dalle fasi
di attuazione del modello di recapito,
invitandoli a segnalare qualsiasi disagio si
fosse presentato all’utenza, attivando an-
che per tale scopo uno specifico indirizzo
di posta elettronica.

Al riguardo, l’AGCOM ha precisato che
tra le segnalazioni finora ricevute, non ne
risulta alcuna pervenuta dalle zone in
argomento, garantendo al contempo che
proseguirà nell’attività di vigilanza a tutela
della qualità e continuità del servizio uni-
versale, intervenendo prontamente ove si
riscontrino disagi o disservizi, nei comuni
segnalati dall’interrogante, a danno degli
utenti.

Con riguardo ai disservizi lamentati
nella provincia di Lecco, secondo quanto
indicato dalla società Poste Italiane, la
suddetta provincia è stata interessata dal
modello di recapito a giorni alterni e nella
seconda fase di implementazione, avviata
nel mese di aprile 2016, sono stati coin-
volti quattro dei sei centri di distribuzione
presenti sul territorio.

È stato rappresentato dalla stessa so-
cietà che, nello scorso mese di dicembre,
in tre dei menzionati centri si sono regi-
strate delle difficoltà dovute alla coinci-
denza dell’incremento del flusso di corri-
spondenza, proprio del periodo natalizio, e
dello sciopero delle prestazioni straordi-
narie aggiuntive del personale.

La società ha evidenziato che tale si-
tuazione è stata tempestivamente affron-
tata con l’adozione di idonee misure, volte

a favorire lo smaltimento progressive delle
giacenze, precisando che anche le criticità
registrate solo presso il Centro di Merate
(in provincia di Lecco) si stanno risolvendo
in quanto le giacenze sono in via di
smaltimento.

In ordine alla notizia, riportata nel
testo dell’atto di « 4800 addetti in uscita »
dei quali il 20 per cento in Lombardia, la
società Poste ha indicato che ad oggi
ancora non sono state definite con le
Organizzazioni sindacali le eccedenze per
il 2017, precisando che il personale in
servizio assicura la necessaria copertura
per l’efficiente espletamento del servizio.

Con riguardo all’attività di monitorag-
gio relativa all’attuazione del modello di
recapito a giorni alterni, affidata ad un
organismo specializzato indipendente,
l’Autorità ha rappresentato che i rapporti
finora pervenuti non hanno evidenziato
scostamenti di qualità prefissati. L’Auto-
rità per le Garanzie nelle Comunicazioni
ha assicurato, comunque che, proseguirà
nell’attività di vigilanza.

Ritengo che il tema complessivo del-
l’organizzazione del servizio di recapito
vada oggi considerato nella prospettiva
delle valutazioni che saranno svolte, nel-
l’ambito del nuovo piano industriale, da
parte del management recentemente inse-
diato alla guida della società, che risulta
orientato ad avviare un’analisi e riflessione
focalizzata su vari campi di attività della
società, incluso il servizio di recapito e la
logistica, con l’obiettivo di rafforzarne l’ef-
ficienza e di recuperare competitività.
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili C. 4741
Governo, approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, illu-
stra i contenuti del provvedimento in titolo
che reca un ampio quadro di misure,
incentrate principalmente sulle misure fi-
scali, ma nel contempo esteso anche ad
altre linee di intervento, che si sono poi
significativamente ampliate a seguito delle
modifiche apportate al provvedimento nel
corso dell’esame presso il Senato. Quanto
ai profili finanziari, esso concorre agli
obiettivi della manovra contenuta nel di-
segno di legge di bilancio, recando una
parziale disattivazione delle c.d. clausole

di salvaguardia – vale a dire gli aumenti
di Iva ed accise previste dal 2018, la cui
totale disattivazione per il 2018 ed ulte-
riore riduzione per il 2019 risulta prevista
nel disegno di legge di bilancio 2018 – cui
destina risorse per poco meno di 1,2
miliardi per il biennio 2018-2019. A fronte
di questo e di altri interventi, il provve-
dimento reperisce le necessarie risorse
finanziarie, con effetti positivi sui saldi
che, pur di ridotto ammontare (circa 90
milioni nel 2018 e 95 nel 2019) – incre-
mentano le risorse utilizzate dal disegno di
legge di bilancio.

Tra le principali disposizioni recate dal
decreto-legge, segnala quelle sulla cosid-
detta rottamazione delle cartelle, sull’e-
stensione dello split payment e sull’ammis-
sione degli enti del terzo settore al credito
d’imposta per gli investimenti pubblicitari.
Un importante gruppo di misure inter-
viene in tema di calamità naturali, sia con
disposizioni di favore fiscale sia con stan-
ziamento di risorse e con norme volte a
dare priorità agli investimenti per finalità
di ricostruzione e di messa in sicurezza.
Un altro intervento riguarda il settore
delle imprese, con l’aumento della dota-
zione finanziaria di alcuni fondi dedicati
alle piccole e medie imprese, nonché con
una misura specifica per quelle di grandi
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dimensioni, ma anche con l’estensione alle
imprese del settore della alta tecnologia
della golden power governativa nelle so-
cietà considerate strategiche. Di rilievo
anche le misure nel settore dei trasporti,
con la proroga dei termini per le proce-
dure su Alitalia e l’assegnazione di risorse
agli investimenti nel settore ferroviario,
nonché numerosi altri interventi rivolti a
temi specifici, quali l’obbligo di fattura-
zione su base mensile dei servizi di co-
municazione elettronica, il principio del-
l’equo compenso per i professionisti nei
rapporti con clienti diversi dai consuma-
tori, l’introduzione di una specifica disci-
plina sul riaffidamento di alcune impor-
tanti concessioni autostradali scadute, l’e-
stensione delle agevolazioni fiscali per gli
studenti fuori sede.

In materia fiscale, segnala in primo
luogo la parziale sterilizzazione degli au-
menti delle aliquote IVA per il 2018 e delle
accise per il 2019, che viene completata
nel disegno di legge bilancio 2018 (articolo
5).

Altri interventi in materia fiscale e di
entrate riguardano:

la riammissione alla definizione age-
volata (rottamazione delle cartelle), la pro-
roga delle rate scadute nel 2017 e l’esten-
sione del beneficio ai carichi affidati fino
al 30 settembre 2017;

la facoltà dei contribuenti di effet-
tuare le comunicazioni IVA con cadenza
semestrale e la disapplicazione delle san-
zioni per il primo semestre 2017 (articolo
1-quater);

la sospensione dei versamenti e
adempimenti tributari nei comuni di Li-
vorno, Rosignano Marittimo e Collesalvetti
colpiti dall’alluvione del 9 settembre 2017;

la proroga al 30 settembre 2018 dei
versamenti e gli adempimenti tributari nei
comuni colpiti dal sisma del 21 agosto
2017 sull’isola di Ischia, nonché gli stan-
ziamenti per favorire la ricostruzione e la
ripresa economica (articolo 2);

per i territori colpiti dal sisma in
Centro Italia del 2016 e 2017, la proroga

al 31 maggio 2018 per gli adempimenti e
i pagamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali e i premi per l’assicurazione
obbligatoria (articolo 2), la proroga al 31
dicembre 2018 del termine di sospensione
dei mutui e finanziamenti a favore delle
attività economiche e produttive e dei
soggetti privati per i mutui relativi alla
prima casa di abitazione, inagibile o di-
strutta (la proroga è al 31 dicembre 2020
se localizzate in una ’zona rossa’) e la
ripresa della riscossione dal 1o giugno
2018 (articolo 2-bis); al riguardo si segnala
che per i suddetti territori si introducono
norme relative alla sospensione dei ter-
mini di pagamento delle fatture relative ai
servizi di energia elettrica, acqua e gas,
assicurazioni e telefonia. Tale sospensione
è differita al 31 maggio 2018. Si demanda
a provvedimenti delle autorità di regola-
zione la disciplina delle modalità di ra-
teizzazione delle fatture i cui pagamenti
sono stati sospesi, introducendo altresì
agevolazioni, anche di natura tariffaria, a
favore delle utenze situate nei Comuni
colpiti dai predetti sismi (articolo 2-bis,
commi 24 e 25);

l’estensione dello split payment a enti
pubblici economici, fondazioni parteci-
pate, nonché società controllate e parte-
cipate da amministrazioni pubbliche (ar-
ticolo 3);

l’anticipo del credito di imposta per
gli investimenti pubblicitari sulla stampa,
anche online, e sulle emittenti locali,
esteso anche agli enti non commerciali
(articolo 4);

la vendita di tabacchi lavorati e as-
similati, estendendo tra l’altro – a fini
antielusivi – il divieto di vendita a di-
stanza di sigarette elettroniche e di con-
tenitori di liquido di ricarica (articoli 5-bis
e 19-quinquies);

le agevolazioni fiscali in materia di
Onlus, società di mutuo soccorso, alimenti
a fini medici speciali e lavoratori rientrati
in Italia (articoli da 5-ter a 5-quinquies,
8-bis);

la regolarizzazione di somme dete-
nute all’estero o derivanti da vendita di
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immobili detenuti all’estero (articolo
5-septies);

la prosecuzione della concessione
delle lotterie nazionali ad estrazione istan-
tanea (Gratta e Vinci, articolo 20, comma
1);

l’incremento di 130 milioni di euro
per l’anno 2020 del Fondo per la riduzione
della pressione fiscale (articolo 20, comma
2).

Con più stretto riguardo alle disposi-
zioni che interessano la competenza della
X Commissione, si segnala quanto segue.

L’articolo 9, modificato al Senato, in-
crementa il Fondo di garanzia per le PMI,
anche a seguito di parziale riassegnazione
di risorse incassate nel 2016 in virtù di
sanzioni amministrative irrogate dall’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato. Con le modifiche apportate al
Senato si consente altresì di incrementare
la dotazione del Fondo mediante l’inter-
vento di Cassa Depositi e Prestiti Spa. La
dotazione del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese è incrementata di
300 milioni di euro per l’anno 2017 e di
200 milioni di euro per l’anno 2018. Le
entrate derivanti dalle sanzioni ammini-
strative irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato (ordinaria-
mente destinate ad iniziative a vantaggio
dei consumatori, ai sensi dell’articolo 148
della legge 23 dicembre 2000 n. 388), ai
sensi del comma 2, per l’anno 2017, se
incassate nell’ultimo bimestre 2016, sono
riassegnate, per l’importo di 23 milioni di
euro, al predetto Fondo di garanzia per le
PMI. In via ordinaria, era già previsto che
le predette entrate potessero essere rias-
segnate anche nell’esercizio successivo –
con decreto del MEF – ad un apposito
fondo iscritto nello stato di previsione del
MiSE, per essere destinate alle iniziative a
vantaggio dei consumatori, individuate di
volta in volta con decreto del MiSE, sentite
le competenti Commissioni parlamentari.
Durante l’esame al Senato è stato intro-
dotto il comma 2-bis il quale consente di
incrementare la dotazione del Fondo di
garanzia PMI (di cui all’articolo 23 del

decreto-legge n. 83 del 2012) anche con
l’intervento della Cassa depositi e prestiti
Spa, oltre che mediante versamento di
contributi da parte delle banche, delle
Regioni e di altri enti e organismi pubblici,
ovvero con l’intervento della SACE Spa.

L’articolo 11 introduce un’ulteriore
nuova finalizzazione del Fondo crescita
sostenibile che viene destinato anche agli
interventi di sostegno a favore di imprese
in crisi di grande dimensione. Si tratta
delle imprese (di cui all’articolo 1, comma
1, lett. a) del decreto-legge n. 347/2003) in
stato di insolvenza, con lavoratori subor-
dinati non inferiori a 500 unità che pre-
sentano rilevanti difficoltà finanziarie ai
fini della continuazione delle attività pro-
duttive e del mantenimento dei livelli oc-
cupazionali. Per tale specifica nuova fina-
lità, l’articolo incrementa il Fondo di 300
milioni di euro per il 2018 (con conse-
guente costituzione di nuova apposita Se-
zione del Fondo). Le imprese in questione
devono presentare inoltre rilevanti diffi-
coltà finanziarie ai fini della continuazione
delle attività produttive e del manteni-
mento dei livelli occupazionali. La norma,
per come letteralmente formulata, sembra
trovare dunque applicazione dal punto di
vista soggettivo anche alle imprese in crisi
che non si trovano ancora sottoposte alla
procedura di amministrazione straordina-
ria e presentano uno solo dei requisiti
richiesti dalla normativa nazionale per
l’apertura nei loro confronti della proce-
dura in questione (nel senso che la situa-
zione debitoria non è rilevante ai fini
dell’accesso alle misure agevolative del
Fondo crescita sostenibile). Si dispone
inoltre che con uno o più decreti del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze – da adottare, secondo quanto
introdotto al Senato, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente provvedimento
– sono stabiliti, nel rispetto della disci-
plina comunitaria sugli aiuti di Stato,
modalità e criteri per la concessione, ero-
gazione e rimborso dei predetti finanzia-
menti. L’erogazione può avvenire anche
mediante anticipazioni di tesoreria da
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estinguere entro l’esercizio finanziario a
valere sulla dotazione del Fondo. Nel
corso dell’esame al Senato sono stati in-
seriti nell’articolo 11 due nuovi commi
2-bis e 2-ter, che intervengono sulla disci-
plina della misura di sostegno a favore dei
giovani imprenditori nel Mezzogiorno, de-
nominata « Resto al Sud », di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge n. 91/2017. Il
comma 2-bis, in particolare, interviene
sugli oneri della convenzione stipulata tra
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
Invitalia-Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa Spa, in quanto gestore della misura
stessa per conto della Presidenza. La di-
sciplina di questi oneri è contenuta nel
secondo periodo del comma 3 del citato
articolo 1 del decreto-legge n. 91, il quale
attualmente dispone che ad essi si prov-
veda entro il limite massimo dell’1 per-
cento degli stanziamenti di bilancio alla
misura destinati. Il comma 2-bis in esame
elimina il limite dell’1 per cento. Il comma
2-ter dispone che, in sede di prima appli-
cazione e per gli anni 2017-2018, il requi-
sito del limite di età per i beneficiari (35
anni) richiesto ai fini dell’accesso alla
misura dal comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 91 si intende soddisfatto
se posseduto alla data del 21 giugno 2017.

Altri interventi per le imprese riguar-
dano:

l’estensione ai liberi professionisti
non organizzati in ordini o collegi della
possibilità di partecipazione ai confidi (ar-
ticolo 9-bis);

l’estensione della firma digitale alla
sottoscrizione di determinati atti di natura
fiscale concernenti le imprese (articolo
11-bis);

la possibilità per il Consiglio delle
Camere di commercio di essere rinnovato
per due volte invece che per una sola volta
(articolo 13, comma 1-bis);

la fissazione al 1o dicembre 2018 del
termine per l’avvio dell’operatività del-
l’Albo unico dei consulenti finanziari e
dell’organismo di vigilanza (articolo 13,
comma 1-ter);

l’introduzione, in materia di traspa-
renza societaria, della cosiddetta norma
anti-scorrerie, che estende gli obblighi di
comunicazione per chi acquisisca una par-
tecipazione rilevante in una società quo-
tata (articolo 13);

l’estensione al settore dell’alta tecno-
logia dell’esercizio dei poteri speciali del
Governo in ordine alla governance di so-
cietà strategiche (golden power). Si pre-
vede inoltre una sanzione amministrativa
pecuniaria per la violazione degli obblighi
di notifica funzionali all’esercizio di tali
poteri (articolo 14). L’articolo 14, modifi-
cato al Senato, interviene sulla disciplina
dell’esercizio dei poteri speciali del Go-
verno in ordine alla governance di società
considerate strategiche nel comparto della
sicurezza e della difesa, dell’energia, dei
trasporti e delle comunicazioni, di cui al
decreto-legge n. 21 del 2012. In partico-
lare, con riferimento al golden power:

viene prevista una generale san-
zione amministrativa pecuniaria ove siano
violati gli obblighi di notifica, funzionali
all’esercizio dei poteri speciali da parte del
Governo nel comparto della difesa e della
sicurezza nazionale (comma 1, lettera a));

si estende l’esercizio dei poteri spe-
ciali applicabili nei settori dell’energia, dei
trasporti e delle comunicazioni, al settore
dell’alta tecnologia (comma 1, lettera b),
nn. 1-5). Nel corso dell’esame al Senato è
stato chiarito che il Ministro della difesa è
tra i soggetti (assieme al Ministro dell’in-
terno, al Ministro degli affari esteri e ai
Ministri competenti per settore) con cui va
concertata la proposta per la redazione
dei regolamenti volti all’individuazione dei
settori ad alta intensità tecnologica;

si individua un criterio specifico
cui il Governo deve attenersi nell’esercizio
dei poteri speciali, con riferimento a
quelle operazioni di acquisto da parte di
soggetti extra UE di società che detengono
attivi strategici nel settore energetico, dei
trasporti e delle comunicazioni, ove l’ac-
quisto di partecipazioni determini l’inse-
diamento stabile dell’acquirente. In tali
ipotesi, il Governo deve valutare, oltre alla
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minaccia di grave pregiudizio agli interessi
pubblici relativi alla sicurezza e al fun-
zionamento delle reti e degli impianti e
alla continuità degli approvvigionamenti,
anche il pericolo per la sicurezza o per
l’ordine pubblico (comma 1, lettera b),
n. 6);

si chiarisce che alle sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste in materia
di poteri speciali si applicano le disposi-
zioni generali in materia di sanzioni am-
ministrative di cui alla legge n. 689 del
1981, salva la possibilità di pagamento in
misura ridotta (comma 1, lettera c));

si dispone che le norme introdotte
si applicano solo alle procedure avviate in
data successiva al 16 ottobre 2017, data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame (comma 2).

Con riguardo alle ulteriori disposizioni
di interesse della X Commissione, si se-
gnalano inoltre i seguenti articoli.

L’articolo 19-quinquies, introdotto al
Senato, prevede che la vendita dei prodotti
contenenti nicotina (sigarette elettroniche)
sia effettuata in via esclusiva tramite le
rivendite autorizzate. Viene inoltre esteso
il divieto di vendita a distanza di sigarette
elettroniche e di contenitori di liquido di
ricarica prima limitato alla vendita « tran-
sfrontaliera ». In particolare, al comma 1
si modifica il comma 5 dell’articolo 62-
quater del decreto legislativo n. 504 del
1995, prevedendo che la vendita dei pro-
dotti in questione sia effettuata in via
esclusiva per il tramite delle rivendite, in
luogo della disciplina vigente che consente
questa modalità di vendita in termini di
deroga all’articolo 74 del Regolamento
sulla organizzazione dei servizi di distri-
buzione e vendita dei generi di monopolio
(decreto del Presidente della Repubblica
n. 1074/1958) e subordina la relativa pre-
visione all’attesa di una disciplina organica
della produzione e del commercio. Per gli
esercizi di vicinato ad attività prevalente
nella vendita in questione già attivi, si
prevede poi che un decreto dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, area Mono-
poli, entro il 31 marzo 2018, stabilisca

modalità e requisiti per l’autorizzazione e
l’approvvigionamento dei prodotti e, nelle
more, è consentita la prosecuzione dell’at-
tività (nuovo comma 5-bis dell’articolo
62-quater). Ai sensi del comma 2, viene
esteso il divieto di vendita a distanza di
sigarette elettroniche e di contenitori di
liquido di ricarica (ai consumatori che
acquistano nel territorio dello Stato)
prima limitato alla vendita « transfronta-
liera ». Viene modificata anche la previ-
sione secondo cui l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, fermi i poteri dell’autorità e
della polizia giudiziaria ove il fatto costi-
tuisca reato, comunica ai soggetti compe-
tenti i siti web ai quali inibire l’accesso. Il
comma 3, infine, incrementa di 9,5 milioni
di euro, a decorrere dal 2018, il Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
provvedendo a coprire la spesa mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dai commi 1 e 2.

L’articolo 19-decies concerne gli inter-
venti su unità di cogenerazione che non
rientrano nella definizione di rifacimento,
ma che comportano un incremento della
producibilità termica finalizzato al man-
tenimento o al raggiungimento di un as-
setto di sistema di teleriscaldamento effi-
ciente (che usa, in alternativa, almeno: a)
il 50 per cento di energia derivante da
fonti rinnovabili; b) il 50 per cento di
calore di scarto; c) il 75 per cento di calore
cogenerato; d) il 50 per cento di una
combinazione delle precedenti) e che si
abbinano ad un’estensione della rete in
termini di aumento della capacità di tra-
sporto. Per questi impianti, la disposizione
prevede la possibilità di accedere al regime
di sostegno di cui all’articolo 6, commi 1
e 2, del decreto legislativo 8 febbraio 2007,
n. 20, secondo i valori di rendimento fis-
sati nel Regolamento delegato (UE) 2015/
2402: i relativi allegati distinguono tra
combustibili solidi, liquidi e gassosi, oltre
ad una categoria residuale. Il Ministro
dello sviluppo economico definirà criteri e
modalità di accesso al regime di sostegno
con specifico decreto, da emanarsi entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione.
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Appare opportuno, infine, segnalare le
disposizioni contenute nel decreto-legge
concernenti Alitalia.

L’articolo 12, modificato al Senato, dif-
ferisce al 30 aprile 2018 il termine per
l’espletamento delle procedure di cessione
di Alitalia, previste dal decreto-legge
n. 50/2017, proroga fino al 30 settembre
2018 la durata del finanziamento già con-
cesso per il 2017, nelle more dell’esecu-
zione della procedura di amministrazione
straordinaria e ne incrementa l’importo di
300 milioni di euro da erogarsi nel 2018.

Il comma 1 dispone innanzitutto l’e-
stensione al 30 aprile 2018 del termine per
l’espletamento delle procedure di gara,
previste dall’articolo 50, comma 2, del
decreto-legge n. 50/2017 con la finalità di
consentire il completamento della proce-
dura di cessione dei complessi aziendali
facenti capo ad Alitalia – Società Aerea
Italiana Spa e alle altre società del me-
desimo gruppo in amministrazione straor-
dinaria. Tali procedure sono attualmente
in corso di svolgimento e per queste la
Relazione governativa al decreto evidenzia
la necessità di disporre di un tempo mag-
giore « per l’espletamento di una fase ne-
goziale volta a migliorare le offerte ». Con
il comma 2, modificato al Senato, si in-
terviene invece sul finanziamento a titolo
oneroso di 600 milioni di euro, già dispo-
sto dal comma 2 dell’articolo 50 del de-
creto-legge n. 50/2017. La concessione del
prestito di 600 milioni da parte dello Stato
e finalizzato al salvataggio di Alitalia,
potrebbe rientrare nella materia degli aiuti
di Stato, dettagliatamente disciplinata dal-
l’ordinamento dell’Unione europea, ma il
diritto dell’Unione consente anche agli
Stati membri di intervenire a favore di
imprese a condizioni di mercato. In tal
senso, le dichiarazioni alla stampa del
Ministro dello sviluppo economico in pro-
posito del prestito ponte, per il quale non
è stata effettuata pertanto la notifica in
sede europea. L’intervento proroga, a se-
guito della modifica apportata al Senato,
fino al 30 settembre 2018 la durata del
finanziamento di 600 milioni di euro con-
cesso a maggio 2017, consente quindi l’u-
tilizzo del finanziamento oltre il 5 novem-

bre 2017, facendo venire meno il rimborso
del finanziamento previsto al 5 novembre
2017. Si incrementa altresì il finanzia-
mento a titolo oneroso già concesso, di 300
milioni di euro, da erogarsi nell’anno
2018. La finalità dell’incremento, in base
al dettato normativo è di garantire l’adem-
pimento delle obbligazioni di trasporto.
Tale espressione, introdotta al Senato, ha
sostituito l’espressione « obbligazioni di
volo », che era contenuta nel testo origi-
nale del decreto-legge, in quanto consente
una identificazione tecnicamente più cor-
retta delle obbligazioni connesse all’eser-
cizio dell’impresa del trasporto aereo. Si
tratta delle obbligazioni assunte dalla am-
ministrazione straordinaria fino alla data
di cessione del complesso aziendale, senza
soluzione di continuità del servizio di
trasporto aereo, nonché quella di assicu-
rare la regolare prosecuzione dei servizi di
collegamento aereo nel territorio nazio-
nale e per il territorio nazionale, nelle
more dell’esecuzione della procedura di
cessione dei complessi aziendali, nonché
allo scopo di consentire la definizione ed
il perseguimento del programma della re-
lativa procedura di amministrazione stra-
ordinaria. Si prevede inoltre la possibilità
di erogare un ulteriore prestito di 300
milioni anche mediante anticipazioni di
tesoreria la cui restituzione deve avvenire
entro il termine dell’esercizio (2018). Il
comma 2 autorizza, inoltre, il collegio
commissariale a pagare i debiti prededu-
cibili contratti nel corso della procedura di
amministrazione straordinaria per fare
fronte alle indilazionabili esigenze gestio-
nali delle predette società e per il perse-
guimento delle finalità di cui al pro-
gramma dell’amministrazione straordina-
ria, anche in deroga al disposto dell’arti-
colo 111-bis, ultimo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267.

Il nuovo comma 2-bis dell’articolo 12,
introdotto al Senato, dispone che i cessio-
nari che subentrano nelle rotte gravate da
oneri di servizio pubblico siano tenuti ad
assicurare il servizio, alle medesime con-
dizioni, nelle more della conclusione delle
gare. La finalità della disposizione è di
assicurare la continuità territoriale, vero-
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similmente con riferimento al trasporto
aereo, anche se ciò non viene espressa-
mente specificato nel testo, nel caso di
vettori aerei che subentrino come cessio-
nari al posto di soggetti che operano su
rotte onerate.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Davide CRIPPA (M5S), con riferimento
alle disposizioni sull’equo compenso, che
riprendono sostanzialmente il contenuto
del disegno di legge C. 4631 Governo in
corso di esame presso la Commissione
Giustizia, chiede per quale motivo non sia
stata riproposta l’osservazione formulata
nel parere reso dalla Commissione sul
citato provvedimento lo scorso 15 novem-
bre che prevedeva una diversa formula-
zione del testo del comma 2 dell’articolo
19-quaterdecies.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, ritiene
condivisibili le disposizioni recate dal de-
creto-legge in esame in materia di equo
compenso che, diversamente dal testo del
disegno di legge C. 4631, ha esteso la
disciplina anche alle professioni non or-
dinistiche, al fine di evitare diversi livelli
di tutele tra lavoratori autonomi che
hanno le medesime esigenze e dovrebbero
avere gli stessi diritti. Ritiene pertanto che,
in questa sede, il parere che la Commis-
sione deve rendere non possa entrare nel
merito della formulazione tecnica del testo
approvato dal Senato richiamando un pre-
cedente provvedimento.

Davide CRIPPA (M5S) ritiene che la
relatrice avrebbe dovuto riproporre il pa-
rere espresso dalla Commissione che re-
cava una formulazione più corretta in
riferimento all’inclusione delle professioni
non ordinistiche nella disciplina dell’equo
compenso.

Andrea VALLASCAS (M5S) chiede, a
nome dei deputati presenti del proprio
gruppo, la verifica del numero legale.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata la presenza del numero di deputati
previsto dall’articolo 46, comma 4, del
regolamento, dispone la verifica del nu-
mero legale e comunica che la Commis-
sione è in numero legale.

Andrea VALLASCAS (M5S) dichiara il
voto contrario del proprio gruppo.

Lara RICCIATTI (MDP) dichiara il voto
contrario del proprio gruppo.

Angelo SENALDI (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo, osservando
che, al di là delle criticità emerse sulla
formulazione della disposizione che
estende alle professioni non ordinistiche la
disciplina dell’equo compenso, il testo in
esame rappresenta un passo in avanti per
tutte le categorie interessate e, in partico-
lare, per i giovani professionisti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, osserva
che la disposizione al comma 2 dell’arti-
colo 19-quaterdecies del decreto-legge in
esame, nell’applicazione della disciplina
dell’equo compenso alle professioni non
ordinistiche presenta alcune problemati-
cità che, in assenza di modifiche al testo
in esame, dovranno essere successiva-
mente corrette. Pone quindi in votazione
la proposta di parere favorevole della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili. C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato per quanto di competenza
il disegno di legge recante « Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
n. 148/2017, recante Disposizioni urgenti
in materia finanziaria e per esigenze in-
differibili »;

sottolineato positivamente che l’arti-
colo 9, modificato al Senato, consente di
incrementare la dotazione del Fondo di
garanzia per le PMI di 300 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 200 milioni di euro
per l’anno 2018, anche a seguito della
parziale riassegnazione di risorse incassate
nel 2016 in virtù di sanzioni amministra-
tive irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato;

rilevato che, sempre all’articolo 9, il
comma 2-bis introdotto dal Senato, con-
sente di incrementare la dotazione del
Fondo di garanzia per le PMI anche con
l’intervento della Cassa depositi e prestiti
Spa, oltre che mediante versamento di
contributi da parte delle banche, delle
regioni e di altri enti e organismi pubblici,
ovvero con l’intervento della Sace Spa;

valutato positivamente che l’articolo
9-bis, introdotto al Senato, consente la
partecipazione ai confidi anche ai liberi
professionisti non organizzati in ordini o
collegi, secondo quanto stabilito dalla di-
sciplina delle professioni non organizzate;

preso atto favorevolmente che l’arti-
colo 12, modificato al Senato, differisce al
30 aprile 2018 il termine per l’espleta-
mento delle procedure di cessione di Ali-
talia, proroga fino al 30 settembre 2018 la

durata del finanziamento già concesso per
il 2017, nelle more dell’esecuzione della
procedura di amministrazione straordina-
ria, e ne incrementa l’importo di 300
milioni di euro da erogarsi nel 2018;

osservato che l’articolo 13 introduce,
in materia di trasparenza societaria, la
cosiddetta norma anti-scorrerie, che
estende gli obblighi di comunicazione per
chi acquisisca una partecipazione rilevante
in una società quotata, imponendo allo
stesso di chiarire altresì le finalità ed altre
informazioni perseguite con l’acquisizione;

sottolineato che l’articolo 14, modifi-
cato al Senato, interviene sulla disciplina
dell’esercizio dei poteri speciali del Go-
verno in ordine alla governance di società
considerate strategiche nel comparto della
sicurezza e della difesa, dell’energia, dei
trasporti e delle comunicazioni, di cui al
decreto-legge n. 21 del 2012;

rilevato che l’articolo 19-quinquies,
introdotto al Senato, prevede che la ven-
dita dei prodotti contenenti nicotina (si-
garette elettroniche) sia effettuata in via
esclusiva tramite le rivendite autorizzate,
estendendo il divieto di vendita a distanza
di sigarette elettroniche e di contenitori di
liquido di ricarica prima limitato alla
vendita « transfrontaliera »;

evidenziato che l’articolo 19-decies,
prevede un regime di sostegno per gli
interventi su unità di cogenerazione che
non rientrano nella definizione di rifaci-
mento, ma che comportano un incremento
della producibilità termica finalizzato al
mantenimento o al raggiungimento di un
assetto di sistema di teleriscaldamento
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efficiente e che si abbinano ad un’esten-
sione della rete in termini di aumento
della capacità di trasporto;

osservato che l’articolo 19-quaterde-
cies introduce disposizioni riguardanti le
modalità di determinazione dell’equo com-
penso per le prestazioni professionali degli
avvocati e, più in generale dei liberi pro-
fessionisti nei rapporti con clienti diversi

dai consumatori, e rilevato con favore che
la disciplina in materia di equo compenso
è applicabile, in quanto compatibile, anche
a tutti i rapporti di lavoro autonomo che
interessano professionisti, anche non
iscritti a ordini o collegi,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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RISOLUZIONI

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.10.

7-01338 Tinagli: Interventi in materia di servizi per

l’impiego e politiche attive del lavoro.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00274).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 20 settembre 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, chiede al
rappresentante del Governo di esprimere
il suo parere sulla risoluzione.

Il sottosegretario Luigi BOBBA esprime
parere favorevole sulla risoluzione, a con-
dizione che il primo impegno sia riformu-
lato, nel senso di espungere il riferimento
all’eventuale introduzione di un sistema di
incentivi e di sanzioni per le regioni che
non provvedono celermente a stipulare e a
dare piena implementazione agli accordi

con lo Stato sui progetti prioritari per la
lotta alla disoccupazione e sulla defini-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
in materia di servizi per il lavoro e le
politiche attive.

Irene TINAGLI (PD), accetta la propo-
sta di riformulazione avanzata dal rappre-
sentante del Governo, evidenziando, tutta-
via, che la previsione di un sistema di
incentivi e di sanzioni, contenuta nel testo
della risoluzione, era finalizzata a stimo-
lare le regioni che sono più lontane dagli
standard nazionali. Si dichiara, tuttavia,
consapevole che tale questione potrà es-
sere affrontata in altra sede, nella cornice
più ampia dei rapporti tra lo Stato e le
regioni. In ogni caso, l’approvazione della
risoluzione ha la funzione di contribuire a
stimolare la discussione sulla necessità di
consentire la piena operatività dell’ANPAL
e di focalizzare l’attenzione sui lavoratori
attualmente impegnati in progetti di poli-
tiche attive, ricordando che si tratta di un
tema affrontato anche in sede di esame del
disegno di legge di bilancio, attualmente in
corso al Senato.

Emanuele PRATAVIERA (Misto-
FARE !-PRIL), ricordando le riserve da lui
espresse in sede di dibattito sulla proposta
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di attribuzione allo Stato della competenza
in materie di politiche attive, contenuta
nel progetto di revisione costituzionale
bocciato dal referendum del 4 dicembre
2016, evidenzia, tuttavia, di aver già sot-
tolineato in sede di esame delle disposi-
zioni attuative della delega di cui alla legge
n. 183 del 2014 che l’assetto delle politiche
attive ivi prefigurato non avrebbe potuto
essere efficacemente attuato nel quadro
delle competenze previsto dal vigente det-
tato della Carta costituzionale. Ritiene,
pertanto, che sia opportuno prevedere un
sistema di incentivi che spingano le regioni
ad attivarsi e, pertanto, a suo avviso, la
modifica proposta dal sottosegretario è
suscettibile di svuotare l’incisività della
risoluzione in discussione.

Il sottosegretario Luigi BOBBA inter-
viene per precisare che, spesso, sono pro-
prio le regioni più efficienti a considerare
la previsione a livello centrale di un si-
stema di incentivi e disincentivi una in-
terferenza indebita nella propria autono-
mia. A suo avviso, sono quindi preferibili
misure promozionali, le cui modalità di
applicazione sono lasciate all’iniziative
delle singole regioni, nell’ambito dei finan-
ziamenti disponibili. A tale proposito,

tiene a ricordare che nel disegno di legge
di bilancio per il 2018, in corso di esame
al Senato, è stato previsto, all’articolo 68,
lo stanziamento di risorse destinate alle
politiche attive del lavoro a livello terri-
toriale, prevedendo anche un incremento
delle risorse destinate all’ANPAL.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
la Commissione passerà alla votazione
della risoluzione, come da ultimo rifor-
mulata su richiesta del rappresentante del
Governo.

Chiara GRIBAUDO (PD) preannuncia il
suo voto favorevole sulla risoluzione, come
da ultimo riformulata.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la risoluzione Tinagli n. 7-
01338, come da ultimo riformulata.

La Commissione approva il nuovo testo
della risoluzione 7-01338 Tinagli, che as-
sume il numero 8-00274 (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

7-01338 Tinagli: Interventi in materia di servizi per l’impiego e
politiche attive del lavoro.

NUOVO TESTO DELLA RISOLUZIONE
APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

nel corso degli anni il mercato del
lavoro, sia a livello nazionale che interna-
zionale, è divenuto sempre più complesso,
dinamico e volatile, con un accorciamento
dei tempi di permanenza dei lavoratori
presso la stessa organizzazione o azienda
ed un’evoluzione continua delle tecnologie
e delle competenze richieste ai lavoratori,
elementi che hanno fatto crescere la ne-
cessità di supportare il lavoratore nel
percorso di ingresso nel mondo del lavoro,
e anche di riqualificazione e ricerca di
nuovo lavoro nei casi di perdita del pre-
cedente impiego;

numerosi Paesi europei hanno af-
frontato questi cambiamenti modificando
le loro politiche pubbliche per il lavoro,
rafforzando le politiche attive, i servizi per
l’impiego e la formazione professionale, e
cercando di collegare sempre più le tra-
dizionali politiche passive, ovvero l’eroga-
zione dei sussidi, a processi di attivazione
che includessero percorsi di riqualifica-
zione professionale e ricerca di lavoro;

particolarmente rilevante, da que-
sto punto di vista, è la profonda riforma
del mercato del lavoro realizzata in Ger-
mania tra il 2003 ed il 2005, che ha ridotto
i tempi e la quantità degli interventi di
mero sussidio alla disoccupazione, raffor-
zando invece gli interventi ed i servizi per
la riqualificazione professionale e la ri-
cerca attiva di lavoro, unificando la ge-
stione delle politiche attive e passive del

lavoro, creando una agenzia federale che
garantisse il necessario coordinamento tra
i vari lander;

come emerso anche da un’indagine
conoscitiva promossa dalla Commissione
lavoro durante questa legislatura, l’Italia
ha accumulato gravi ritardi nello sviluppo
di moderni ed efficienti servizi per l’im-
piego;

la scelta operata dal nostro Paese
attraverso il decreto legislativo n. 469 del
1997, successivamente confermata dal de-
creto legislativo n. 276 del 2003 e raffor-
zata dalla riforma del Titolo V del 2001,
ha affidato i servizi per l’impiego a sistemi
a base regionale, in un disegno nel quale
l’azione dello Stato e l’azione delle regioni
avrebbero dovuto essere coordinate e in-
tegrate. Nei fatti, tuttavia, l’auspicato co-
ordinamento sul piano nazionale non si è
realizzato e l’analisi condotta testimonia la
presenza di realtà profondamente diffe-
renziate non solo tra le diverse regioni, ma
anche all’interno delle singole regioni, re-
gistrandosi risultati non uniformi nell’am-
bito delle diverse province;

durante le audizioni in XI Com-
missione tenutesi in occasione dell’inda-
gine conoscitiva sul sistema dei servizi per
l’impiego sia l’ISFOL che Italia Lavoro
evidenziarono tali problematiche, ricor-
dando sia le difficoltà e la frammentazione
regionale del sistema di accreditamento
degli operatori privati – un elemento che
ha contribuito a limitare le capacità del
sistema di rispondere alla sfida della di-
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soccupazione e di promuovere il miglio-
ramento dell’occupazione – sia l’inadegua-
tezza dei centri per l’impiego pubblico a
svolgere funzioni ed attività che non erano
preparate ad affrontare, essendo stati per
anni deputati alla mera gestione di prati-
che amministrative riguardanti la certifi-
cazione dello stato di disoccupazione e
non alla gestione di vere e proprie poli-
tiche attive;

probabilmente, anche a cause di
queste inadeguatezze la capacità di inter-
mediazione del sistema italiano di centri
per l’impiego è tra le più basse d’Europa;

a queste problematiche è da ag-
giungere una cronica scarsità di investi-
menti del nostro Paese sulle politiche
attive, che hanno subito un ulteriore
contrazione negli anni della crisi, sia in
termini di risorse economiche che di
operatori;

secondo i dati forniti da ISFOL e
Italia Lavoro in audizione, la spesa soste-
nuta nel 2012 per i servizi per l’impiego
ammonta, infatti, a circa 500 milioni di
euro, rispetto ai 5 miliardi della Francia,
agli 8 miliardi della Germania, ai 5 mi-
liardi del Regno Unito e ai 1,5 miliardi
spesi dalla Spagna. La spesa sostenuta per
i servizi per l’impiego, che – in contro-
tendenza rispetto ai dati riscontrati in
Francia, Germania e Spagna – si è con-
tratta nel periodo tra il 2004 e il 2010, è
inoltre contenuta anche nel rapporto con
il prodotto interno lordo: in Italia, nel
2011, la spesa per i servizi per l’impiego ha
assorbito lo 0,03 per cento del prodotto
interno lordo, contro lo 0,34 della Ger-
mania, lo 0,25 della Francia, lo 0,34 del
Regno Unito e lo 0,10 della Spagna. Anche
rapportando la spesa ai lavoratori i dati
restituiscono un quadro analogo: la spesa
media per lavoratore è inferiore ai prin-
cipali Paesi europei, riscontrandosi una
spesa di poco più di 8.600 euro per
lavoratore intermediato a fronte di una
cifra di oltre 50.000 euro in Olanda,
21.593 euro in Francia, 18.000 euro in
Regno Unito, 15.834 euro in Germania, e
10.872 euro in Spagna;

per quanto riguarda gli operatori,
Eurostat ha rilevato come tra il 2008 e il
2011 si sono rilevate ampie variazioni, con
Stati, come Francia, Germania e Regno
Unito, che hanno significativamente incre-
mentato il numero degli operatori, mentre
altri Paesi, come Finlandia, Italia e Ir-
landa, si distinguono per una riduzione
dell’impegno in termini di personale;

eppure, nonostante questi dati, il
carico di lavoro degli operatori dei centri
per l’impiego dal punto di vista dell’utenza
(disoccupati a qualsiasi titolo e di qualsiasi
età) è molto inferiore ai carichi di lavoro
registrati in altri Paesi europei. Secondo i
dati forniti da Italia Lavoro durante l’au-
dizione in XI Commissione, in Italia, tra le
regioni che hanno una dotazione organica
elevata, si registra la Calabria, con 34,5
operatori per centro per l’impiego, il Mo-
lise con 31,1, e le Marche con 30,2;

con riferimento, invece, al dato del
rapporto tra personale impiegato e soggetti
presi in carico, esso appare elevato in Lom-
bardia (516 soggetti), Puglia (451), Liguria
(421), provincia autonomia di Bolzano
(416), mentre è particolarmente esiguo in
Sicilia (103), Molise (138) e Calabria (151);

si è quindi di fronte ad un sistema
complesso, con numerose criticità e spe-
requazioni territoriali sia nell’allocazione
delle risorse che nell’erogazione dei servizi
ai cittadini;

la riforma del mercato del lavoro
varata nel 2015 con il decreto legislativo
n. 150 del 2015 (il cosiddetto « Jobs Act »)
ha voluto affrontare queste criticità attra-
verso una profonda riforma del sistema
delle politiche passive e attive del lavoro,
creando una rete nazionale dei servizi per
le politiche attive del lavoro (formata dalle
strutture regionali per le politiche attive
del lavoro, dall’INPS, dall’INAIL, dalle
Agenzie per il lavoro e dagli altri soggetti
autorizzati all’attività di intermediazione,
dagli enti di formazione, da Italia Lavoro,
dall’ISFOL nonché dal sistema delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, dalle università e dagli altri
istituti di scuola secondaria di secondo
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grado) e affidandone il coordinamento ad
una Agenzia nazionale per le politiche del
lavoro (ANPAL) che sarebbe nata senza
nuovi oneri a carico della finanza pub-
blica, ma con il trasferimento di risorse
già esistenti presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e l’ISFOL;

il processo di riforma e la crea-
zione dell’Agenzia sono stati tuttavia par-
ticolarmente lenti e difficoltosi, (il decreto
attuativo è arrivato a giugno 2016, con
decreto del Presidente della Repubblica
n. 108 del 2016) a causa non soltanto delle
difficoltà legate al processo di trasferi-
mento e riorganizzazione delle risorse al-
l’interno di un ente con ruoli e funzioni
nuove, ma, soprattutto, del mutevole e
incerto quadro normativo ed istituzionale
nel quale tale percorso si è inserito;

infatti, allo stesso momento in cui
l’Agenzia nazionale veniva ideata nella sua
forma, ruoli e funzioni, si stavano por-
tando avanti altre importantissime riforme
che ne avrebbero fortemente influenzato
la vita ed il funzionamento, a partire dalla
cosiddetta « legge Delrio », che ha avviato
un processo di revisione del ruolo delle
amministrazioni provinciali, che porta al
superamento dell’attuale incardinamento
presso tali enti dei centri pubblici per
l’impiego;

ma ciò che maggiormente ha se-
gnato l’iter e la nascita dell’ANPAL è stato
indubbiamente il processo di revisione
costituzionale, ed in modo particolare la
modifica del Titolo V della riforma costi-
tuzionale, che prevedeva nella nuova for-
mulazione, un maggior accentramento
delle politiche attive e passive in capo allo
Stato. Una tale riforma avrebbe, consen-
tito di attribuire alla neonata (nascitura/
nascente) agenzia per le politiche attive
non solo un ruolo determinante nel coor-
dinamento e nello svolgimento di molte
funzioni, ma anche di riorganizzare inte-
ramente la struttura e la distribuzione
delle risorse impiegate nelle politiche at-
tive del Paese attribuendo alla neonata
Agenzia le risorse necessarie per assolvere
al fondamentale mandato assegnatole;

con la « bocciatura » della riforma
costituzionale emersa dal referendum del
4 dicembre 2016 la nuova Agenzia per le
politiche attive si è trovata a dover operare
in un contesto profondamente diverso da
quello immaginato originariamente;

eppure, anche nel mutato (o me-
glio, nell’immutato) contesto costituzio-
nale, l’Agenzia è e resta un soggetto fon-
damentale per la definizione di standard,
per attività di raccordo e coordinamento
ma anche per la gestione e casi di crisi
aziendale ed occupazionali che travalicano
i confini regionali, così come per i percorsi
di riqualificazione necessari per far fronte
ai cambiamenti tecnologici, per la pro-
grammazione e l’utilizzo in modo coordi-
nato dei fondi europei, e altre funzioni
fondamentali che non potrebbero essere
gestite in modo altrettanto efficace ed
efficiente attraverso venti canali regionali
diversi;

nessun soggetto meglio di un’Agen-
zia nazionale può affrontare crisi occupa-
zionali che derivano da processi di ristrut-
turazione aziendale profondi e di respiro
nazionale o internazionale che periodica-
mente colpiscono il nostro Paese come, ad
esempio, quelle del settore bancario, del
settore dell’acciaio, dei call center, di Ali-
talia e molti altri ancora;

è impossibile affrontare seriamente
ed efficacemente queste criticità occupa-
zionali solo attraverso il frammentato si-
stema di servizi per l’impiego regionale;

d’altronde, se numerosi Paesi eu-
ropei con sistemi di autonomie forti o
addirittura con assetti istituzionali federali
come la Germania, hanno creato agenzie
federali per l’occupazione e le politiche
attive, riuscendo a farle crescere e fun-
zionare bene, significa che, a prescindere
dall’assetto istituzionale di un Paese,
quello dell’occupazione e delle politiche
attive è un tema prioritario, di rilevanza
nazionale, che ha bisogno di una grande
attenzione, di investimenti e forte coordi-
namento da parte del governo centrale;

la Camera dei deputati, con la
mozione a prima firma dell’on. Dell’A-
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ringa e delle mozioni collegate, approvata
il 12 aprile 2017, ha già riconosciuto la
rilevanza del sistema nazionale dei servizi
per le politiche attive, impegnando il Go-
verno « ad adottare tutte le misure che
accelerino il pieno funzionamento opera-
tivo dell’ANPAL » e « ad assumere, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, iniziative per garantire un incre-
mento delle risorse per il fondo per le
politiche attive del lavoro, con l’obiettivo
di aumentare e rendere l’offerta di tali
politiche coerente alla platea potenziale
dei beneficiari »;

a cinque mesi di distanza, tuttavia,
le problematiche legate alla piena fun-
zionalità dell’ANPAL ed al coordinamento
dei soggetti facenti parte della rete na-
zionale dei servizi per le politiche del
lavoro non appaiono risolte, al contrario,
in taluni casi appaiono acuite dalla ca-
renza di risorse finanziarie che sta ral-
lentando, per esempio, il piano di stabi-
lizzazione delle professionalità attual-
mente presenti in ANPAL, ANPAL Servizi
e altri soggetti operanti nel sistema della
rete nazionale;

il percorso delle riforme è sempre
lungo e faticoso, ha bisogno di monitorag-
gio, attenzione alla fase di implementa-
zione, periodiche ricognizioni dello stato
di attuazione e delle eventuale necessità di
correttivi o nuovi interventi per garantire

un corretto svolgimento di tutto l’iter fino
a completa realizzazione delle riforme
stesse,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per accelerare
la stipula e la piena implementazione degli
accordi Stato-regioni sui progetti prioritari
per la lotta alla disoccupazione e sulla
definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni in materia di servizi per il lavoro
e le politiche attive, al fine di garantire un
miglior coordinamento tra le regioni e
ridurre l’attuale frammentazione e spere-
quazione territoriale nella gestione dei
servizi per il lavoro e le politiche attive;

ad effettuare una ricognizione delle
risorse economiche, umane ed informative
(banche dati ed altri strumenti analoghi)
necessarie all’ANPAL per assolvere ade-
guatamente il proprio ruolo e le proprie
funzioni, adottando, ove necessario nuove
iniziative normative e/o finanziarie per
garantire il suo corretto funzionamento ed
assicurare la valorizzazione delle profes-
sionalità attualmente in servizio, con con-
tratti di lavoro temporaneo, presso la
stessa ANPAL e ANPAL Servizi.

(8-00274) « Tinagli, Arlotti, Baruffi, Boc-
cuzzi, Damiano, Giacobbe,
Gnecchi, Gribaudo, Incerti,
Patrizia Maestri, Miccoli, Pa-
ris, Rostellato, Rotta, Alba-
nella, Casellato ».
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 28 novembre 2017.

Audizione di esperti della materia nell’ambito della

discussione della risoluzione 7-01360 Lenzi in ma-

teria di tumori dovuti a varianti patogenetiche.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.50 alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria e per esigenze indifferibili.

C. 4741 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 novembre 2017.

Massimo FIORIO (PD), presidente e re-
latore, comunica che il gruppo M5S e il

gruppo del PD hanno chiesto che la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sia
assicurata anche mediante trasmissione
con impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Ricorda che nella seduta del 22 no-
vembre scorso, in qualità di relatore, ha
illustrato i contenuti del provvedimento,
sul quale ha poi avuto luogo la discussione
generale. Ricorda altresì che la Commis-
sione Bilancio intende votare il mandato al
relatore nella seduta odierna, attualmente
convocata.

Ricorda infine che, nella giornata di
ieri, è stata inviata a tutti i commissari
una proposta di parere con una condi-
zione, che formalizza (vedi allegato).

Giuseppe ROMANINI (PD) rileva che il
decreto-legge fiscale reca un ampio e com-
plesso quadro di misure che individuano
una soluzione a molte questioni oggetto di
recente discussione anche da parte della
Commissione Agricoltura, tra le quali cita,
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ad esempio, quella dell’uso della cannabis
ad uso terapeutico.

Analizzate nel dettaglio le diverse di-
sposizioni di diretto interesse del settore
agricolo, esprime una valutazione positiva,
in particolare, sulle misure a sostegno
degli agricoltori residenti nei comuni col-
piti dal terremoto negli anni 2016 e 2017,
nonché delle attività agricole e zootecniche
insistenti sui territori penalizzati da tali
eventi climatici di natura eccezionale.

Manifesta, inoltre, particolare apprez-
zamento per la disposizione che prevede la
parziale sterilizzazione degli aumenti delle
aliquote IVA per l’anno 2018, nonché per
le disposizioni che dispongono l’assun-
zione a tempo indeterminato, da parte
dell’Arma dei Carabinieri, del personale
operaio assunto a tempo determinato
(OTD) del soppresso Corpo forestale dello
Stato, e di nuovo personale operaio.

Nel ringraziare il relatore per il lavoro
svolto, esprime piena condivisione dei con-
tenuti della condizione formulata nel pa-
rere con la quale si chiede alla Commis-
sione di merito di provvedere a modificare
le disposizioni di cui all’articolo 19-terde-
cies, innalzando da 5.000 a 25.000 euro la
soglia ivi prevista di esenzione dalla pre-
sentazione della documentazione e infor-
mazione antimafia per tutti i concessionari
di terreni agricoli e zootecnici demaniali
che usufruiscono di fondi europei, nonché
ad introdurre nel medesimo articolo, per
le domande relative a contributi europei
che superano i 25.000 euro, una scansione
temporale della vigenza dell’obbligo di tra-
smissione dei certificati in oggetto, in
modo da permettere agli uffici competenti
di dotarsi delle sufficienti risorse umane,
economiche e strumentali necessarie per
fronteggiare l’accresciuta mole di lavoro.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del gruppo del Partito Democratico sulla
proposta di parere favorevole con condi-
zione predisposta dal relatore.

Filippo GALLINELLA (M5S) manifesta
apprezzamento per la condizione formu-
lata nella proposta di parere predisposta
dal relatore. Sottolinea infatti che tale
condizione muove dalla necessità – da lui

già espressa nella precedente seduta e
condivisa da tutti i gruppi – di non
aggravare con ulteriori oneri burocratici le
complesse procedure di erogazione dei
fondi europei da parte di AGEA e delle
regioni.

Esprime tuttavia rammarico per il
mancato recepimento nella proposta di
parere dei rilievi critici, da lui espressi
nella seduta del 22 novembre scorso, in
relazione alle disposizioni del decreto-
legge che recano misure di sostegno a
beneficio soltanto delle aziende agropasto-
rali della Sardegna, e non anche di quelle
delle altre regioni colpite da avversità
climatiche, nonché alle disposizioni sul
così detto spesometro.

Preannuncia quindi l’astensione del
gruppo MoVimento 5 Stelle sulla proposta
di parere favorevole con condizione for-
mulata dal relatore.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime una valutazione favore-
vole sulla parte premissiva del parere e si
rimette alla Commissione sulla condizione.

Massimo FIORIO (PD), presidente e re-
latore, nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la proposta di
parere favorevole con condizione da lui
predisposta.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione del re-
latore (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.35.

RISOLUZIONI

Mercoledì 29 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 13.35.
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7-01016 Venittelli: Misure per favorire l’accesso al
credito delle imprese della pesca e dell’acquacoltura.

7-01046 Benedetti: Misure per favorire l’accesso al

credito delle imprese della pesca e dell’acquacoltura.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in oggetto
rinviata, da ultimo, nella seduta del 14
novembre 2017.

Massimo FIORIO (PD), presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 14 no-
vembre scorso le presentatrici avevano
confermato di voler proseguire la discus-
sione sui testi originari delle risoluzioni.

Chiede alle presentatrici se siano in
grado di presentare una proposta di riso-
luzione unitaria.

Silvia BENEDETTI (M5S) dichiara di
ritenere più opportuno che, al termine
della discussione congiunta degli atti d’in-
dirizzo in titolo, la Commissione si
esprima distintamente sulle due risolu-
zioni.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
considerata l’assenza della prima firmata-
ria della risoluzione n. 7-01016, onorevole
Venittelli, chiede che la discussione con-
giunta degli atti d’indirizzo sia rinviata.

Massimo FIORIO (PD), presidente, non
essendovi obiezioni, accoglie la richiesta
avanzata dall’onorevole Oliverio e rinvia il
seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni in esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.
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ALLEGATO

DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili (C. 4741 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il testo del decreto-legge
n. 148 del 2017, recante disposizioni ur-
genti in materia finanziaria e per esigenze
indifferibili;

rilevato che il provvedimento reca un
ampio quadro di misure, incentrate prin-
cipalmente sulle disposizioni fiscali e su
altre linee di intervento;

preso atto che il decreto-legge –
come modificato nel corso dell’esame
presso il Senato – reca diverse disposi-
zioni di diretto interesse della Commis-
sione Agricoltura;

ricordate, in primo luogo, le misure
di cui al comma 4 dell’articolo 1-ter, che
confermano, come già previsto dalla nor-
mativa vigente, l’esonero dei produttori
agricoli, siti in zone montane e con un
volume d’affari al di sotto dei 7.000 euro,
dall’obbligo di comunicazione per i sog-
getti passivi IVA della trasmissione dei dati
delle fatture emesse e ricevute per il primo
semestre 2017;

richiamato inoltre il complesso delle
misure di sostegno, di cui agli articoli 2,
2-bis e 2-ter, destinate ai soggetti residenti
nei comuni colpiti da calamità naturali
negli anni 2016 e 2017, nonché alle attività
agricole e zootecniche insistenti sui terri-
tori penalizzati da tali eventi climatici di
natura eccezionale;

viste altresì le norme recate dai
commi 4 e 4-bis dell’articolo 7 in materia
di personale delle Forze di polizia, che –
al fine di tutela ambientale e forestale,

nonché di presidio del territorio – preve-
dono l’assunzione a tempo indeterminato,
da parte dell’Arma dei Carabinieri, rispet-
tivamente, del personale operaio assunto a
tempo determinato (OTD) del soppresso
Corpo forestale dello Stato, e di nuovo
personale operaio;

rammentato, con specifico riferi-
mento al personale operaio OTI, che la
XIII Commissione, nei rilievi approvati lo
scorso 8 novembre dalla Commissione me-
desima in esito all’esame dello schema di
decreto legislativo recante disposizioni in-
tegrative e correttive al decreto legislativo
n. 177 del 2016, in materia di razionaliz-
zazione delle funzioni di polizia e assor-
bimento del Corpo forestale dello Stato
(Atto n. 451) aveva auspicato l’assunzione
da parte del Corpo dell’Arma dei Carabi-
nieri, mediante procedure di natura con-
corsuale o comunque consentite dalla
legge, del personale operaio con contratto
a tempo indeterminato del soppresso
Corpo forestale dello Stato, allo scopo di
mantenere inalterato il numero di OTI
provenienti da tale Corpo ai sensi della
legge 5 aprile 1985, n. 124;

richiamati inoltre i contenuti degli
articoli 13, comma 1-bis, sulla disciplina
del rinnovo dei componenti dell’organo
consiliare delle Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura; dell’ar-
ticolo 17-quater sulla concessione di con-
tributi ai comuni compresi nelle zone a
rischio sismico anche con finalità di messa
in sicurezza del territorio dal dissesto
idrogeologico; dell’articolo 18-quater, in
materia di produzione e trasformazione di
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cannabis per uso medico, con riferimento
anche alla coltivazione secondo le Good
agricultural and collecting practices
(GACP);

evidenziate infine le disposizioni re-
cate dall’articolo 19-terdecies, introdotto
nel corso dell’esame presso il Senato, che,
con riferimento alle nuove misure intro-
dotte nel Codice antimafia dalla legge 17
ottobre 2017, n. 161 – in ordine all’ac-
quisizione della documentazione antimafia
e dell’informazione antimafia per tutti i
concessionari di terreni agricoli e zootec-
nici demaniali che usufruiscono di fondi
europei – ne limitano l’operatività a co-
loro che ricevono fondi europei per un
importo superiore a 5.000 euro;

condivise le finalità poste alla base
della richiamata modifica del Codice An-
timafia, volte a garantire la piena legalità
dei soggetti destinatari delle risorse di
origine europea;

rilevato tuttavia che la previsione
dell’obbligo della certificazione antimafia
per i beneficiari dei fondi europei di
importo superiore a 5 mila euro rischia di
produrre una vera e propria paralisi degli
uffici pubblici che tali pratiche saranno
chiamati ad evadere e, conseguentemente,
di bloccare o di rallentare significativa-
mente le procedure di erogazione dei fondi
a favore dei soggetti destinatari;

ritenuto pertanto che l’inserimento,
nel corso dell’esame del provvedimento
presso il Senato, della soglia di 5.000 euro
– sebbene esoneri dai richiamati adempi-
menti un significativo numero di micro
imprese – non appare sufficiente ad evi-
tare la situazione di difficoltà testé evo-
cata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
modificare le disposizioni di cui all’arti-
colo 19-terdecies, innalzando da 5.000 a
25.000 euro la soglia ivi prevista di esen-
zione dalla presentazione della documen-
tazione e informazione antimafia per tutti
i concessionari di terreni agricoli e zoo-
tecnici demaniali che usufruiscono di
fondi europei, nonché ad introdurre nel
medesimo articolo, per le domande rela-
tive a contributi europei che superano i
25.000 euro, una scansione temporale
della vigenza dell’obbligo di trasmissione
dei certificati in oggetto, in modo da
permettere agli uffici competenti di dotarsi
delle sufficienti risorse umane, economi-
che e strumentali necessarie per fronteg-
giare l’accresciuta mole di lavoro.
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Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Roberto FICO.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Esame dello schema di Contratto di servizio tra il

Ministero dello sviluppo economico e la RAI-Radio-

televisione Italiana S.p.A., per il periodo 2018-2022.

(Atto n. 477).

(Esame e rinvio).

Roberto FICO, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca l’esame dello
schema di Contratto di servizio tra il
Ministero dello sviluppo economico e la

RAI-Radiotelevisione Italiana S.p.A., per il
periodo 2018-2022, su cui la Commissione
è chiamata, ai sensi dell’articolo 1, comma
6, lettera b), numero 10), della legge n. 249
del 1997, ad esprimere il proprio parere.

Propone che, analogamente a quanto
avviene per le audizioni, anche per questa
seduta sia pubblicato il resoconto steno-
grafico.

(La Commissione concorda).

Roberto FICO, presidente, ringrazia i
numerosi auditi e i componenti della Com-
missione che hanno concorso all’approfon-
dita istruttoria sul provvedimento in
esame.

Dà quindi la parola al relatore Lupi e
successivamente alla relatrice Nesci.

Il deputato Maurizio LUPI (AP-CPE-
NCD), relatore, e la deputata Dalila NESCI
(M5S), relatrice, esprimono le rispettive
considerazioni sullo schema di Contratto
di servizio.

Prendono la parola, per formulare os-
servazioni, il senatore Alberto AIROLA
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(M5S), il deputato Vinicio Giuseppe Guido
PELUFFO (PD), i senatori Jonny CROSIO
(LN-Aut), Salvatore MARGIOTTA (PD) e
Maurizio GASPARRI (FI-PdL XVII) e il
deputato Giorgio LAINATI (AP-CPE-NCD),

Roberto FICO, presidente, nel rinviare
ad altra riunione il seguito della discus-
sione, dichiara conclusa la seduta.

Comunicazioni del Presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che è pubblicato in allegato, ai sensi della
risoluzione relativa all’esercizio della po-
testà di vigilanza della Commissione sulla
società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, approvata dalla Com-
missione il 18 marzo 2015, il quesito
n. 659/3198, per il quale è pervenuta ri-

sposta scritta alla Presidenza della Com-
missione (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Roberto FICO.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15 alle 15.05.
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ALLEGATO

QUESITO PER IL QUALE È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (n. 659/3198)

BRUNETTA. – Alla Presidente e al Diret-
tore generale della Rai – premesso che:

il programma « Che tempo che fa » in
onda su Rai Uno la domenica in prima
serata ed il lunedì in seconda serata con
il format « Che fuori tempo che fa » sta
registrando, in termini di ascolto, risultati
piuttosto deludenti;

tra la puntata di debutto di domenica
24 settembre e l’ultima andata in onda do-
menica 5 novembre il talk show condotto dal
celebre Fabio Fazio ha registrato una fles-
sione di ben 6 punti percentuali di share;

prendendo in esame le prime quattro
puntate del programma « Che tempo che
fa », andate in onda prima dello stop
dovuto al Gran premio, si evidenzia che la
media ponderata (media del primo e se-
condo parziale di ascolto) è stata di
3.860.000 spettatori con uno share del 17,4
per cento e scendendo più nel dettaglio, la
media del primo parziale delle quattro
puntate si attesta a 4.548.000 spettatori
(share 18,1 per cento);

tra la prima e la quarta puntata, in
onda la domenica sera, Fabio Fazio ha
registrato una flessione importante, pari al
26,2 per cento dell’ascolto medio passando
da 4.395.000 (share 19,8 per cento) a
3.244.000 spettatori (share 14,6 per cento),
con una diminuzione in valori assoluti di
–1,15 milioni di spettatori (-5,2 punti di
share);

prendendo in esame soltanto il dato
del 1o parziale, dalla prima alla quarta
puntata, il dato negativo è ancora più
accentuato: si registra, infatti, una fles-
sione dell’ascolto del –26,6 per cento, con
un crollo di –1.370.000 spettatori (-5,9
punti di share);

un anno fa, nelle corrispondenti
quattro domeniche, RaiUno trasmetteva
due repliche della fiction « Don Matteo 9 »
(a costo zero), la partita « Macedonia-
Italia » e la prima puntata della terza
stagione della fiction « Braccialetti Rossi »
con una media di spettatori di 4.450.000
(share 18,3 per cento);

sempre l’anno scorso, la fiction
« Braccialetti Rossi 3 » aveva raggiunto una
media di 4.130.000 spettatori (share 16,5
per cento), mentre « Che tempo che fa »
del 15 ottobre 2017 ha chiuso con
3.244.000 spettatori (share 14,6 per cento)
e pur prendendo in esame il dato del 1o

parziale di « Che tempo che fa » (3.762.000
spettatori) gli ascolti della fiction andata in
onda lo scorso anno sono comunque più
alti;

la situazione per la Rai è ancora più
drammatica nella seconda serata di lunedì
con « Che fuori che tempo che fa »: nello
specifico, la prima puntata è stata seguita
da 1.750.000 spettatori (share 14,8 per
cento), mentre l’ultima puntata, andata in
onda lunedì 6 novembre, è stata seguita da
979.000 spettatori (8,3 per cento di share)
registrando una flessione di quasi un
punto e mezzo di share rispetto alla pun-
tata del lunedì precedente;

nel confronto con Mediaset, in merito
agli ascolti registrati la domenica in prima
serata, Rai Uno è in perdita;

nelle prime quattro domeniche in cui
è andato in onda il programma di Fazio,
su Canale 5 andava in onda la soap « Il
segreto » con un ascolto di circa 3.350.000
spettatori (share 14,0 per cento); nelle
quattro serate in cui è andato in onda
« Che tempo che fa », Canale 5 con la
fiction « L’isola di Pietro » ha raggiunto un
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ascolto medio di 4.31 (share 18,1 per
cento); incrementando il suo ascolto del 29
per cento circa, con una variazione di +
960.000 spettatori (+ 4,1 punti di share);

la media ponderata del primo e se-
condo parziale di ascolto della puntata di
domenica 5 novembre di « Che tempo che
fa » non arriva nemmeno al 15 per cento
di share, registrando infatti il 14,05 per
cento, mentre su canale 5 la soap « le tre
rose di Eva » ha raggiunto il 14,6 per cento
di share con 3.479.000 telespettatori;

l’anno scorso la prima serata dome-
nicale di Rai1 superava quella di Canale 5
di 1.100.000 di spettatori (+ 4,3 punti di
share); quest’anno, considerando il netto di
« Che tempo che fa », la Rai è sotto
rispetto a Canale 5 di ben 450.000 spet-
tatori (-0,7 punti di share);

utilizzando il dato del 1o parziale
(dalle 20:45 alle 22:30), il gap di RaiUno su
Canale5, da 1.100.000 (+ 4,3 punti di
share) dell’anno scorso, diminuisce di ben
240.000 spettatori (-0,2 punti di share);

gli ascolti deludenti registrati dalla tra-
smissione condotta da Fabio Fazio non giu-
stificano in alcun modo il costo sostenuto
dalla concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo per la realizzazione della
stessa trasmissione nonché il compenso mi-
lionario percepito dallo stesso conduttore in
violazione di quanto stabilito dall’articolo 9
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, in merito
all’applicazione del limite retributivo di
240.000 euro annui anche ai contratti di col-
laborazione e di natura artistica;

il compenso milionario del celebre
conduttore, in ragione degli ascolti regi-
strati, non è giustificabile anche nei con-
fronti dei cittadini contribuenti che, no-
nostante i sacrifici, continuano a pagare il
canone;

si chiede di sapere:

quali iniziative di propria compe-
tenza intendano assumere i vertici Rai al
fine di evitare il ripetersi di risultati così
deludenti che danneggiano l’immagine del-
l’azienda del servizio pubblico radiotelevi-
sivo, causando importanti perdite anche in
termini di introiti pubblicitari, e se non

intendano prendere in considerazione l’i-
potesi di apportate modifiche ai palinsesti
in essere. (659/3198)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

Nel rinviare a quanto emerso nel corso
delle audizioni tenute presso la Commis-
sione il 1 agosto e il 18 ottobre per una più
puntuale analisi della tematica oggetto del-
l’interrogazione di cui sopra, si segnala
quanto segue.

L’inserimento la domenica in prima se-
rata dalle 20.35 nel palinsesto di Rai 1
dalla stagione 2017/2018 di « Che tempo
che fa » e il lunedì sera del programma di
seconda serata « Che fuori tempo che fa »
aveva l’obiettivo di arricchire l’offerta di Rai
1 allargando il target del pubblico che segue
la rete; per tale ragione il progetto è stato
affidato ad un artista che ha con Rai un
rapporto decennale, consolidato negli ultimi
anni con Rai 3, ma anche con programmi
di successo su Rai 1.

Nel quadro sopra sintetizzato, nella va-
lutazione dei risultati del progetto devono
essere considerati sia parametri di carattere
editoriale che di ascolto e di costo.

Per quanto attiene al profilo editoriale,
la scelta di spostare il programma sulla
prima rete è finalizzata a:

consolidare ed arricchire il profilo
dell’offerta della Rete principale della Rai,
puntando su un programma consolidato,
che fin dal suo esordio nel 2003 nella fascia
di access del weekend di Rai 3 ha saputo
evolversi trovando una formula vincente di
intrattenimento culturale, capace di coniu-
gare gli ascolti con qualità, identità, credi-
bilità e autorevolezza nei confronti del
pubblico e del mondo della cultura, dello
spettacolo, delle istituzioni e della società;

migliorare il mix di offerta di Rai 1
portando stabilmente a tre serate settima-
nali l’intrattenimento di prima serata e
introducendo un appuntamento fisso di
seconda serata che, per temi e linguaggi, si
differenzia in modo sostanziale da quanto
già presente nell’offerta della rete;

introdurre una lunga serialità di in-
trattenimento in prima serata capace di

Martedì 28 novembre 2017 — 106 — Commissione bicamerale



fidelizzare il pubblico e al tempo stesso di
ottimizzare il costo medio collocandosi su
valori di gran lunga inferiori a quelli degli
altri titoli di produzione.

Per quanto riguarda invece gli aspetti di
carattere quantitativo, gli indicatori riguar-
dano:

a) crescita ascolti prime time au-
tunno Rai 1 vs Canale 5: Rai 1 si rafforza
in prime time passando dal 16,8 per cento
di share dell’autunno 2016 al 18,9 per cento
del 2017 con un aumento del +2,1 per
cento. Nello stesso periodo il vantaggio su
Canale 5 cresce dal +1.5 per cento del 2016
al +2.7 dell’autunno 2017:

(dati 11/9 – 19/11 2017 vs 2016)

b) crescita ascolti domenica Rai 1: lo
scorso anno il palinsesto di prima serata
domenicale di Rai 1 prevedeva Affari tuoi in
access + Fiction in prima serata. Per avere
un confronto corretto è quindi necessario
calcolare i tre segmenti ed in particolare:

1. il risultato di Che tempo che fa
sulla fascia di Affari Tuoi

2. il dato di Che tempo che fa sulla
fascia della fiction di prima serata

3. il dato complessivo di Che tempo
che fa+Che tempo che fa il tavolo rispet-
to ai risultati sulla fascia analoga del
2016

ASCOLTO SHARE

Periodo 24/9/2017 – 19/11/2017 (esclusi 22 e 29 ottobre per sport Formula 1)
Periodo 25/9/2016 – 20/11/2016 (esclusi 23 e 30 ottobre per omogeneità di confronto
e 9 ottobre per sport Nazionale Italia-Macedonia)
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c) diminuzione costi domenica
prima serata rai 1 2017 vs 2016: come
evidenziato si ottiene un rafforzamento de-
gli ascolti di Rai1 la domenica con costi
decisamente inferiori. Infatti, ad eccezione
delle prime 2 domeniche della stagione, la
struttura di palinsesto dell’autunno 2016
(Affari Tuoi + Fiction) è decisamente più
costosa se confrontata con quella dell’au-
tunno 2017 (Che tempo che fa + Il tavolo),
il costo di una prima serata di Rai 1 nel
2017 è circa un terzo dei costi di una prima
serata della domenica del 2016. A proposito
dei costi va ricordato che il competitor
Canale 5 ha rafforzato le sue serate della
domenica passando da IL SEGRETO soap
a bassissimo costo a prodotti di fiction
come L’ISOLA DI PIETRO, LE TRE ROSE
DI EVA, ROSY ABATE che hanno costi
enormemente più alti.

d) NUOVI CONTATTI Rai 1: nelle
settimane in cui è andato in onda Fazio i
programmi di Rai 1 di prima serata hanno
aggiunto nuovi contatti per la rete; a titolo
di esempio, nella settimana 5-11 novembre
(ma il dato è analogo anche per le altre
settimane, escludendo quella con la partita
della nazionale italiana di calcio) i pro-
grammi di prima serata di Rai 1 hanno
raggiunto complessivamente 28.3 milioni

di contatti unici. Che tempo che è il pro-
gramma che aggiunge più di tutti « contatti
nuovi »: senza tale programma, i contatti di
Rai 1 scendono a 24.9 milioni mentre in
assenza di qualunque altra prima serata i
contatti complessivi della Rete restano su-
periori ai 26 milioni. Pertanto, si può
concludere che « Che tempo che fa » porta
su Rai 1 circa 3 milioni di spettatori nuovi
ovvero che abitualmente non seguono Rai
1.

e) il lunedì seconda serata: anche qui
l’analisi dei dati non può prescindere dal
contesto competitivo. Tutte le puntate di
Che fuori tempo che fa si sono confrontate
con uno dei programmi di prima serata più
forti di Canale 5, il Grande fratello VIP.
L’edizione attuale del reality show è la più
seguita degli ultimi 7 anni. Rispetto alla
prima edizione vip dello scorso anno è in
crescita di 490 mila spettatori (corrispon-
denti al +2.7 per cento di share). Se si
considerano le seconde serate di Rai 1
andate in onda negli ultimi 2 anni contro
il Grande Fratello VIP, Che fuori tempo che
fa risulta la più vista con una media di 10,6
per cento e 1,3 milioni di spettatori: il dato
del programma, quindi, risulta assoluta-
mente in linea con le aspettative contro un
competitor così forte.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Stefano VIGNA-
ROLI, indi della presidente eletta Chiara
BRAGA.

La seduta comincia alle 12.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che, in data 27 novembre 2017, la
Presidente della Camera ha chiamato a far

parte della Commissione la deputata Giu-
lia Narduolo in sostituzione del presidente
della Commissione medesima, Alessandro
Bratti, cessato dal mandato parlamentare.

Elezione del Presidente.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata per
l’elezione del Presidente ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 4, della Legge 7 gennaio
2014, n. 1, e dell’articolo 6, comma 2, del
Regolamento interno.

Preliminarmente alle operazioni di
voto, rivolge un ringraziamento al collega
Alessandro Bratti per la competenza, l’im-
pegno e l’equilibrio con cui ha svolto le
funzioni di Presidente, apprezzati da tutti
i componenti della Commissione, formu-
landogli, al contempo, i migliori auguri di
buon lavoro per l’espletamento dell’inca-
rico assunto.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di segretari il senatore Francesco
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Scalia e il deputato Filiberto Zaratti, in-
dice la votazione per l’elezione del Presi-
dente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato:

Presenti e votanti: .......... 20
Maggioranza assoluta
dei componenti: .............. 16

Hanno ottenuto voti:

Chiara Braga: .................. 15
Stefano Vignaroli: ........... 3
Renata Polverini: ............ 1
Laura Puppato: ............... 1

Nessuno avendo riportato la maggio-
ranza assoluta dei componenti, prescritta
dal comma 4 dell’articolo 2 della Legge 7
gennaio 2014, n. 1, indice la votazione di
ballottaggio tra i due candidati che al
primo turno hanno riportato più voti, vale
a dire i deputati Chiara Braga e Stefano
Vignaroli.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato:

Presenti e votanti: .......... 19

Hanno ottenuto voti:

Chiara Braga: .................. 16
Stefano Vignaroli: ........... 3

Proclama quindi eletta presidente della
Commissione la deputata Chiara Braga,
che invita ad assumere la presidenza.

Chiara BRAGA, presidente, ringrazia i
colleghi per la fiducia accordata e assicura
il massimo impegno affinché l’atteggia-

mento costruttivo che ha caratterizzato i
lavori della Commissione sotto la presi-
denza del collega Alessandro Bratti con-
tinui a prevalere sulle logiche di schiera-
mento.

Intervengono, per congratularsi con la
Presidente e per formularle gli auspici di
buon lavoro, i senatori Laura PUPPATO
(PD) e Filiberto ZARATTI (MDP), nonché
il deputato Stefano VIGNAROLI (M5S).

Comunicazioni del Presidente.

Chiara BRAGA, presidente, comunica
che è pervenuta l’autorizzazione a declas-
sificare da riservato a libero il documento
pervenuto lo scorso 24 gennaio dalla sin-
daca di Roma, Virginia Raggi, avente ad
oggetto la relazione sulle azioni intraprese
e primi obiettivi raggiunti entro il 31
dicembre 2016 in materia ambientale, re-
datta dall’assessora alla sostenibilità am-
bientale di Roma Capitale, Pinuccia Mon-
tanari. Il suddetto documento si intende
pertanto desecretato.

(La Commissione prende atto).

La seduta termina alle 13.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 20.40 alle 21.05.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 28 novembre 2017. – Presi-
denza del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 21.05.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che:

il 23 novembre 2017 il generale
Scriccia ha depositato un contributo, ri-
servato, relativo alla vicenda dell’evasione
di Prospero Gallinari dal carcere di Tre-
viso;

nella stessa data il dottor Mastelloni
ha depositato una relazione, riservata, sul-
l’attività svolta;

nella stessa data il dottor Salvini ha
depositato il verbale, riservato, di somma-
rie informazioni testimoniali rese una per-
sona al corrente dei fatti;

il 24 novembre 2017 il dottor Ma-
stelloni ha depositato i verbali, riservati,
delle sommarie informazioni rese da nove
persone al corrente dei fatti;

il 27 novembre 2017 la dottoressa
Tintisona ha depositato una nota, riser-
vata, relativa a Valerio De Ponti, nonché
una nota, pure riservata, con allegata
documentazione relativa al Cerpet;

nella stessa data il generale Scriccia
e la dottoressa Tintisona hanno depositato
i verbali, riservati, delle sommarie infor-
mazioni rese da due persone al corrente
dei fatti;

il 28 novembre 2017 la dottoressa
Tintisona ha depositato la documenta-
zione, riservata, relativa a Rita Algranati,
trasmessa dalla Polizia di Stato, e una
nota, con allegata documentazione, riser-
vata, relativa a Giovanni Senzani;
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nella stessa data il colonnello Pinnelli
ha depositato la seguente documentazione,
riservata, dell’Arma dei Carabinieri: docu-
mentazione relativa a Volker Weingraber;
documentazione relativa alla libreria Ca-
lusca di Milano e a Aldo Bonomi, Umberto
Giovine, Bruna Pedrazzoli, Oreste Strano e
Brunilde Pertramer; documentazione re-
lativa a Caterina Piunti e Paolo Lapponi;
documentazione riguardante le attività di
sorveglianza realizzate a carico di Licio
Gelli;

nella stessa data il sovrintendente
Marratzu e il sostituto commissario Fer-
rante hanno depositato le dichiarazioni
rese da Antonio Savasta al dibattimento
del Processo Moro-ter, nonché la sentenza
n. 2808 dell’8 giugno 1992.

Seguito dell’esame della proposta di relazione sul-

l’attività svolta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Giuseppe FIORONI, presidente, intro-
duce il seguito dell’esame – iniziato nella

seduta del 21 novembre 2017 – della
proposta di relazione sull’attività svolta, di
cui è relatore, comunicando che, nella
seduta odierna, illustrerà il capitolo rela-
tivo agli accertamenti compiuti sul per-
corso criminale di Alessio Casimirri, sulle
modalità in cui espatriò dall’Italia e sulle
iniziative assunte dopo che emerse la sua
presenza in Nicaragua.

Propone poi di proseguire i lavori in
seduta segreta, anche per consentire di
citare estesamente documentazione ancora
classificata.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Giuseppe FIORONI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame e dichiara conclusa la
seduta.

La seduta termina alle 22.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.40 alle 20.55.

AUDIZIONI

Martedì 28 novembre 2017. – Presi-
denza della presidente Sofia AMODDIO.

La seduta comincia alle 20.55.

Audizione della giornalista Claudia Carbone.

(Svolgimento e conclusione).

Sofia AMODDIO, presidente, apprezzate
le circostanze, propone di procedere al-
l’audizione odierna in seduta segreta.

La Commissione delibera quindi all’u-
nanimità di procedere in seduta segreta (i
lavori procedono in seduta segreta, indi
riprendono in seduta pubblica).

Sofia AMODDIO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 22.10.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Martedì 28 novembre 2017. – Presi-
denza della presidente Sofia AMODDIO.

La seduta comincia alle 22.10.

Sofia AMODDIO, presidente, comunica
che, secondo quanto deliberato nella
odierna riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, la
Commissione tornerà a riunirsi martedì 5
dicembre 2017, alle ore 20, per l’esame
della relazione della Commissione nelle
materie di inchiesta ed eventuali audizioni.

La Commissione prende atto.

Sofia AMODDIO, presidente, comunica
altresì che nella medesima riunione l’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ha deliberato di clas-
sificare i seguenti documenti quali atti
liberi e di darne conseguente pubblica-
zione in fascicoli a parte: resoconti steno-
grafici delle sedute del 17 maggio 2016, del
24 maggio 2016, del 28 giugno 2016, del 15
settembre 2016 e del 29 marzo 2017.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 22.15.
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Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea CAUSIN.

La seduta comincia alle 11.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea CAUSIN, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Seguito dell’esame della relazione sull’attività della

Commissione.

(Seguito della discussione e rinvio).

Andrea CAUSIN, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca l’esame della
relazione sull’attività della Commissione,
di cui all’articolo 2, comma 4, della deli-
bera istitutiva della Commissione.

Propone che anche per la seduta
odierna sia pubblicato il resoconto steno-
grafico.

(La Commissione concorda).

Andrea CAUSIN, presidente, nel ricor-
dare che nelle precedenti sedute il relatore
Roberto Morassut aveva illustrato le linee
generali della relazione, gli dà la parola
per ulteriori aggiornamenti sullo stato di
avanzamento della relazione della Com-
missione.

Roberto MORASSUT, relatore, illustra
le linee generali di alcune parti riformu-
late della relazione in titolo, riservandosi
di presentarla in una veste più completa in
altra riunione della Commissione nella
quale il testo potrà anche essere allegato al
resoconto della seduta.

Prendono la parola, per formulare os-
servazioni, le deputate Laura CASTELLI
(M5S) Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), Milena SANTERINI (DES-CD), il de-
putato Marco MICCOLI (PD) e Andrea
CAUSIN, presidente, cui replica Roberto
MORASSUT, relatore.
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Andrea CAUSIN, presidente, nel ringra-
ziare il relatore, rinvia ad altra seduta il
seguito della discussione.

La seduta termina alle 12.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Andrea CAUSIN.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 12.35 alle 12.55.
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Martedì 28 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Pier Ferdinando CA-
SINI.

La seduta comincia alle 10.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web TV.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE informa che ha pre-
stato giuramento quale consulente della
Commissione l’avvocato Maurizio Pinnarò.

Audizione della dottoressa Patrizia Castaldini e del

dottor Stefano Longhi, rispettivamente Procuratore

della Repubblica f.f. e sostituto procuratore presso

il Tribunale di Ferrara.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
della dottoressa Patrizia Castaldini, Procu-
ratore della Repubblica facente funzioni e
del dottor Stefano Longhi, sostituto procu-
ratore presso il Tribunale di Ferrara, accom-
pagnati dalla dottoressa Barbara Cavallo,
sostituto procuratore dello stesso ufficio.

La dottoressa CASTALDINI, la dotto-
ressa CAVALLO ed il dottor LONGHI
svolgono una relazione introduttiva.

Su richiesta del dottor LONGHI, la
Commissione conviene di proseguire i la-
vori in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle ore 11.40 alle ore 11.45).

Pongono domande agli auditi l’onore-
vole DAL MORO (PD), il senatore AU-
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GELLO (FL (Id-PL, PLI)), gli onorevoli
TABACCI (DeS-CD) e VILLAROSA (M5S),
il senatore TOSATO (LN-Aut), l’onorevole
DELL’ARINGA (PD), cui rispondono il
dottor LONGHI, la dottoressa CAVALLO e
la dottoressa CASTALDINI.

Su richiesta dell’onorevole SIBILIA
(M5S), la Commissione conviene di prose-
guire i lavori in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle ore 13 alle ore 13.05).

Pongono ulteriori quesiti agli auditi gli
onorevoli BRUNETTA (FI-PdL), PAGLIA
(SI-SEL-POS), VAZIO (PD) e i senatori
Mauro Maria MARINO (PD), DEL BARBA
(PD) ed AUGELLO (FL (Id-PL, PLI)), cui
rispondono i sostituti procuratori CA-
VALLO e LONGHI.

Il PRESIDENTE, ringraziando gli auditi
per la collaborazione, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.20.
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